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L’Istituto Universitario Navale 
di Napoli, 100 anni di storia 
ed una moltiplicazione conti-
nua di Corsi di Laurea, al 
punto da modificare comple-
tamente l’iniziale oggetto 
sociale dell’ateneo, fra qual-
che mese cambierà nome. 
Da Istituto Universitario 
Navale, ad Università degli 
Studi Ferdinando Acton. Nato 
con una sua specifica com-
petenza, legata al mare, e 
con due sole facoltà, Scienze 
Nautiche e Economia dei 
Trasporti, e poco più di 1.000 
studenti, sotto i 13 anni di 
gestione dell’attuale Rettore, 
prof. Gennaro Ferrara, l’Isti-
tuto è stato totalmente rifon-
dato diventando delle dimen-
sioni di un medio ateneo ita-
liano prossimo ai 20.000 stu-
denti, e multifacoltà. Una 
crescita che ha visto prima il 
boom di iscritti al nuovo Cor-
so di Laurea in Commercio 
Internazionale e Mercati 
Valutari (oggi ricco di oltre 
5.000 studenti), poi Econo-
mia del Turismo, 4 lauree 
brevi (i Diplomi universitari), 
un nuovo Corso di Laurea in 
Scienze Ambientali, e dall’an-
no scorso il boom: tre facoltà 

e il Corso di Laurea in Scien-
ze dell’Amministrazione, la 
Facoltà di Ingegneria con il 
Corso di Laurea in Telecomu-
nicazioni, la Facoltà di Scien-
ze Motorie (assorbendo l’ex 
ISEF) e il Corso di Laurea in 
Economia e Commercio. Infi-
ne, quest’anno, con inizio dal 
prossimo novembre, il Corso 
di Laurea in Giurisprudenza, 
con sede a Nola. Il Rettore 
Ferrara spiega così il cambio 
di nome: “Il Senato Accade-
mico lo ha deliberato ai primi 
di ottobre. Ora ci sono i 60 
giorni che prende il Ministero 
dell’Università per dare 
l’okay”. Entro Natale l’ufficia-
lizzazione della nuova deno-
minazione.
I motivi? “Da molto tempo 
abbiamo cambiato i percorsi 
di laurea e i processi formati-
vi, perciò abbiamo ritenuto 
opportuno il passaggio ad 
Università degli Studi, che 
rispecchia di più la nostra 
situazione attuale. Basti pen-
sare che come Facoltà di 
Economia siamo la prima in 
Italia per numero di matrico-
le, dall’anno scorso abbiamo 
attivato tre nuove facoltà e 
complessivamente raggiunto 

un’offerta didattica di 13 Cor-
si di Laurea”. 
“Non rinneghiamo però le ori-
gini, restiamo attenti al 
mare ma ampliato  ai suoi 
aspetti economici, giuridici, 
tecnologici. Le radici, insom-
ma, sono state il nostro lievi-
to”. L’obiettivo è quello di cre-
scere ancora? “Non quest’an-
no, speriamo. Tendiamo ai 
20-25.000 studenti, ma nei 
prossimi anni. Dopo i percor-
si formativi abbiamo definito 
le strutture: Economia sarà 
in via Acton e via Marina; 
Scienze Motorie a Bagnoli; 
Ingegneria e Scienze Nauti-
che al Centro Direzionale (ci 

vorranno 2-3 anni); Giuri-
sprudenza una struttura arti-
colata sul territorio” non vuo-
le dire altro, di certo Nola, 
ma anche l’ex Filangieri. “E 
ci accingiamo ad altre novità 
per Scienze Motorie”. Cioè? 
“L’università a distanza, 
Internet. La tecnologia e la 
riforma dell’Università ci 
consentono strade nuove”. E 
poi “il rapporto con il mondo 
del lavoro, l’Orientamento, i 
corsi base, cosiddetti zero”. 
“Mi farebbe poi piacere  fare 
anche con gli altri rettori, un 
discorso comune: le univer-
sità sono istituzioni, che pos-
sono essere di grande sup-
porto a tutte le attività, ma 
come istituzioni non come 
singoli docenti che si metto-
no sul mercato. Tutto va 
visto come proiezione dell’I-
stituzione in tutti i settori for-
mativi. Anche sperimentan-
do nuove vie, attraverso i 
nostri laureati”. Dove vuole 
arrivare Rettore? “Con la 
I.G., la Società per l’Impren-
ditorialità Giovanile, i laure-
andi e i laureati, possono 
presentare ed attivare pro-
getti imprenditoriali”. “I nostri 
studenti debbono studiare, 
ma non sono anche portatori 
di idee che si possono tra-
sformare in progetti operati-
vi? Perché questo servizio 
non potrebbe fornirlo anche 
l’Università?”. (P.I.)

Cantillo al Polo Umanistico

L’Istituto Navale cambia nome,
si chiamerà Ferdinando Acton

Il Rettore FerraraIl Rettore Ferrara

I l prossimo primo 
novembre Giuseppe 
Cantillo, 60 anni, saler-

nitano, ex direttore del dipar-
timento di Filosofia della 
Federico II, s’insedia alla 
presidenza del Polo delle 
Scienze Umane. Una carica 
alla quale lo hanno portato 
462 voti. In totale, i votanti 
sono stati poco più di cin-
quecento. Una trentina di 
preferenze per Barbagallo, 
nonostante lo storico avesse 
comunicato in anticipo il riti-
ro della sua candidatura. 
“C’è stata una partecipazione 
ampia”, commenta. “Il clima 
finale è stato sereno ed unita-
rio. E’ importante che la scel-
ta sia stata unitaria anche da 
parte delle altre facoltà: Eco-
nomia, Gurisprudenza, 
Scienze Politiche”. Tra gli 
impegni, a breve, va definita 
la struttura amministrativa del 
Polo. “La sede potrebbe 

essere il palazzo ex Isveimer 
di via De Gasperi, o magari 
quello che accoglie il diparti-
mento di Storia. Poi vanno 
nominati il direttore ed il vice-
presidente. La prima scelta 
spetta al direttore ammini-
strativo Pelosi; per la secon-
da mi attendo una designa-
zione da Economia, anche 
per una questione di equili-
brio scientifico. Dal Preside 
Marrelli e dai direttori di 
dipartimento mi attendo una 
scelta concordata, che espri-
ma ampio consenso all’inter-
no della facoltà di Monte 
Sant’Angelo. Dobbiamo inol-
tre eleggere il Consiglio di 
Polo e le Commissioni Scien-
tifica e Didattica”. Per il finan-
ziamento del Polo occorrerà 
attendere gennaio 2001.
Lettere ha presentato in un 
primo momento due candi-
dati: l’eletto ed il professor 
Francesco Barbagallo. Si è 

ricucito lo strappo? ”Ho 
apprezzato la decisione di 
Barbagallo di ritirarsi. C’è 
stato un colloquio sereno ed 
un clima di amicizia sin 
dall’inizio”. Altro punto 

importante: la cooperazione 
e la collaborazione tra i Poli. 
“La prevede anche la giunta 
federativa dei Poli, di cui fan-
no parte il Rettore, il Direttore 
amministrativo ed i presiden-
ti”. Fa un esempio di un pos-
sibile terreno di collaborazio-
ne scientifica: “la Bioetica”.
Tra i problemi del neonato 
Polo che indica: “dobbiamo 
riuscire a coinvolgere anche 
chi è rimasto un po’ fuori 
dalla vita universitaria. Pen-
so ai docenti più impegnati 
nelle professioni, oppure ai 
ricercatori ed agli assistenti 
un po’ demotivati. Tra l’altro 
la riformulazione dei curricu-
la in lauree triennali e spe-
cialistiche offre molte più 
possibilità. Non tutti, tra l’al-
tro, avevano ben compreso 
dall’inizio le potenzialità insite 
nella costituzione dei Poli”.

Il prof. CantilloIl prof. Cantillo

Da questa settimana è attivo un nuovo servizio
su ATENEAPOLI on line:

VOTA il candidato a Rettore dell’Università Federico II
ed aggiungi un commento

Dalla home page del sito di Ateneapoli: www.ateneapoli.it



Giurisprudenza/Scienze

Cronaca dalle facoltàMEMORIA+METODO
 =

MASTER

+ TEMPO X SÈ

+ RISULTATI

+ VELOCI
} NELLO STUDIO

NELLA VITA

NEL LAVORO

TOTALE: $UCCE$$O

       PER PRENOTAZIONI    E/O     INFORMAZIONI
 Segreteria Organizzativa                      Segreteria Didattica 

 081.714.37.72             081.588.85.47

+ approfondito (non solo le potenti tecniche di 
memoria, ma anche - e soprattutto – metodologie di studio, 
sviluppo dell’attenzione, concentrazione, motivazione…)

+ accurato (oltre 70 ore di lezione distribuite in due mesi)

+ garantito (puoi fermarti quando vuoi e paghi solo
quello che frequenti)

+ esperto (a Napoli dal 1993, docente con 10 anni di 
esperienza e quasi 4.500 ore di lezione).



+ ECONOMICO
ANCHE A RATE

DA L. 25.000 MENSILI!!!

Lezione Introduttiva
GRATUITA

PROMEMORIA  non è il solito corso di memoria… 
ma è il MASTER, l’unico e inimitabile

NON FACCIAMO CONFUSIONE!

ORE 16,30
Via Chiatamone, 6

(terzo piano - siamo ospiti del CEPU)

31 ottobre
1 novembre

SCEGLI LA DATA

7 novembre
8 novembre

20° MASTER in TECNICHE di
MEMORIZZAZIONE, LETTURA VELOCE 

e METODOLOGIE DI STUDIO

Ultimedate!
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C ostituitisi anche i due Poli del-
le Scienze Umane e delle 
Scienze della Vita, entro fine 

ottobre si attende la nomina dei due 
direttori. Spetta al direttore ammini-
strativo dell’Ateneo Tommaso Pelo-
si, il quale si avvale della consulta-
zione di altri organi dell’ateneo (Ret-
tore e Presidenti dei Poli).
Da premettere che la direzione di un 
Polo non per tutti potrebbe essere un 
affare: la retribuzione resta infatti 
sostanzialmente invariata (anche se 
per il futuro si potrebbe ipotizzare il 
contratto privatistico), e gli uffici sono 
tutti da inventare, c’è il rischio di per-
dere il contatto con il Palazzo. La 
scelta di Pelosi potrebbe ricadere su 
uno dei dirigenti delle ripartizioni. Tra 
i papabili il nome più accreditato è 
quello del dott. De Simone. Attual-
mente è alla V Ripartizione, ufficio 
legale, contratti, fiscale, patrimonio e 
ricerca. Sulla bilancia può far pesare 
la lunga esperienza e la direzione 

biennale dell’Azienda Policlinico del 
Secondo Ateneo. Dirigente da gen-
naio ‘89, è alla Federico II dal ‘74.
Circola anche il nome di Carlo Musto 
D’Amore, ma è l’ipotesi meno proba-
bile. Già dirigente all’Orientale, vica-
rio di Pelosi, dirigente dall’89, studia 
da anni come direttore amministrati-
vo. Altre ipotesi: Antonio Calogero, 
oggi alla I Ripartizione Studenti 
(quella dei grattacapi), Luisa Liguori 
(viene dal secondo Ateneo e da un 
anno è dirigente alla III Ripartizione), 
Luisa La Gaita (anche lei viene dal 
Secondo ateneo; è stata direttrice 
amministrativa a Potenza). La scelta 
di una donna alla direzione di un Polo 
rappresenterebbe, tra l’altro, un 
segnale di novità.
Non è detto, peraltro, che i nomi dei 
dirigenti dei Poli debbano necessa-
riamente venire dalla rosa dei diri-
genti. Anzi, molti in ateneo scommet-
tono su Giulio Luise alla guida 
amministrativa del Polo delle Scienze 
Umane. Vice dirigente, per anni a 
capo dell’economato della Federico 
II, ha visto passare quattro rettori 
(Tesauro, Cuomo, Ciliberto, Tessito-
re) e tre direttori amministrativi (Iorio, 
Capunzo, Pelosi) e per 7 anni è stato 
a capo della segreteria del Rettore 
Tessitore. Tra l’altro, da un anno è 
vice del dottor De Luca, direttore del 

Polo Scientifico Tecnologico manda-
to a fare esperienza, secondo alcu-
ni. Lui glissa: “io a Monte Sant’Ange-
lo mi trovo bene. Non so di cosa 
parlate”.
Sempre tra i vice dirigenti, potrebbe-
ro concorrere per la scelta del diret-
tore amministrativo Tommaso Pelo-
si, la D’Auria, da 40 anni nell’ate-
neo, attualmente alla guida dell’Uffi-
cio Erasmus, o la Perretti, capo 
ufficio organi di governo dell’ateneo, 
la quale, però, non si sposterebbe 
con piacere dagli uffici centrali. È 
possibilità anche per il dott. Ferraro, 
efficiente capo dell’ufficio personale 
docenti della Federico II, un ufficio 
strategico ma dove non è stata 
ancora, forse, studiata una succes-
sione.
Ma quale è l’identikit del direttore 
di Polo? Fra i requisiti richiesti, o 
comunque preferenziali, c’è l’aver 
maturato competenze in materia di: 
personale, ragioneria, contatti, per-
sonale docente, organizzazione di 
uffici importanti.
Novità anche per quanto concerne il 
rapporto con il pubblico. Tra qualche 
giorno, infatti, al palazzo degli Uffi-
ci, ex Isveimer, apriranno otto, dieci 
sportelli che daranno informazioni 
relativamente a: pratiche docenti, 
post lauream, contratti etc.

Poli Universitari. Le nomine entro il 1° novembre

De Simone e Luise
direttori ai Poli?

NomiNatoNomiNato
il prof. il prof. Vincenzo Vincenzo 

PatalanoPatalano

TessitoreTessitore
commissariacommissaria
il Policlinicoil Policlinico

Vincenzo Patalano, penalista e 
professore di Giurisprudenza, fra i 
più stretti collaboratore del Rettore 
Tessitore, di cui è consulente legale 
per l’ateneo, il 23 ottobre mentre 
andiamo in stampa, dovrebbe essere 
nominato commissario dell’Azien-
da Policlinico, andando a ricoprire 
il posto lasciato vuoto dopo il solle-
vamento dall’incarico del manager 
Domenico Pirozzi e la breve reg-
genza del direttore amministrativo 
Viggiani (un sociologo, portato 
all’Azienda da Pirozzi). Tessitore 
ha inteso così nominare un suo 
diretto e stretto collaboratore, pas-
sando di fatto sotto la propria super-
visione l’Azienda Policlinico. Tes-
sitore, a pochi mesi dalla fine del 
mandato, non vuole macchiare “un 
rettorato senza ombre e con buoni 
risultati”, dicono i fedelissimi, con 
grandi grane che ne potrebbero 
offuscare l’immagine: la brutta 
figura di agosto sul concorso per le 
Scuole di Specializzazione (da divi-
dere a metà con il Ministero per 
l’Università) per gli insegnanti e il 
caso Pirozzi a Medicina.

SO-WEN
Sede di Napoli

Corso di Agopuntura e Medi-
cina Tradizionale Cinese

InIzIo corsI 25 novembre 2000
L'indirizzo didattico del corso è tradizionale, con  
cenni di nozioni neuroreflessologiche. 

Monte ore quadriennale minimo: 480 ore.

Annualmente 90 ore teoriche + minimo 30 ore di 
pratica clinica obbligatoria nell'ambulatorio della 
scuola. Il corso è aperto esclusivamente a medici e 
agli studenti degli ultimi due anni di Medicina e 
Chirurgia.

Le caratteristiche dei corsi So-Wen soddisfano i 
requisiti per l'inclusione nei Registri dei Medici 
Agopuntori di Roma e Milano. Sono previsti inter-
nati presso Ospedali Pubblici.

Segreteria Organizzativa: So-Wen Napoli, 
tel. 081.68.01.04

A.I.F.F.
Associazione Italiana di Fitote-
rapia e Fitofarmacologia

Corso biennale di
FITOTERAPIA

InIzIo corsI 25 novembre 2000
Il Corso è strutturato  in due parti:

La prima parte (Corso Base) tende a formare esperti 
in erboristeria con uno studio comparato di circa 
cento piante medicinali e prevede l'insegnamento di 
argomenti fondamentali per lo studio della fitofarma-
cologia.

La seconda (Corso Avanzato) tende a formare medici 
fitoterapeuti approfondendo l'approccio terapeutico 
mediante l'utilizzo delle piante medicinali.
I due anni di corso sono chiaramente integrativi: a 
seconda delle esigenze di approfondimento e del 
curriculum personale. L'iscrizione può essere effet-
tuata al primo o al secondo anno.

Segreteria Organizzativa: A.I.F.F. Napoli, 
tel. 081.768.63.38 - 0338.9223311

A.R.T.I.
Accademia per la Ricerca 
e le Terapie Integrate 

Corso di
Medicina Omeopatica

InIzIo corsI 18 novembre

Il Corso ha una durata quadriennale ed è sviluppato in 
sette seminari per ogni anno, per un totale di 448 ore di 
teoria. Più un minimo di 150 ore di pratica.
In corso di Omeopatia si rivolge a medici e psicologi, e 
agli studenti degli ultimi due anni del Corso di Laurea 
di Medicina e di Psicologia. 
Oltre allo studio dell'Omeopatia classica, è previsto 
l'insegnamento dell'omotossicologia e delle bioterapie. 
Sin dai primi seminari si propone all'allievo la cono-
scenza della Kinesiologia (una tecnica di indagine bioe-
nergetica per evidenziare le intolleranze alimentari e per 
testare farmaci e sostanze), degli elementi di Psicologia 
clinica e di Biofisica.
Inoltre, nella convinzione che la medicina sia “una”, il 
corso porterà avanti il confronto e l'integrazione dei 
principi che ispirano le terapie olistiche e quelli che 
sono alla base della terapia allopatica.

Segr. Organizzativa: A.R.T.I. Napoli, tel. 081.66.28.21

Corsi di Agopuntura, Fitoterapia e Omeopatia
In collaborazIone con le strutture ambulatorIalI deglI ospedalI  s. paolo e loreto crIspI

SEDE DEI CORSI: NAPOLI, VIA F. CRISPI, 105 

Il dott. Musto D’AmoreIl dott. Musto D’Amore



N° 17 anno XVI - 27/10/2000 (n° 302 della numerazione consecutiva)

CronaCa dalle FaColtà ATTUALITA’

5

I l giallo della camicia 
d’esame scomparsa. 
Potrebbe essere questo 

il titolo della vicenda che si è 
svolta a Veterinaria e che ha 
per protagonisti da una parte 
Claudia Addezio, 23 anni, 
iscritta al quinto anno, media 
del 27 e tre esami mancanti 
per la laurea; dall’altra il pro-
fessor Angelo Persechino, 
fra i professori più severi, 
ordinario e veterano della 
Facoltà. Coprotagonisti i pro-
fessori Pietro Pagnini, Sal-
vatore Florio, il Preside 
Gaetano Pelagalli ed altri 
13 studenti. La camicia in 
questione è la fotocopia di un 
originale sulla quale, a luglio, 
Pagnini e Florio avrebbero 
appuntato l’esito della prova 
sostenuta da Claudia nei 
moduli di Tossicologia Ali-
mentare degli Animali Dome-
stici e Farmacosorveglianza 
Veterinaria. Insieme al modu-
lo di Patologia Nutrizionale e 
Riproduttiva, costituiscono 
l’esame di Patologia Nutri-
zionale e Metabolica. Il voto 
finale è unico ed è sempre 
stato il risultato della media 
dei voti riportati nei tre modu-
li. “Ho superato Tossicolo-
gia e Farmacosorveglianza 
con un bel trenta, regolar-
mente trascritto sulla camicia 
-ricorda la studentessa-. Ho 
sostenuto la prova insieme 
ad altri tredici colleghi a 
luglio; i professori mi hanno 
scritto il voto e l’ho firmata”. 
Conferma, al suo fianco, 
Simona Romano, media del 
30, anch’essa al quinto anno 
di Veterinaria: “Florio e 
Pagnini ci hanno fatto fir-
mare la camicia, sulla quale 
hanno scritto il voto per cia-
scuno dei due moduli”. Per-
ché è tanto importante que-
sta camicia? La parola di 
nuovo a Claudia: “il 13 otto-
bre, dopo essere già stata 
bocciata a luglio, sostengo 
nuovamente la prova relativa 
al modulo Patologia nutrizio-
nale e metabolica con il pro-
fessor Persechino. Mi tiene 
dalle 9.00 alle 10.30; alla fine 
è indeciso se darmi o meno 
l’esame. Mi fa accomodare a 
posto, si allontana, ritorna, 
firma la camicia, lascia il 
libretto sulla cattedra e va 
via. Io apro il libretto e tro-
vo un venti. Chiedo chiari-
menti, lui mi dice che non ho 
diritto a nessuna spiegazione 
e mi allontana con un violen-
to spintone, prendendomi 
per il braccio. Dopodiché mi 
sbatte la porta in faccia”. 
Presenti all’accaduto alcune 
studentesse, “pronte a testi-
moniare”, afferma. Sull’epi-

sodio Claudia si riserva di 
adire le vie legali. 

“Studentessa,
lei non ha diritto
a spiegazioni”

 A questo punto entra in gioco 
la camicia fantasma. “Perse-
chino dice che prima di met-
termi il voto complessivo  era 
andato a consultarsi con i 
docenti degli altri due moduli. 
Io faccio due calcoli: per ave-
re venti al voto finale, dopo 
aver preso due trenta nei pri-
mi due moduli, avrei dovuto 
avere zero nel modulo di 
Persechino. Trenta più trenta 
più zero diviso tre, infatti, è 
uguale a venti. Decido di chie-
dere l’intervento degli altri due 
professori, quelli che mi han-
no messo trenta ai loro modu-
li. Entro nello studio di Pagnini 
e mentre spiego l’accaduto 
arriva una telefonata di Perse-
chino. Pagnini gli dice che 
sarebbe andato con Florio nel 
suo studio per chiarire la que-
stione. Prendono la camicia 
d’esame con i trenta che mi 
hanno messo a luglio nei loro 
moduli e spariscono. Tornano 
dopo un po’ e mi dicono che 
Persechino addirittura mi 
avrebbe messo venti per 
venirmi incontro. Cioè, ripeto, 
per aiutarmi ha valutato zero 
l’esame che ho sostenuto nel 
suo modulo!”. La studentessa 
non ci sta e si reca in presi-
denza. Nel frattempo il profes-
sor Persechino deve allonta-
narsi a causa di un grave lutto 
familiare del quale riceve 
comunicazione. “Spiego la 
questione al Preside Pelagal-
li. Lui dice che il professore 
non doveva permettersi di 
fare l’esame in mattinata, 
perché abbiamo la frequenza 
obbligatoria e quando si 

svolgono le lezioni non si 
possono tenere esami. Mi 
dice che devo chiedere l’an-
nullamento dell’esame, poi mi 
dà appuntamento a lunedì 16 
ottobre, per avere tempo di 
sentire il professore. Perse-
chino torna in facoltà, dopo il 
lutto che lo ha colpito, giovedì 
19 ottobre. Io vado un’altra 
volta a parlare col preside per 
capire cosa vuole fare e lui mi 
risponde che non esiste nes-
suna camicia d’esame dalla 
quale risulti che io ho avuto 
due trenta nei primi due 
moduli, quelli sostenuti a 
luglio. Mentre discutiamo pas-
sa il professor Florio. Penso, 
ecco, può confermare. Lui 
che mi risponde? Claudia, lo 
sai che era una valutazione 
e non un voto”. Poi, mentre 
va via: “comunque, anche se 
avessi avuto trenta ai primi 
due moduli sappi che anche 
zero è un voto”.

La studentessa:
“voglio sostenere 

nuovamente
l’esame davanti ad 
una commissione 

allargata”
La interrompe la collega: “a 
meno di pensare che 13 per-
sone, a luglio, abbiamo avu-
to contemporaneamente le 
visioni, non si può negare 
che in quell’occasione ci è 
stata fatta firmare una camicia 
di esame, con tanto di voto 
espresso in trentesimi. Voto, 
altro che giudizio”. Claudia è 
amareggiata: “il professore 
avrebbe potuto bocciarmi, se 
convinto che fossi andata 
disastrosamente. Lo ha già 
fatto a luglio;  avrei sostenuto 
la prova in un’altra sessione, 
per quanto concerne il suo 
modulo. Così, però, non ha 
senso. Anche perché non mi 
ha dato neanche la possibi-
lità di accettare o rifiutare il 
venti”. E’ intenzionata ad 
andare fino in fondo: “i colle-
ghi che hanno firmato con me 
la camicia d’esame a luglio mi 
hanno già detto che sono 
disponibili a testimoniare. Tra 
i docenti spero di avere un 
appoggio da quelli del diparti-
mento di Zootecnica, presso il 
quale sto preparando la tesi. 
Mi annullino l’esame; voglio 
sostenerlo di nuovo, ma 
davanti ad una commissio-
ne allargata”.
Il Preside Pelagalli, interpella-

to da Ateneapoli, sposa la tesi 
del docente. “Provvedimen-
ti? E perché dovrei pren-
derne. La studentessa aveva 
avuto due trenta negli altri 
moduli? Non risulta niente! 
Non si mette un voto, sui sin-
goli moduli; semplicemente i 
professori di Tossicologia ali-
mentare degli animali dome-
stici (Florio) e Farmacosorve-
glianza veterinaria (Pagnini) 
avevano dato un giudizio di 

sufficienza. Il diverbio tra la 
studentessa e Persechino è 
tra l’altro avvenuto in un 
momento particolare, essen-
do stato colpito il collega da 
un grave lutto. Cosa vuole 
ottenere la studentessa? Ini-
micarsi tutta la facoltà?”
Giriamo la domanda all’inte-
ressata. “Ho la media del 27, 
mi mancano tre esami alla 
laurea, tra i quali uno con 
Persechino. A questo punto 
credo che mi trasferirò alla 
facoltà di Milano. Ho un 
parente che mi ospita, altri-
menti avrei preferito Bologna 
che è  l’unica facoltà italiana 
di Veterinaria che rilasci una 
laurea riconosciuta a livello 
europeo”. Gli studenti di Vete-
rinaria della  Federico II, infat-
ti, non hanno la possibilità di 
esercitarsi e di fare pratica 
decente per l’inadeguatezza 
delle strutture, durante il cor-
so di studi. Se varcano i con-
fini, una volta laureati, per 
esercitare la professione 
devono frequentare corsi inte-
grativi.

Fabrizio Geremicca

“Zero ad un esame”
Veterinaria, una studentessa denuncia

NoNostaNte la media alta è caduta sotto la scure del prof. persechiNoNoNostaNte la media alta è caduta sotto la scure del prof. persechiNo

A 3 esami dalla tesi la studentessa ha deciso di trasferirsi all’Università di Milano

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
Riduzione del 
15% sul totale
valido per 1 o 2 

persone
(escluso asporto)



Raffa, rieletto a Gestionale
A Gestionale è prevalsa la scelta della continuità. Con 42 voti su 
44 votanti è stato infatti rinnovato il mandato al presidente di 
Corso di Laurea uscente Mario Raffa. Le elezioni si sono svol-
te il 23 ottobre, decano Crivelli Visconti. Quella di Gestionale è 
una scelta analoga a quella che, qualche giorno prima, era stata 
operata dal Corso di Laurea in Elettrica. Raffa avrebbe forse 
preferito lasciare, dopo sei anni di eccellenti risultati, l’afferma-
zione del Corso di Laurea e di un gruppo di docenti che ha 
ottenuto ottimi risultati anche in sedi universitarie extraregiona-
li. Sotto la sua gestione il Corso di Laurea è diventato, per 
numero di iscritti, il terzo della facoltà. Molto richiesti i laureati 
da enti ed aziende. “Io avevo scelto di passare la mano per non 
cumulare gli impegni, sono direttore del dipartimento di Gestio-
nale, e perché il Corso di Laurea ha in organico molte valide 
intelligenze capaci di condurre un buon lavoro –aggiunge-. Però 
i colleghi mi hanno chiesto di assicurare continuità, in questa 
fase di passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento, quello 
caratterizzato dalla laurea triennale di primo livello e dalla 
laurea specialistica. Al di là del fatto che ci siano molti docenti 
e padri fondatori del Corso di Laurea che avrebbero potuto fare 
più che bene, i colleghi hanno ritenuto che un avvicendamento 
avrebbe inevitabilmente determinato una decelerazione nel pro-
cesso di riforma. Ecco perché non mi sono sottratto”.

Claudia AddezioClaudia Addezio Il prof. PersechinoIl prof. Persechino
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“Per i prossimi tre anni, farò come 
primo mestiere il Preside. Ridu-
cendo un po’ la ricerca e i viaggi 
studio in America” (negli ultimi tre 
anni c’è stato otto volte). “Sarò il 
Preside di tutti i docenti e degli stu-
denti”. Sull’esito del voto e le sche-
de contrarie e bianche afferma: 
“preferisco il carattere e la differen-
ziazione sui programmi e sulla 
visione del mondo e della scienza, 
al finto plebiscitarismo”. Insomma, 
la differenza come “ricchezza”. 
Garantisce che sotto la sua  gestio-
ne ci sarà un clima “democratico 
e trasparente” e un “rispetto non 
formale della procedura, come 
garanzia”. E aggiunge senza pole-
mica: “gli organi di governo non 
esistono per ratificare decisioni pre-
se prima”, o altrove. Rinnovamen-
to e pluralismo, erano i temi cen-
trali del candidato antagonista, 
prof. Gerardo Ragone. Anche qui 
aperture: “sono d’accordo. Purché 
non significhi lottizzazione”. Ma 
soprattutto “sarò un Preside di con-
tinuità”. Continuità: “con la storia 
multiculturale di questa facoltà (è 
nel nostro DNA, afferma); nell’ec-
cellente lavoro di edilizia che è 
stato portato avanti per la nostra 
sede, finalmente degna; nella politi-
ca delle convenzioni fra facoltà, 
dipartimento ed enti locali; nella 
partecipazione degli studenti alla 
vita di facoltà; nella politica dei ser-
vizi finora portati avanti (e cita: 
“potenziamento della biblioteca, del 
punto di calcolo, del laboratorio 
didattico”); nel lavoro eccellente, 
fatto finora  sui crediti e sulla rifor-
ma universitaria il cui completa-
mento impegnerà tutti noi per i 
prossimi 12 mesi (“anche qui è 
stato fatto un ottimo lavoro, solo 
Milano è più avanti di noi”); continu-
ità con il ruolo che oggi Sociologia 
di Napoli ha nell’ateneo e negli 
organi di governo e nazionalmente 
(la presenza della prof.ssa Enrica 
Amaturo nel Nucleo di Valutazione 
dell’Ateneo, e nella Commissione 
Nazionale di indagine sull’esclusio-
ne, per esempio, n.d.r.)”. Insomma 
continuità su quasi tutto il passato. 
A parlare è il neo Preside, prof. 
Enrico Pugliese, 58 anni, calabre-
se di Castrovillari, professore ordi-
nario dal 1980, da 16 anni a Socio-
logia. Gli facciamo notare: ma è 
stato proprio il Preside uscente, 
Cerase, che non l’ha votata, prefe-
rendo la scheda bianca. E lui: “c’e-
ra chi voleva più continuità e chi 
più discontinuità. Questo è quello 
che è uscito dal voto”. Ed aggiunge 
ironicamente: “io sono correspon-
sabile di tutto ciò che è accaduto a 
Sociologia dal 1984 ad oggi. Tran-

ne per una pausa di due anni e 
mezzo nella quale sono stato 
distaccato alla Scuola Superiore 
della Pubblica Amministrazione”. È 
infatti stato quasi sempre, come 
egli stesso dichiara: “Presidente di 
Corso di Laurea, Direttore di Dipar-
timento o Coordinatore del Dottora-
to di ricerca”. E prima per tre anni e 
mezzo Presidente di Corso di Lau-
rea all’Università di Salerno.
Ammette di “stare ancora studian-
do da Preside”, raccogliendo infor-
mazioni in attesa del passaggio 
delle consegne, visto che il suo 
nuovo incarico parte dal primo 
novembre. Sul carattere multicul-
turale della facoltà ci tiene ad una 
sottolineatura: “sono cose che ci 
sono già da tempo, ma che vanno 
rafforzate”.
Ma il grande appuntamento è la 
riforma universitaria, con la speri-
mentazione del famoso 3+2 e la 
nascita dei crediti. Un periodo che, 
per impegno e significato definisce: 
“una nuova fase costituente”. E 
ribadisce: “un lavoro in facoltà già 
avviato bene, in maniera non pro-
vinciale e in rapporto con le altre 
facoltà”. Ma dove grosso lavoro è 
ancora da fare su “curricula e 
moduli didattici”. Curricula che 
significano “sbocchi occupazio-
nali per i nostri laureati. E qui met-
terò a disposizione una certa com-
petenza che ho maturato sul mer-
cato del lavoro intellettuale”, un 
lavoro in cui potrà tornare utile “una 
ricaduta culturale verso l’interno 

della Facoltà, che molti nostri 
docenti portano avanti e, parimenti, 
l’intensificazione dei rapporti con le 
altre facoltà, nel Polo e fra i Poli 
Universitari”. Insomma, un Puglie-
se a tutto campo. “In questo senso, 
secondo me, sul piano culturale 
Sociologia deve fare un passo 
avanti”. E dunque ben vengano “il 
congresso della Società Italiana di 
Scienze Politiche tenutosi le scorse 
settimane -organizzato dal prof. 
Calise, n.d.r.- e il congresso nazio-
nale dell’Associazione Italiana di 
Sociologia, presieduta da Laura 
Balbo, che ospiteremo il prossimo 
anno”.
Gli studenti. “Intendo coinvolgerli 
attivamente nella vita della facoltà 
e a livello seminariale. Sono stato 
molto favorevolmente impressiona-
to dal loro documento che si chiude 
con una frase di Gramsci: ‘quando 
uno non decide, qualcun altro deci-
de per te’. Gli studenti hanno anten-
ne adeguate, rispetto ai bisogni ed 
alle istanze dei loro colleghi. Nella 
diversità dei ruoli, possono svolge-
re un compito al fianco dell’istitu-
zione”. “Per loro farò salti mortali 
riguardo i servizi a loro destinati”.
Un’armonia spezzata. È un’accu-
sa fatta alla precedente gestione 
della Facoltà. “Io parlo solo del 
futuro. Per un’armonia sono d’ac-
cordo, vediamo però anche ognuno 
cosa ha prodotto, cosa e dove ha 
pubblicato, che ricaduta interna alla 
facoltà ha prodotto”. “Per il resto, 
spazio a tutti, la Scienza è larga, 

c’è tanto da fare, e la diversità è 
una ricchezza, quando è contribu-
to positivo all’interesse della facol-
tà”.
Docenti espulsi. Ovvero, in cam-
pagna elettorale si è anche parlato 
di docenti messi in condizione di 
andar via, da Mango a D’Agostino, 
fino a De Masi ed altri. La risposta 
è tranquilla ma decisa. “L’unica 
perdita che rimpiango è quella di 
Alberto Abruzzese, la cui parten-
za per l’Università di Roma ha 
purtroppo recato una flessione 
dell’indirizzo Comunicazioni di 
massa”. Si ferma, poi aggiunge. 
“Di Mango, amico stimato, mi 
dispiace che a suo tempo abbia 
optato per un’altra facoltà, restan-
do da noi solo come supplente. 
Riguardo il mancato rinnovo della 
supplenza, io sono tornato a cose 
già fatte”. A Sociologia, però, non 
nascondono che la scelta di Man-
go per Economia, è costata alla 
facoltà oltre 130 milioni l’anno. “De 
Masi e gli altri, lasci stare, hanno 
fatto brillanti carriere altrove”. 
Una sola nostalgia. “Insieme ad 
altri docenti, ho fermamente voluto 
la nascita di Sociologia facoltà. Ma 
sento la nostalgia dei colleghi di 
Lettere”.

Paolo Iannotti 

SOCIOLOGIA. Dal nuovo Preside attenzione
agli sbocchi occupazionali. “Mi manca Abruzzese”

PUGLIESE
tra “continuità”

e rilancio culturale

Un vasto consenso ha accolto l’elezione a Preside del 
prof. Enrico Pugliese, ma non l’unanimità. Non manca 
dunque qualche critica, qualche diversità. Che è però 
indirizzata alla passata gestione della Facoltà (gestione 
Cerase, n.d.r.). Ad esprimerla è il prof. Giovanni Persi-
co, professore associato e presenza di lungo corso a 
Sociologia. Critiche inviate al suo nuovo Preside via 
lettera. Persico parla di “un’armonia spezzata siste-
maticamente negli ultimi anni” . Sostiene “la continu-
ità, di cui parli? Se hai intravisto la valutazione data dal 
Censis della nostra Facoltà, te ne sarai reso conto: 
siamo considerati l’ultima Facoltà della Federico II e gli 
ultimi tra tutte le Facoltà di Sociologia d’Italia”.
“Non classificati per “Produttività” e “Rapporti este-
ri”, ci viene assegnato un solo punto per quello che i 
ricercatori del Censis chiamano “Attrazione” cioè “il 
fascino esercitato dalla Facoltà su studenti e docenti”. 
“Ancora un solo punto per l’altro parametro, la “Didat-
tica” (“valuta quantità e segmentazione di corsi di lau-
rea… ecc.”). “Negli anni passati,  si è fatto di tutto per 
abbassare il livello di quello che era un po’ il nostro 
fiore all’occhiello e cioè l’indirizzo Comunicazioni e 
mass-media, e si è attivato l’indirizzo Politico-istituzio-
nale che nell’Anno accademico 1999/2000 non ha 

superato le dieci iscrizioni”.
Mentre “il progetto per un biennio di specializzazione 
su Territorio ed ambiente non è stato neanche 
discusso in Consiglio di Facoltà”.
Ampliamento dell’organico. “Nel marzo scorso, quan-
do bisognava decidere, collettivamente, il modo di uti-
lizzo delle risorse a disposizione della Facoltà, nel 
preverbale che ci viene regolarmente consegnato pri-
ma di ogni consiglio di Facoltà, vi erano già annotate le 
discipline per le quali si promulgavano tre bandi di 
concorso per altrettanti posti di ricercatore”. 
Didattica/Ricerca/Attrazione. “Il bilancio di questi 
ultimi anni non si può certo dire confortante. Nel 1997 
è stato organizzato un convegno dal titolo: “Japan 
and the mediterranean world” e nel 1998 un altro 
dal titolo “La questione criminale nella società glo-
bale”. Nulla da eccepire se non constatare il fatto che 
in questi convegni non era presente alcun relatore 
della Facoltà (e almeno per il convegno sul Giappone 
non poteva essere altrimenti) tranne il Preside Cera-
se. Di questi due convegni sono stati pubblicati gli atti 
presso la Fridericiana Editrice Universitaria: solo per 
gli atti del Convegno sul Giappone sono stati spesi £. 
8.830.500”.

Il “J’accuse” di Persico

Sociologia continua a pag. 24

Il Preside PuglieseIl Preside Pugliese
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I l primo novembre entra in carica 
il nuovo Preside della Facoltà di 
Farmacia. E’ il professor Ettore 

Novellino, eletto praticamente all’u-
nanimità a luglio. Subentra al profes-
sor Ernesto Fattorusso, il quale ha 
governato il timone della facoltà alla 
fine degli anni Ottanta e nell’ultimo 
triennio.
Al Preside uscente Ateneapoli ha 
chiesto di tracciare un quadro dei 
problemi risolti ed irrisolti nel corso 
del suo mandato. Al neo Preside, 
invece, di indicare le linee del suo 
programma.
“Quando sono stato eletto Preside 
per la seconda volta due erano i nodi 
cruciali da affrontare: strutture ed 
organico docenti –ricorda Fattorus-
so-. Il problema spazi deriva dal fatto 
che gli iscritti sono molto cresciuti, 
negli ultimi anni. Ebbene, direi che 
lascio la Presidenza in un momento 
in cui la questione è in via di soluzio-
ne. La costruzione di due aule da 
duecento posti è ormai avviata e la 
ditta dovrebbe consegnarcele entro 
aprile. Inoltre, abbiamo stipulato un 
accordo con il Comune di Napoli: 
parte della superficie dell’area adia-
cente alla metropolitana, quella che 
non servirà ad ampliare il parcheggio, 
sarà destinata a Farmacia. In un’area 
di 1200 metri quadrati troveranno 
spazio la segreteria ed altre tre 
aule, una delle quali riservata agli 
studenti per esercitazioni informati-
che. I tempi, naturalmente, non sono 
brevissimi, per questo secondo pro-
getto. Le aule non saranno pronte 
prima dell’inizio dell’anno accademi-
co 2002/2003”. 
Meno positivo il bilancio per quanto 
concerne l’organico. “Continuiamo ad 
essere pochi: 41 docenti e 29 ricer-
catori, a fronte di oltre 3500 stu-

denti. Sia il Ministero sia l’Università 
concordano sulla necessità di garan-
tire un riequilibrio, ma i tempi quali 
sono? Il problema, infatti, non è solo 
quello di aumentare il budget per il 
personale della facoltà. Serve anche 
un po’ di tempo per la formazione dei 
ricercatori”. 

Primo 
obiettivo?

“100 docenti”
Una questione, dunque, che eredita il 
professor Novellino. Avellinese, 50 
anni, laurea conseguita nel ‘74 alla 
Federico II, ordinario dal ‘94, il nuovo 
Preside è intenzionato a porre il pro-
blema sul tappeto già dal prossimo 
Senato Accademico. “Ci vuole un 
intervento economico straordinario, 
che almeno in parte consenta in tem-
pi brevi di rendere meno grave la 
carenza di organico. In una situazio-
ne ottimale, tra docenti e ricercatori 
l’organico dovrebbe essere pari a 
due volte e mezzo quello attuale. 
Se però si potesse arrivare almeno a 
quota cento senza aspettare troppo, 
sarebbe una scossa in positivo. Ser-
virebbe un impegno economico di 
circa tre miliardi, che potrebbero 
essere reperiti sia nell’ambito dell’a-
teneo, sia attingendo a fondi ministe-
riali che nel frattempo si sono resi 
disponibili. Il Rettore si è già dato 
molto da fare sul problema delle 
strutture, credo che con altrettanto 
impegno si farà carico di quest’altra 
questione”. La questione dell’organi-
co docenti arriva sulla scrivania del 
neo Preside dal passato. Nuova di 
zecca, invece, è l’altra sfida che 

dovrà affrontare nel 
suo mandato: il riordi-
no dei cicli didattici 
sulla base della rifor-
ma. La facoltà è ormai 
pronta ad attivare, sin 
dal prossimo anno, 
vari Corsi di Laurea 
triennali. “Stiamo son-
dando le richieste che 
provengono dalla 
società e dal territorio, 
in maniera da capire 
quali figure professio-
nali occorrono. Già dal 
prossimo anno potre-
mo attivare tutte o 
alcune di queste lau-
ree triennali: Tossico-
logia ambientale ed industriale, 
Informatore medico scientifico, 
Fitofarmaci ed erboristeria, Ali-
mentarista, Cosmetologia. Le due 
lauree specialistiche quinquennali 
saranno Farmacia e Farmacia indu-
striale (attuale CTF)”. Un messag-
gio agli studenti: “fatevi incanalare e 
guidare con fiducia nei percorsi uni-
versitari, perché l’obiettivo della 
facoltà è di ridurre drasticamente il 
tempo necessario a conseguire la 
laurea ed il tasso di abbandono. 
Almeno il 60-70% di chi si iscrive 
deve conseguire la laurea triennale in 
tre anni e mezzo al massimo; quella 
quinquennale in non più di sei anni. 
Per realizzare questo programma 
intensificheremo la didattica assistita, 
le esercitazioni, le prove intercorso. 
Ecco perché – torniamo al discorso di 
prima – abbiamo urgentemente biso-
gno di uno stanziamento straordina-
rio per incrementare i docenti in orga-
nico. Anche perché, non lo dimenti-
chiamo, gli immatricolati continua-
no a crescere. Merito, questo, di una 

laurea che garantisce 
un rapido inserimen-
to lavorativo. Trascor-
rono al massimo sei 
mesi tra la conclusione 
degli studi e l’ingresso 
nel mercato del lavo-
ro”. 
Cambiano, a Farma-
cia, anche le Presiden-
ze di Corso di Laurea. 
In qualità di decano 
sarà lo stesso Fatto-
russo ad indire le ele-
zioni che designeranno 
il successore della pro-
fessoressa Maria la 
Rotonda alla Presi-
denza del Consiglio di 

Corso di Laurea in Farmacia. “Candi-
dature al momento non sono state 
avanzate -riferisce Fattorusso-. Pro-
babilmente indirò le elezioni a metà 
novembre”. Ludovico Sorrentino, 
decano del Corso di Laurea in Chimi-
ca e Tecnologie Farmaceutiche, 
indirà invece le elezioni per la Presi-
denza di questo Corso. Anche qui 
ancora non sono state avanzate can-
didature. Presidente uscente è il pro-
fessor Enrico Abignente.
Sul fronte studentesco, un po’ di disa-
gio per l’affollamento delle lezioni 
del primo anno. Sono poco meno di 
cinquecento i ragazzi che le stanno 
seguendo al Corso di Laurea in Far-
macia e circa 400 per CTF. Alcuni 
corsi sono stati sdoppiati; nonostante 
questo non è spettacolo inconsueto 
che alcuni ragazzi siano costretti a 
seguire sul ciglio della porta dell’aula. 
I lavori in corso acuiscono il disagio, 
in una facoltà che comunque  struttu-
ralmente resta una delle più acco-
glienti dell’ateneo.

Fabrizio Geremicca

Ettore Novellino, neo
Preside a Farmacia

SPAZI: la facoltà tira un sospiro di sollievo. Tra le priorità da risolvere la 
carenza di organico docente. Già pronte le lauree triennali

Il PresideIl Preside
NovellinoNovellino

c/o Mostra d’Oltremare, Piazzale Tecchio, 52 - 80125 Napoli
Tel: 081/6101010  Fax: 081/6101060     E-mail: igcampania@sviluppoitalia.it
Internet: http://www.opportunitalia.it
Ti aspettiamo dal Lunedì al Giovedì dalle 9.00 alle 17.00, il Venerdi dalle 9.00 alle 13.30.

VUOI METTERTI IN PROPRIO?
Contattaci! IG Campania ti offre:

 Accompagnamento alla progettazione e orientamento all’imprenditorialità mediante  
    incontri e seminari

  Agevolazioni finanziarie e assistenza tecnica per iniziative in qualsiasi settore
Agevolazioni per le iniziative in Franchising. Presto potranno essere presentate le domande 
per nuove attività. In attesa della pubblicazione del Regolamento di attuazione, è già possibi-
le avere informazioni dettagliate e cominciare ad orientarsi.

CAMPANIA
Gruppo

Sviluppo Italia
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G li studenti aventi dirit-
to –dovrebbero esse-
re tra 126 e 133 dagli 

iniziali 224- resteranno nelle 
residenze di Fuorigrotta, 
Cappella Cangiani e Portici. 
Scampato dunque il pericolo 
dell’espulsione il 31 ottobre. 
In contemporanea partirà la 
procedura per mettere a nor-
ma le strutture. Dopo quattro 
mesi, sembra avviarsi a con-
clusione la vicenda degli 
ospiti delle Case dello stu-
dente gestite dall’Edisu 
Napoli 1, sfrattati per consen-
tire i lavori di adeguamento 
alla normativa in materia di 
sicurezza. 
La soluzione è arrivata dopo 
numerosi incontri tra l’Asses-
sore regionale all’Università 
Luigi Nicolais (coadiuvato dal 
professore Gaetano Manfredi 
di Ingegneria per gli aspetti 
tecnici) con gli studenti inte-
ressati, l’Edisu, Ateneapoli (a 
cui gli studenti delle residen-
ze si erano rivolti a giugno) e 
le rappresentanze studente-
sche, dopo aver escluso ipo-
tesi diverse (alloggi in alber-
ghi convenzionati, bonus per 
fitto di case private), rivelate-
si impraticabili, soprattutto 
per i costi elevati. La Regione 

si è assunta la responsabilità, 
almeno per quest’anno, di far 
restare gli studenti ai loro 
posti anche se dovessero ini-
ziare, nel frattempo, i lavori. 
Sarà il Genio Civile – che ha 
offerto la sua disponibilità e 
collaborazione- ad occuparsi 
dell’adeguamento. In partico-
lare il responsabile del proce-

dimento e della realizzazione 
dei lavori sarà l’ing. Angelo 
Provenzano, capo area set-
tore provinciale del Genio 
Civile.  Dopo le riunioni con i 
Vigili del Fuoco, l’Asl, i Nas e 
l’Edisu, Nicolais ha portato il 
18 ottobre la delibera in Giun-
ta. “Con questo passaggio, 
siamo in regola, abbiamo ini-

ziato i lavori di messa a nor-
ma.  Abbiamo adottato la 
stessa procedura utilizzata 
per i casi di necessità (ad 
esempio, per gli ospedali)”, 
ha detto Nicolais nell’incontro 
del 23 ottobre. Si cercherà 
anche di utilizzare tutti i 240 
posti disponibili, consenten-
do anche ai non idonei di 

conservare l’alloggio. La 
soluzione sembra essere 
soddisfacente per gli studen-
ti, del resto questa era la loro 
richiesta iniziale. 

Maiello nuovo
Presidente Edisu
Ora l’ultima parola spetta al 
Consiglio di Amministra-
zione dell’Edisu che si riuni-
sce per la prima volta il 26 
mentre andiamo in stampa 
(nella seduta si dovrebbe 
anche votare il Presidente, 
pare che si convergerà sul 
nome dell’attuale commissa-
rio, Adolfo Maiello). Il CdiA 
dovrebbe comunicare ufficial-
mente e per iscritto agli stu-
denti, l’okay a restare nelle 
rispettive residenze. Questo 
è quanto anticipato da Nico-
lais. Sullo sfondo di tutta la 
vicenda, un rincorrersi di 
informazioni generiche o tal-
volta del tutto infondate (un 
bonus di 200 mila lire) fornite 
dai direttori delle residenze e 
dai funzionari dell’Edisu agli 
studenti. In più, la pubblica-
zione delle graduatorie prov-
visorie dei beneficiari delle 
borse di studio, ha innescato 
un altro ginepraio. Per errori 
formali (e non è la prima volta 
che accade)  il computer, ha 
escluso alcuni studenti che 
sono quindi risultati inidonei 
alla borsa ed alloggio. A qual-
cuno è anche arrivata la 
comunicazione presso la 
direzione della casa dello stu-
dente…. Come dire oltre al 
danno, anche la beffa! 
Gli incontri studenti-assesso-
re sono stati utili anche per 
parlare d’altro. Le mense, 
innanzitutto. Oggi sono chiu-
se sempre per lo stesso pro-
blema (lavori di adeguamento 
alle norme di sicurezza) e si 
utilizzano strutture conven-
zionate.  Gli studenti non 
lamentano la qualità del cibo 
“si mangia bene”, ma chiedo-
no che venga aumentato il 
numero dei pasti. Critiche per 
l’eccessiva lontananza del 
ristorante che serve gli stu-
denti della zona occidentale 
(è all’interno del parco giochi 
Edenlandia; le facoltà del 
centro sono servite da Pizza 
e Contorni in via Sanfelice, gli 
iscritti ad Agraria pranzano 
all’Oasi, a dieci minuti dalla 
Facoltà).
Sempre a proposito delle 
residenze, qualche studente 
fa notare l’incremento di stu-
denti del Polo scientifico nella 
zona di Fuorigrotta, ora che 
anche Scienze si va trasfe-
rendo a Monte Sant’Angelo.  
L’assessore fa presente che 
“non è possibile pensare a 
costruzioni ex novo con il pia-
no regolatore bloccato, sono 
però allo studio del governo 
regionale l’ipotesi di riattare 
degli edifici in zona, così 
come alla stazione centrale” 
(rispettivamente un fabbricato 
della Casmez in via Terracina 
destinato a scuole e non ulti-
mato per il quale esiste un 
contenzioso, un altro palazzo 
in piazza Garibaldi, forse 
quello delle Ferrovie).

EDISU. La conferma dall’assessore regionale Nicolais. I lavori affidati al Genio Civile

RESIDENZE, GLI STUDENTI
RESTERANNO NEGLI ALLOGGI

Mense: troppo distante e con pochi posti quella convenzionata dell’Edenlandia

Il 23 ottobre, su iniziativa 
dell’Università e della Luiss, 
si è svolto un convegno 
all’hotel Oriente dedicato 
all’Orientamento. Sono inter-
venuti alcuni studenti dei licei 
napoletani. Relatori: il Retto-
re della Federico II Fulvio 
Tessitore, il delegato di ate-
neo al progetto Porta Lucia-
no De Menna, il Presidente 
dell’Unione Industriali di 
Napoli per le piccole imprese 
Sergio Fedele, Stefano 
Paneforte della Confindu-
stria, Rossella Martelloni. 
Quest’ultima ha presentato il 
modello teorico di orienta-
mento per gli atenei elabora-
to dal Luiss Managment.
“E’ il passaggio dall’università 
di élite a quella di massa che 
ha reso indispensabile l’o-
rientamento -ha spiegato 
Tessitore-. Anche perché se 
l’università è in crisi lo è 
ancora di più la scuola supe-
riore, che sempre meno tra-
ghetta all’Università ragaz-
zi in possesso delle cono-
scenze adeguate ad intra-
prendere un corso di lau-
rea. Non è un problema che 
si risolve con il numero chiu-

so, che è una forma di 
selezione ingiusta ed 
inadeguata. Le rispo-
ste sono altre; quella 
dell’orientamento è 
una di queste. L’orien-
tamento in ingresso ed 
in itinere abbiamo 
dovuto inventarcelo, 
nel senso migliore del 
termine”. Annuncia 
una nuova iniziativa: 
“stiamo per varare, è 
questione di mesi, la 
Scuola Superiore per 
la Formazione Supe-
riore. Partecipano con 
la Federico II l’Unione 
Industriali, due grandi 
gruppi industriali ed un 
gruppo bancario”. De Menna 
sintetizza la filosofia di 
P.Or.T.A.: “informare al 
momento giusto ed attra-
verso i giusti canali”. Si 
rivolge agli studenti presenti: 
“voi avete il diritto di chieder-
la, di pretenderla. Per comin-
ciare, contattateci. Il numero 
di telefono di P.Or.T.A. è 
cambiato: 081/6101332. Sia-
mo alla Mostra d’Oltremare 
(al Padiglione 20), presso l’ex 
Dipartimento di Fisica. Abbia-

mo un sito Internet che spie-
ga chi siamo e cosa faccia-
mo: www.orientamento.uni-
na.it”.
Sergio Fedele illustra le ini-
ziative assunte in collabora-
zione dalla Federico II e dalla 
rappresentanza delle piccole 
e medie imprese. “Da quattro 
anni, ormai, le aziende che 
rappresento ospitano laure-
andi e neolaureati della 
Federico II e del Navale per 
stage tra i quattro e gli otto 
mesi. Nell’anno che termina 

sono stati 120. Il 60% 
degli stage, nel ‘99, è 
sfociato in rapporti di 
lavoro. Partirà tra poco, 
inoltre, un progetto che 
prevede alcuni inter-
venti di imprenditori 
all’università, per illu-
strare agli studenti la 
realtà e le difficoltà delle 
piccole e medie impre-
se”. La piccola e media 
impresa bussa a denari: 
“una parte dei fondi per 
la formazione potrebbe-
ro essere destinati a 
finanziare questa attivi-
tà, che crea lavoro e 
formazione”. Gli fanno 
notare che anche da 

parte delle realtà imprendito-
riali medio piccole la propen-
sione ad investire nel capitale 
umano e nell’innovazione è 
scarsa. La loro competitività 
si basa soprattutto sul conte-
nimento del costo del lavoro. 
Non lo nega, ma anche per 
questo ritiene preziosa la col-
laborazione con la Federico 
II: “l’incontro con una realtà 
qualificata non può che aiu-
tarci ad investire nell’innova-
zione e nel capitale umano”. 

Porta cambia sede e telefono

L’Università investe in orientamento e stage

L’ex mensa di IngegneriaL’ex mensa di Ingegneria

Il prof. De MennaIl prof. De Menna
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L’ emergenza residen-
ze (dovranno chiu-
dere il 31 ottobre per 

lavori di adeguamento alla 
legge 626 in materia di sicu-
rezza e non si sa bene dove 
mettere gli studenti attual-
mente ivi alloggiati) offre alle 
organizzazioni studentesche 
lo spunto per una serie di 
iniziative. Le legittime prote-
ste dei residenti, ma anche 
una campagna elettorale 
ormai di fatto iniziata (per il 
rinnovo dei consigli di facoltà; 
e per le comunali dove durerà 
fino ad aprile) hanno determi-
nato il rinnovato attivismo di 
alcune delle principali orga-
nizzazioni studentesche pre-
senti nell’ateneo. 
Si è mossa per prima la Sini-
stra Universitaria. Il 3 ottobre, 
infatti, Fabio Santoro, rap-
presentante eletto nelle fila 
del Consiglio di Amministra-
zione dell’Edisu la scorsa pri-
mavera, ha incontrato presso 
la Giunta Regionale l’asses-
sore all’Università Luigi Nico-
lais. Hanno parlato soprattut-
to di trasporti e residenze. 
“L’assessore conviene sulla 
necessità di trovare soluzioni 
realmente soddisfacenti per 
gli studenti che alloggiano 
presso le residenze e di 
aumentare il numero di posti 
letto a disposizione, adiben-
do alcune strutture, già di 
proprietà della Regione, a 
residenze universitarie”. 
Quali soluzioni? Quelle, in 
realtà, già prospettate ripetu-
tamente da Nicolais (bonus 
affitto casa privata, perma-
nenza in residenza fino all’ini-
zio effettivo dei lavori). La cui 
attuabilità, peraltro, è tutta da 
verificare. Santoro e l’asses-
sore hanno parlato anche dei 
trasporti. Due le richieste 
avanzate dalla Sinistra Uni-
versitaria: il prolungamento in 
orario pomeridiano del servi-
zio navetta dell’Azienda 
Napoletana Mobilità che ogni 
venti minuti parte da Piazzale 
Tecchio ed arriva fin dentro 
Monte Sant’Angelo; una con-
venzione tra l’Edisu ed il 
Consorzio Napolipass che 
introduca tariffe fortemente 
ridotte per gli studenti univer-
sitari che fruiranno del nuovo 
biglietto integrato.
Questione residenze al cen-
tro anche di una conferenza 
stampa organizzata da Azio-
ne Universitaria, a Giurispru-
denza. I giovani di AN sco-
modano per l’occasione 
Andrea Molinari, triestino, 
capogruppo di Azione Uni-
versitaria al Consiglio Nazio-
nale degli Studenti Universi-
tari. Davanti ad una quindici-
na di ragazzi e ragazze, per 
la maggior parte studenti del-
le residenze, Molinari, il pre-
sidente provinciale di AU 
Andrea Santoro ed altri 

esponenti esprimono la posi-
zione dell’organizzazione di 
Alleanza Nazionale. Critiche 
a Nicolais, il quale, sostengo-
no, “ha prospettato l’ipotesi 
di far restare gli studenti nel-
le residenze mentre si fanno 
i lavori”. Chiede Morlicchio: 
“quale direttore dei lavori 
accetterebbe di rischiare, in 
caso qualcuno di voi subisse 
un incidente, anche banale, 
di essere trascinato in tribu-
nale da una richiesta di risar-
cimento per centinaia di 
milioni?”. Aggiunge: “noi ci 

auguriamo che possiate 
rimanere, ma non è la solu-
zione. Anche perché, tra 
qualche mese un qualunque 
ispettore trasferito, poniamo, 
da Foggia, potrebbe visitare 
le residenze e farle chiudere 
immediatamente. Almeno, 
se vi dicono che potete 
restare durante lo svolgi-
mento dei lavori, fatelo met-
tere per iscritto nel capitolato 
d’appalto”. Tra le proposte, 
ribadiscono quella del bonus 
per chi prenda una casa pri-
vata in affitto e rilanciano l’i-

potesi di sti-
pulare con-
venzioni con 
non meglio 
p r e c i s a t i 
“Convitti cit-
tadini esi-
stenti”. Di 
chi la colpa 
della situa-
zione venu-
tasi a deter-
m i n a r e ? 
Azione Uni-
v e r s i t a r i a 
critica il 
d i r e t t o r e 
generale Francesco Pasqui-
no, il quale in precedenti 
incontri con i residenti delle 
case dello studente ha inve-
ce passato la patata bollen-
te alla Regione. “E’ il diretto-
re dell’Ente ad avere le 
responsabilità in materia”. 
Bocciano anche l’assessore 
Luigi Nicolais: “era il candi-
dato più accreditato al retto-
rato e non poteva non esse-
re a conoscenza da tempo 
della situazione; ha promes-
so il bonus senza specifica-
re dove avrebbe preso i sol-
di, visto che non erano in 
bilancio”. Critiche anche 
alla giunta Bassolino. La 
626 risale peraltro  a cinque 
anni fa. In questo arco di 
tempo sono state varie le 
giunte avvicendatesi, tra le 
quali quella guidata dal lea-
der di Alleanza nazionale 
Antonio Rastrelli, assesso-
re all’Università Giuseppe 
Scalera. “Se qualcuno ha 
sbagliato anche nell’ambito 
del Polo si deve assumere 
le sue responsabilità”; que-

sta la risposta all’obiezione 
che danno i giovani nazio-
nalleati. In conclusione 
dell’incontro Molinari si 
impegna a girare al mini-
stro, in una delle prossime 
riunioni del CNSU, le richie-
ste degli studenti delle resi-
d e n z e . 
Sulla questione, infine, una 
battuta da parte di Pasqua-
le Petruzzo, eletto in seno 
al Consiglio di Amministra-
zione dell’Edisu Napoli 1 
con Confederazione degli 
Studenti. “Nicolais è dispo-
nibile ad impegnarsi a risol-
vere il problema. Certo, si 
poteva intervenire prima”. 
Le responsabilità? Secondo 
Petruzzo ricadono princi-
palmente sui vari commis-
sari succedutisi in questi 
anni. Ed invita gli studenti 
che vogliano segnalargli 
problemi o disguidi a con-
tattare l’indirizzo e-mail: 
petruzzo@studenti.unina.it

La guida dell’UDU
L’Unione degli Universitari anche quest’anno ha realizzato 
la guida alla città ed all’università, per gli studenti degli ate-
nei. Contiene nella prima parte informazioni sui luoghi di 
ritrovo, sui locali notturni, sulla Napoli by night, sui luoghi 
cittadini della cultura e della socialità. La seconda parte è 
interamente dedicata alle Università napoletane: facoltà, 
corsi di laurea, modalità di partecipazione ai concorsi per il 
part time e per le borse di studio, estratto di un contratto di 
fitto di abitazione ad uso studentesco. “Per Napoli ne abbia-
mo stampate circa 10.000. Si possono ritirare in sede, in via 
Torino 16. A novembre distribuiremo nelle facoltà le rima-
nenti tremila copie”.

Consiglio Studenti d’Ateneo
Il 25 ottobre si riunisce, mentre andiamo in stampa, per 
l’ultima volta il Consiglio degli Studenti di Ateneo della pre-
cedente legislatura, presieduto da Marco Cantelmi. In pra-
tica è  la prima seduta dopo mesi, nel corso dei quali assen-
ze e defezioni hanno fatto naufragare l’esperienza del par-
lamentino studentesco. Il nuovo Consiglio, eletto in primave-
ra, si riunirà a novembre. Per la presidenza l’ipotesi più 
accreditata è quella di Antonio Rinaldi, di Confederazione 
degli Studenti, già presidente del Consiglio degli Studenti di 
Ingegneria. Outsider: Alessia Guarnaccia di Architettura, 
anche lei di Confederazione.

Consiglio dell’Edisu

Tra fine ottobre e novembre, la notizia viene dalla Regione, 
è previsto anche l’insediamento del nuovo Consiglio di 
amministrazione dell’Ente per il Diritto allo Studio Napoli 1. 

Suds dice no alle Scuole

Gli Studenti Universitari per il Diritto allo Studio si schierano 
contro l’ipotesi avanzata dal Ministero di Scuole di Specia-
lizzazione nazionali in Medicina. “E’ un progetto che non 
tiene conto del rapporto stretto che si instaura tra il docente 
e lo specializzando”, sostiene Antonio Penta, eletto con 
SUDS nel Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari.

Studenti e comunali

Ad aprile si vota per le comunali. Per alcuni rappresentanti 
degli studenti è l’occasione attesa da tempo per azzardare 
il salto nelle sfere che contano. Circolano già i nomi di Sta-
nislao Lanzotti, con Forza Italia, e Francesco Borrelli, con 
i Verdi.

Sono Solo 30 mila in italia gli alloggi per gli uni-
verSitari. un DiSegno Di legge Del governo

1.500 miliardi
per realizzare

Case dello Studente
Il 5 ottobre la Camera ha approvato in via d’urgenza il 
disegno di legge del Governo per un programma straordi-
nario per la realizzazione di alloggi e residenze per gli 
studenti universitari. Il sottosegretario per l’Università 
Luciano Guerzoni prevede la costruzione di circa 30.000 
alloggi, per una spesa complessiva di 1500 miliardi, la 
metà dei quali a carico dello Stato. L’altra metà dovrebbe 
essere versata dalle Regioni, dalle Università e da privati. 
Attualmente gli alloggi sono 30.000 in tutta Italia, per oltre 
un milione e 200.000 studenti frequentanti. A Napoli sono 
attualmente tre le residenze universitarie dell’Edisu Napoli 
1 (Paolella, Medici e De Amicis), per un misero totale di 
240 posti. Non offrono residenze universitarie né l’Edisu 
Napoli 2 (commissariato da anni, serve il Navale e l’Orien-
tale) né quello di Caserta. Quest’ultimo, per l’inadeguatez-
za dei servizi offerti, è stato ad inizio ottobre aspramente 
criticato da parte dei rappresentanti studenteschi della 
Seconda Università.

La posizione delle rappresentanze studentesche

Emergenza residenze universitarie
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I l 13 ottobre Stoà ha pre-
miato i diplomati dell’e-
dizione 1999/2000 dei 

tre Master: Operatore allo 
Sviluppo, Public Manage-
ment, Business Admini-
stration. Hanno ricevuto la 
pergamena dalle mani dei 
dirigenti della Scuola, convo-
cati uno per uno, con appello 
nominale. Ovazioni ed 
applausi all’americana per 
quelli del MBA; stile più 
sobrio (il professor Mauro 
Calise lo ha definito franco 
prussiano) da parte di quelli 
del Master in Public Manage-
ment ed in Operatori allo Svi-
luppo. Per tutti, la consape-
volezza di aver raggiunto un 
traguardo importante, come è 
emerso dagli interventi dei tre 
neodiplomati, uno per Master, 
i quali, anche a nome dei 
colleghi, hanno raccontato in 
pillole la loro esperienza. 
Rompe il ghiaccio Luigi Pun-
zo, portavoce dei ragazzi del 
Master in Business Admini-
stration. “Perché Stoà? Per 

imparare a lavorare in 
gruppo, per acquisire una 
visione sistematica dell’a-
zienda, per confrontarsi con 
un ambiente altamente com-
petitivo. Da quest’anno 
abbiamo capito, tra l’altro, 
che oggi le aziende chiedo-
no un manager polifunzio-
nale, che le decisioni devono 
essere prese in tempi rapidi, 
che è fondamentale non sol-
tanto che la propria offerta 
sia buona, ma anche che si 
abbia la capacità di venderla 
come tale”.

Grandi
opportunità 
anche con le 

lauree “deboli”
Angelo Montini si fa inter-
prete dei colleghi del Master 
in Operatori allo Sviluppo. “Io 

ho una laurea cosiddetta 
debole, per il mercato del 
lavoro: Sociologia. Oggi 
lavoro già, a pochi mesi dal-
la conclusione del Master, in 
un ente locale, dove svolgo 
compiti di coordinamento ed 
organizzazione. Dal Master 
abbiamo imparato ad essere 
operativi, ad assumerci 
responsabilità, a prendere 
decisioni”. Chiude Paolino 
Mazzeo, diplomato del 
Master in Public Manage-
ment. “La nostra è stata una 
scelta coraggiosa, perché 
quella dello scorso anno era 
la prima edizione. Non ne 
siamo affatto pentiti. Tra i 
ricordi più belli certamente il 
periodo trascorso alla SPISA 
di Bologna”. Il Master in 
Public Management attivato 
a Stoà è stato il primo in 
Italia. Lo ha sottolineato il 
direttore Mauro Calise, 
docente di Scienza Politica a 
Sociologia della Federico II: 
“simboleggia la fase nuova 
di Stoà, travagliata ma pro-
mettente”. Ricorda i rapporti 
di stretta collaborazione 
intrecciati con l’amministra-
zione comunale di Napoli ed 
auspica maggiore attenzione 
da parte di altre realtà territo-
riali. “La Provincia, sicura-
mente anche per colpa 
nostra, ha finanziato il Master 
attivato sei mesi dopo di noi 
dalla Bocconi. I placement 
più soddisfacenti per i nostri 
allievi li abbiamo realizzati a 
Trieste ed a Milano”. Marco 
Ferretti, coordinatore del 
Master in Business Admini-
stration, sottolinea la facilità 
di collocamento sul mercato 

degli allievi del Master. “Tren-
tatrè allievi su quarantasei 
dell’edizione terminata a 
luglio già lavorano. Tra que-
sti, almeno il 30% ha ricevuto 
tre offerte di lavoro”. Risultati 
positivi anche per i neodiplo-
mati del Master in Operatori 
allo Sviluppo. Li ricorda Pao-
lo Frascani, docente presso 
la Facoltà di Scienze Politi-
che dell’Orientale, ateneo 
che nel ‘93 ha promosso il 
Master insieme a Stoà ed 

all’Agenzia per l’Impiego del-
la Campania. “A due mesi 
dalla conclusione oltre la 
metà dei diplomati ha già 
stabilito contatti di lavoro. 
Certo, se autocritica va fatta, 
bisogna dire che la visibilità è 
ancora poca, in considerazio-
ne del fatto che in Italia non 
ci sono molte esperienze 
simili alla nostra”.
La cerimonia di premiazione 
era stata preceduta dall’inter-
vento del professor Federico 

Rossi, Presidente di Stoà e 
docente all’Università di Cas-
sino. “Non è stato un anno 
facile -ammette-. Abbiamo 
avuto alcuni problemi di 
assetto societario ed alcune 
difficoltà legate al fatto che il 
Consiglio ed il Comitato tec-
nico scientifico non hanno 
funzionato al meglio. Gli osta-
coli sembrano comunque 
superati e ci muoviamo verso 
tre obiettivi: potenziamento 
delle attività extra master, 

sinergia tra formazio-
ne e ricerca, innalza-
mento dei livelli di 
internazionalizzazio-
ne”. 
Luca Esposito, asses-
sore alla formazione del 
Comune di Napoli, ricon-
ferma l’impegno dell’am-
ministrazione nella 
Scuola di Ercolano. 
“Stoà rappresenta un’ini-
ziativa essenziale nel 
settore della formazione 
e della ricerca”.
Roberto Parente, mem-
bro della faculty di Stoà 
e docente di Economia 
delle Aziende Industriali 
presso l’Università di 

Salerno, con qualche nume-
ro, dà il senso del peso cultu-
rale di Stoà. “In questi anni 
11.000 laureati hanno fatto 
domanda di partecipare ai 
Master. Abbiamo diplomato 
750 allievi, senza considera-
re questi che oggi premiamo 
a Villa Campolieto. Collabo-
rano con noi 400 docenti; la 
biblioteca offre 6000 testi e 
650 riviste. La visitano 10.000 
persone all’anno, tra studenti, 
tesisti, ricercatori”. 

Tre mesi in Albania, in un progetto di cooperazione 
e sviluppo. E’ l’esperienza vissuta da Luisa Filome-
na Mulas, uno degli allievi della VII edizione del 
Master in Operatori allo Sviluppo di Stoà. E’ stata a 
Valona dal 29 maggio al 14 agosto, nell’ambito dello 
stage di fine corso. Altri allievi del Master sono 
andati  a Cuba o in Palestina per collaborare ad altri 
progetti di cooperazione e promozione dello svilup-
po, nell’ambito di agenzie delle Nazioni Unite o di 
organizzazioni non governative. 
Ventinove anni compiuti ad agosto, sarda della pro-
vincia di Nuoro, una laurea in Scienze Economiche 
conseguita con 110 e lode discutendo una tesi di 
Economia ambientale incentrata sull’importanza 
economica della biodiversità, la dottoressa Mulas è 
stata dal ‘96 al ‘98 membro del Comitato parco del 
Gennargentu. Parla e comprende bene l’Inglese, 
naviga decentemente su Internet. Nell’anno accade-
mico 1993/94 ha trascorso un periodo di studio 
presso l’Università di Antwerp, in Belgio, nell’ambi-
to del Progetto Erasmus.  “La mia 
prima sensazione, quando sono 
arrivata in Albania – racconta- è 
stata di positivo stupore. I proble-
mi sono tanti, inutile negarlo, ma 
alla luce di quello che avevo sen-
tito in Italia, sinceramente, teme-
vo molto peggio. Ho sistemato le 
mie cose nella stanza dove avrei 
vissuto tre mesi ed ho iniziato 
questa esperienza, per me del tut-
to nuova. Non ero infatti mai stata 
in Albania e mai avevo lavorato in 
un progetto di cooperazione inter-
nazionale. A Valona ho partecipa-

to al progetto PASARP, finanziato attraverso fondi 
della Comunità italiana e coordinato dall’UNOPS, 
un’agenzia delle Nazioni Unite. I colleghi erano 
italiani ed albanesi, ma il confronto con altri enti, 
organizzazioni, operatori internazionali era conti-
nuo. Abbiamo organizzato cinque fine settimana 
interamente dedicati alla pulizia delle spiagge e ad 
una campagna di sensibilizzazione ecologica rivol-
ta prevalentemente ai bambini ed ai giovani albane-
si. L’Albania, con le splendide coste che si ritrova, 
potrebbe trovare nella valorizzazione di un turismo 
rispettoso dell’ambiente un fondamentale fattore di 
sviluppo. Un altro progetto al quale ho collaborato 
riguardava l’organizzazione di una serie di attività 
culturali – cinema, teatro – che coinvolgessero i 
ragazzi a rischio della città. Abbiamo anche monito-
rato le risorse culturali ed i siti archeologici di 
Valona, in collaborazione con musei ed enti locali, 
nell’ottica di una valorizzazione che crei sviluppo in 
loco. Invece oggi molti albanesi continuano a crede-

re che la fuga in Italia rappresen-
ti la soluzione. Sarà che la Tv 
italiana dà un’immagine distorta, 
ma alcuni pensano davvero che 
da noi troveranno l’Eldorado”. 
Archiviata l’esperienza di Valona, 
la dottoressa Mulas è in una fase 
di riflessione. “Mi hanno propo-
sto di continuare in Albania. 
Potrei buttarmi definitivamente in 
questa avventura oppure valoriz-
zare l’esperienza e le conoscenze 
del Master in ambito di sviluppo 
locale, nella mia bellissima Sar-
degna”.

Cerimonia di premiazione dei diplomati

Allievi
occupati

prima
del Master

debis academy
Nel 2000 e 2001 ricerca 600 laureati e diplomati per corsi 

finalizzati all'assunzione in debis e in aziende partner
*****

Nel mese di novembre 2000 continuerà l'intensa
attività di selezione per laureati, in materie scientifiche

ed economiche, da inserire nei corsi che verranno
avviati nel mese di dicembre.

Inviare richiesta e curriculum, con autorizzazione al
trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/'96,

a debisacademy@debis.it 
oppure compilando l'application form presente

all'indirizzo: www.debis.it 
(sezione debis academy)

oppure via fax al numero 081/6068823

debis IT Services Italia S.p.A. - www.debis.it

I corsi riguarderanno le seguenti aree:
· Tecnologie di rete Networking   
· Consulenti ERP/SAP R3
· Area Internet e servizi Web Based
· Consulenti E-Commerce
Sono rivolti a laureati in Informatica, Ingegneria, Economia, 
Matematica e Fisica con in possesso dei seguenti requisiti:
• residenza in Campania da almeno tre anni,
• iscrizione alle liste di disoccupazione da non meno di 12 mesi, 
• militesenti, 
• età massima 32 anni.

Il prof. Federico rossiIl prof. Federico rossi

Stage in albania per un progetto di cooperazione. il racconto di 
un’allieva del MaSter in operatori allo Sviluppo

TRE MESI A VALONA

La dott.ssa MulasLa dott.ssa Mulas
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• Studente
ipovedente chie-
de di quali Servi-
zi può uSufruire

Pasquale affronta una tema-
tica fondamentale, quella 
dei servizi per gli studenti 
con problemi fisici. ”Sono 
uno studente ipovedente 
iscritto alla facoltà di 

Scienze Politiche. Vorrei 
chiedervi informazioni 
sulle iniziative a favore 
degli studenti portatori di 
handicap, in particolare 
per quelli minorati della 
vista”.

Risponde il professor Tullio 
D’Aponte, Preside della 
Facoltà di Scienze Politiche. 
”In facoltà abbiamo acqui-
stato una macchina, una 
sorta d’ingranditore, pro-
prio per assecondare le esi-
genze degli studenti ipove-
denti. Avremmo dovuto col-
locarla in un laboratorio, 
ma per problemi legati ai 
lavori di ristrutturazione 
non è stato ancora possibile. 
Lo studente può da ora, 
però, recarsi in segreteria di 
presidenza, per avere le 
indicazioni del caso. Al limi-
te può iniziare ad utilizzare 
in quella sede la macchina, 
in attesa che sia collocata in 
una vera e propria aula”. Si 
può aggiungere che l’artico-
lo 13 della legge 104 del ‘92 
prevede servizi specifici per 
gli audiolesi, ai quali gli 
atenei sono tenuti a garanti-

re servizio di assistenza e 
traduzione in linguaggio 
labiale. La Federico II, per 
anni inadempiente, è stata 
circa dodici mesi orsono dif-
fidata da due studenti audio-
lesi, abbandonati a sé stessi. 
Oggi sembrerebbe aver 
provveduto. Molto resta 
ancora da fare, nonostante la 
legge preveda obblighi pre-
cisi, anche per quanto con-
cerne l’abbattimento delle 
barriere architettoniche, par-
ticolarmente nelle sedi uni-
versitarie più antiche. L’ate-
neo ha dato mandato al pro-
fessor Valerio di elaborare 
un piano per facilitare la vita 
degli studenti universitari 
portatori di handicap. Questi 
ultimi attendono con impa-
zienza di verificarne gli 
effetti.

• corSi ad 
economia

Andrea scrive il 9 ottobre. 
”Vorrei avere informazioni 
sui corsi del primo anno 
per la laurea in Economia 
e Commercio della Federi-
co II. In particolare: data 
di inizio, orari, distribu-
zione dei corsi durante la 
settimana”.

Risponde il professor Nico-
lino Castiello, delegato del 
Progetto di orientamento 
Porta ad Economia. ”Lo stu-
dente può venire dal lunedì 
al venerdì, dalle 9.00 alle 
13.00 all’ufficio Porta di 
Monte Sant’Angelo, in via 
Cinthia. Potrà ritirare il 
prospetto  con l’orario dei 
corsi ed il materiale infor-
mativo che abbiamo”.

• diploma
all’accademia,
come Si conver-
te in laurea?
Una studentessa dell’Acca-
demia. ”Siamo diventati 
un’Università? Come si 
farà ad avere la conversio-
ne del titolo attuale in lau-
rea? C’è un ufficio al quale 
i diplomati potranno rivol-

gersi per informazioni”?

La parola al professor Adol-
fo Maiello, direttore 
dell’Accademia delle Belle 
Arti, oltre che commissario 
straordinario dell’Ente per il 
Diritto allo studio Napoli 1.
“La riforma sancisce l’equi-
valenza del titolo rilasciato 
dall’Accademia(che è rico-
nosciuta come Scuola di alta 
Formazione) alla laurea, 
per conformarsi alla norma-
tiva europea. Chi è già 
diplomato ovviamente avrà 
la possibilità di conformarsi 
al nuovo ordinamento, ma 
non è ancora chiaro se 
dovrà integrare o no la car-
riera di studi. Lo stabiliran-
no i decreti d’area. Gli uffici 
ai quali rivolgersi sono 
naturalmente quelli dell’ac-
cademia stessa”.

• problemi
con il rinvio
militare

Paolo ha un problema legato 
al militare. “Vorrei sapere a 
chi devo rivolgermi per un 
aiuto nel risolvere alcuni 
gravi problemi burocratici 
insorti con il servizio civile. 
Scaduti i termini previsti 
per la chiamata, ho richie-
sto il congedo che non mi è 
stato accordato, in quanto 
il distretto militare di 
Napoli non ha registrato la 
mia rinuncia al beneficio 
del rinvio, regolarmente 
presentata contestualmente 
alla domanda per il sevizio 
civile. Chi, in sostanza, a 
Napoli può guidarmi ed 
aiutarmi a far valere i miei 
diritti”?

Qualche recapito utile. Mas-
simo Alone, uno dei referenti 
a Napoli della Lega per l’O-
biezione di Coscienza 
(LOC). Un altro numero utile 
è quello dell’Unione degli 
Universitari:0817851111; 
0817856332.

• Servizio civile
e numero chiuSo

Mi chiamo Alberto, ho 21 
anni e sono stato ammesso 
al Diploma in Fisioterapia 
presso la facoltà di Medici-
na della Federico II. Dovrei 
iniziare nei prossimi mesi il 
servizio civile. La mia 
domanda è questa: ho dirit-
to al mantenimento del 
posto, visto che nel bando 
non era richiesto, tra i 
requisiti di partecipazione, 
l’assolvimento degli obbli-
ghi di leva?

Rispondono in segreteria di 

facoltà: “lo studente ha dirit-
to a conservare il titolo 
all’ammissione. L’anno 
prossimo, espletato il servi-
zio di leva, potrà immatrico-
larsi al diploma”.

• ingleSe
all’orientale

Nadia: “vorrei sapere se 
all’Università Orientale 
esistono corsi per consegui-
re l’Advanced Certificate 
of Cambridge e quando 
cominciano”. 

Risponde la prof.ssa Jocelyn 
Vincent Marrelli, docente 
d’Inglese e direttrice del 
Centro Interdipartimentale 
Linguistico ed Audiovisivo 
dell’Orientale. ”No, noi non 
li abbiamo. La studentessa 
può rivolgersi al British 
Institute oppure, credo, al St. 
Peter’s”.

• Scienza della
comunicazione

Una studentessa la quale 
non ha superato la prova di 
ammissione al primo anno 
del corso di laurea in Scien-
za della Comunicazione 
vuole riprovare il prossimo 
anno. Nel frattempo, 
domanda: “cosa mi consi-
gliate di scegliere per non 
perdere un anno, Sociolo-
gia oppure Psicologia? Se 
tra dodici mesi volessi 
riprovare ad accedere a 
Scienza della Comunicazio-
ne, la mia grande passione, 
mi convalideranno gli esa-
mi sostenuti?”

Dalla segreteria didattica 
precisano che “in ogni caso 
la signorina dovrà superare 
la prova di ammissione, il 
prossimo anno”. Per quanto 
concerne la scelta della 
facoltà e convalida degli 
esami, la dott.ssa Durazza-
no, dalla Presidenza di 
Facoltà, risponde così. “La 
convalida è dovuta, per leg-
ge, se esami e programmi 
sono identici. Consiglio 

alla studentessa di mettersi 
in contatto con il prof. Ian-
nucci, il quale giovedì 26 
ottobre ha già incontrato 
gli esclusi, proprio per 
chiarire dubbi di questo 
tipo”. Telefonando al 
numero 081/2522252.  

• Da Genova a 
Napoli per 
concludere gli 
studi a Farmacia
L’ultima richiesta arriva da 
Genova. “Mi chiamo Paolo 
e vorrei avere informazio-
ni circa la possibilità di 
sostenere gli ultimi quat-
tro esami del corso di lau-
rea in Farmacia presso la 
vostra università, per 
motivi di lavoro. Sono un 
ex studente dell’Universi-
tà di Genova. Premetto 
che la mia ultima iscrizio-
ne all’Università di Geno-
va è stata fatta nel 1998. 
Vorrei sapere: come fare il 
cambio dell’Università ed 
iscrivermi al vostro ate-
neo? Devo pagare anche le 
tasse degli anni 1999 e 
2000? Come posso fare ad 
avere i vari programmi 
d’esame? (sono del vec-
chissimo ordinamento, 
prima immatricolazione 
nel ‘90). Le varie date 
degli appelli”.

Il prof. Luciano Mayol, 
delegato all’orientamento in 
facoltà, risponde a questo 
studente. “Gli appelli sono 
affissi in facoltà, ma sono 
anche disponibili sul sito 
www.farmacia.unina.it. Per 
iscriversi deve pagare le 
tasse dei due anni preceden-
ti. I programmi di esame del 
vecchissimo ordinamento ed 
i corsi ormai non si tengono 
più. La facoltà ha stabilito 
una tabella di equivalenze. 
Resto a disposizione dello 
studente per esaminare da 
vicino la sua situazione. 
Può contattarmi al numero 
081/678508”. 

I “Giovedì Universitari”
Ritorna come ogni anno al POP ART, interessante 
locale del centro storico, il tradizionale appuntamen-
to con “I Giovedì Universitari”. Ogni giovedì infatti 
sarà dedicato e caratterizzato da temi e musiche 
diverse. I prossimi due giovedì, 2 e 9 novembre 
2000, saranno dedicati agli studenti Erasmus.
Giovedì 2, Festa anni ‘60-Martini Party (Martini gratis 
per tutti); giovedì 9, Festa Gin Lemon (Gin Lemon 
gratis per tutti). Ingresso libero – tesseramento gra-
tuito.
POP ART: via Sedile di Porto, 19
Info line: 0338/8518648 – 0339/2857677

Il Preside D’AponteIl Preside D’Aponte
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E’ stata pubblicata la graduatoria degli ammessi agli 
orali per l’acceso alla Scuola di Specializzazione Interu-
niversitaria per l’Insegnamento (SICS). Sono 2.800, per 
1400 posti disponibili. Trentamila erano state le doman-
de; 15.000 i partecipanti, perché era possibile presentare 
anche domande per settori disciplinari diversi. In prati-
ca, per dimensioni, la SICS equivale ad una facoltà di 
media grandezza.
Giovanni Polara, per sei anni preside a Lettere, emi-
nente membro del CUN, è il coordinatore della Scuola. 
Risponde ad alcune domande rivoltegli da lettori di 
Ateneapoli.
D) E’ giusto che partecipi anche chi ha già ottenuto 
l’abilitazione al recente concorso a cattedre?

R. “E’ completamente inutile, perché si pagano due 
milioni all’anno di tasse, si frequenta per due anni e poi 
si ottiene la stesa cosa cui dà diritto il concorso nazio-
nale: l’abilitazione. Cioè ciò che già hanno. Noi però 
non possiamo escluderli, se hanno fatto domanda. Il 
fatto è che molti hanno presentato domanda prima di 
conoscere l’esito del concorso, che tra l’altro ancora 
non si è concluso. Nell’incertezza, hanno tentato anche 
la Scuola. Chi si abilita tramite concorso non serve che 
frequenti pure la SICS; spende soldi, perde tempo e 
toglie spazio ad altri”.
D) E’ regolare che si facciano partire queste scuole 
per insegnanti, che saranno l’unica modalità futura 
di accesso all’insegnamento (come afferma il Mini-
stro De Mauro), e contemporaneamente si parla di 
corsi brevi, di due o tre mesi, abilitanti, per chi già ha 
fatto 360 giorni di supplenze? Allora che senso han-
no queste scuole?
R. “Attenzione, il reclutamento è previsto sui due cana-
li. Chi ha svolto il precariato avrà sempre, finora, per 
legge, la possibilità di un concorso riservato. I concorsi 
liberi, invece, sono previsti ministerialmente, per legge, 
ogni due anni. Copriranno metà posti; i prossimi sono 
previsti nel 2003 e nel 2005”.
D) I laureati che parteciperanno alla scuola paghe-
ranno tra i due ed i tre milioni all’anno, tra tasse, 
stage e varie spese. E dopo, che fine faranno? 
Potranno insegnare oppure acquisiranno solo il tito-
lo per accedere al concorso a cattedra?
R. “Senza concorso si entra nella graduatoria abilitati. 
Cioè avranno metà dei posti riservati, come per gli 
abilitati con i 360 giorni di lezione”. Questo se non 
cambiano continuamente le leggi. “Occorre vigilare, 
è dovere di ogni buon cittadino. Questa si chiama 
democrazia”.

D) E’ vero che il programma degli orali per l’ingres-
so alla Scuola è identico a quello del concorso nazio-
nale a cattedre? Se è così, che senso ha visto che 
coloro i quali partecipano a questo concorso sono gli 
stessi che non sono entrati in quelli a cattedra?
R. “E’ vero, ma lo sancisce la legge”. 
D) Quando inizieranno i corsi?
R. “Dipende se gli allievi saranno selezionati dall’inte-
ra commissione giudicante nominata, oppure da varie 
sottocommissioni. Nella seconda ipotesi i tempi saranno 
più rapidi. Nella prima, più lunghi. Gli orali dovranno 
svolgersi tra novembre e dicembre; tra gennaio e feb-
braio si prevede che inizino i corsi. Comunque la Scuo-
la è relativa agli anni accademici 2000/2001 e 
2001/2002.Deve concludersi entro il 31 ottobre 2002”. 
Per poi accedere alle graduatorie riservate del concorso 
2003.
D) E’ possibile partecipare a più classi? (Per esempio 
tedesco ed inglese, Italiano e Storia, medie e superio-
ri).
R. “Sì, purché siano compatibili. I corsi si svolgono 
infatti di pomeriggio e sono a frequenza obbligatoria. 
Si svolgono in varie sedi regionali, perché la Scuola 
consorzia vari atenei della Campania. Se un corso si 
tiene a Napoli e l’altro, poniamo, a Salerno nello stesso 
giorno, l’incompatibilità nasce dall’impossibilità di 
seguirli entrambi”.
D) C’è incompatibilità tra supplenze e frequenza 
della scuola?
R. “No, anzi. Gli allievi devono svolgere attività di 
tirocinio. Chi già fa lezione con una certa continuità, 
sia pure come supplenze, potrebbe vedersi riconosciuta, 
almeno in parte, questa attività ai fini del tirocinio. Che 
tra l’altro si svolgerà di mattina”.

Enzo Foi alla
Direzione centrale Omnitel
Il dott. Enzo Foi, per molti anni direttore dell’a-
rea Sud di Omnitel (l’area in Italia con il mag-
gior numero di abbonati Omnitel, 1 milione su 
3.5 milioni complessivi), comprendente Cam-
pania, Basilicata, Calabria e Sicilia, personag-
gio noto nelle facoltà napoletane, da fine set-
tembre è stato chiamato a Roma con la funzio-
ne di direttore per la Comunicazione, Immagi-
ne e Iniziative Istituzionali di Omnitel.
Aveva iniziato l’avventura napoletana nel 
1994, partendo con 5 dipendenti. Oggi l’Area 
Sud ha circa 2.000 dipendenti, 1.200 solo nello 
stabilimento di Pozzuoli, diventato uno dei più 
importanti insediamenti industriali dell’area 
napoletana. Sotto la sua gestione è stata rea-
lizzata una fitta collaborazione con le facoltà e 
le sedi universitarie e gli stessi dirigenti Omnitel, tra cui il dott. Foi, di frequen-
te hanno tenuto seminari e relazioni a convegni, soprattutto con le facoltà di 
Economia ed Ingegneria. Friulano, personaggio carismatico, dalla grande 
sensibilità intellettuale, esperienze industriali in Africa e America, dall’Eni al 
Consorzio Velia, si è segnalato per l’attenzione alla “risorsa giovani”, soprat-
tutto universitaria, a cui Foi-Omnitel hanno destinato numerosi stage, con-
venzioni, borse di studio e premi di laurea. Iniziative sintomatiche di un’atten-
zione non secondaria al mondo scientifico. Come la realizzazione del primo 
Master in telecomunicazioni all’Università di Catania (in collaborazione con 
Nokia), il call center di Catania, l’attività di recruiting che ha portato all’assun-
zione di molti laureati, dai call 
center, agli uffici marketing di 
Omnitel. E l’Università, “serba-
toio di intelligenze” (come ama 
definirla), ha risposto fornendo 
ricerche e brillanti giovani lau-
reati, oggi numerosi nell’orga-
nico dell’azienda, anche con 
ruoli di prestigio. Il “caso indu-
striale Omnitel è diventato 
anche argomento di tesi di 
laurea e di libri. Fra i più recen-
ti “Il cambiamento nella gestio-
ne dei servizi: il caso Omnitel” 
ad opera del prof. Raffaele 
Cercola, fra i più brillanti 
docenti della facoltà di Econo-
mia di Napoli e del Secondo 
Ateneo.
All’area Sud, a Foi, succede 
Roberto Larocca, milane-
se, 40 anni, sposato, due 
figli. Al dott. Foi gli auguri di 
Ateneapoli.

Da Lando, un
miliardo in beneficenza

Lucio Vacca, pediatra e docente a 
Medicina, nel ruolo di Dante; Nico-
la Ugenti, docente ad Ingegneria, 
interpretava il maestro del poeta: 
Brunetto Latini. Guglielmo Mon-
tella, professore di Strade, Ferro-
vie ed Aeroporti era Farinata degli 
Uberti. Tra le lussuriose Luciana 
Ruoppolo, madre della celebre 
attrice Iaia Forte. L’Inferno, in chia-
ve di commedia musicale, è andato 
in scena il 20 ottobre al Cilea, su 
iniziativa della compagnia I Teme-
rari. Arrangiamenti ed orchestrazio-
ni di un altro professore di Ingegne-
ria: Giuseppe Ventrella. Regista, 
autore e grande organizzatore, il prof. Marcello Lando, il quale insegna a piazzale 
Tecchio Impianti industriali. Lando non è nuovo a queste iniziative. “Fino all’età di 
15 anni ho recitato in una compagnia. Avevo come colleghi Roberto De Simone, 
Peppe Barra, Fausto Aveta. Ho smesso per dedicarmi allo studio, poi a 50 ani ho 
ritrovato l’antica passione”. Che non è solo teatrale. Ha infatti partecipato anche ad 
alcune edizioni dei concerti universitari organizzati da Ateneapoli anni orsono, esi-
bendosi in qualità di eccellente voce jazz ed interprete di Frank Sinatra.
Alla base delle performance teatrali c’è un fine sociale. La parodia dell’Inferno, per 
esempio, rientra nel progetto “Insieme per Accogliere”, promosso dall’associazio-
ne Eduardo Vitali, finalizzato alla raccolta di fondi destinati alla ristrutturazione di 

uno stabile sito nella zona 
ospedaliera, da destinare 
all’accoglienza delle famiglie 
dei malati di tumori, in disagia-
te condizioni economiche, o 
degli stessi ammalati in cura 
ambulatoriale, che vengono 
dalla provincia o da altre 
regioni. La compagnia ha rac-
colto oltre un miliardo in cin-
que anni, con diversi spetta-
coli, sempre sotto la regia di 
Lando (da ‘Barbablues’, a 
‘C’è del marcio in Danimarca’, 
‘Ma che fortuna c’è la luna’, a 
‘L’inferno è un’altra cosa’), ed 
esibizioni in giro per l’Italia, da 
Milano a Cosenza, passando 
per Firenze, Roma, Genova, 
Verona. La compagnia è 
costituita da professionisti tra 
i 25 e gli 80 anni. Le prove, 
generalmente, si tengono la 
domenica. 

Studenti nullatenenti
esclusi dall’Edisu

Pasquale Petruzzo, uno dei rappresentanti eletti la scorsa primavera nel Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente per il Diritto allo Studio Napoli 1, ha incontrato nei giorni scorsi 
Francesco Pasquino, il direttore dell’Ente. Gli ha posto una questione che sintetizza ad 
Ateneapoli. “Il regolamento per la partecipazione al concorso per le borse di studio 
quest’anno esclude gli studenti il cui reddito familiare sia inferiore a 10.800.000 lire. Una 
preclusione che il regolamento dello scorso anno non contemplava. Sulla base di quali 
parametri è stato deciso questo? Che faranno gli studenti ospiti nelle residenze che hanno 
un reddito inferiore, saranno messi alla porta?”. A Petruzzo il direttore dell’Ente Francesco 
Pasquino ha risposto che una famiglia con un reddito inferiore a quello previsto è impossi-
bile che possa sostenere un figlio all’Università. In pratica, sorgerebbe il sospetto di una 
dichiarazione mendace. Replica Petruzzo: “si facciano tutti i controlli, ma non li si escluda”. 
Tra l’altro, i lavoratori dell’agricoltura, in particolare, godono di un diverso trattamento fisca-
le e la stessa attività economica è difficilmente quantizzabile e variabile a seconda delle 
condizioni climatiche e delle calamità naturali.

Risponde il CooRdinatoRe, 
pRof. Giovanni polaRa

Scuola di 
Specializzazione per 
insegnanti. Ancora 
molte le incertezze

LA POSTA DI ATENEAPOLI



N° 17 anno XVI - 27/10/2000 (n° 302 della numerazione consecutiva)

CronaCa dalle FaColtà GIURISPRUDENZA

14

C ome sempre affollatis-
sima, anche quest’an-
no la sede di Giuri-

sprudenza di via Porta di 
Massa ha accolto le matrico-
le accorse il 19 ottobre a 
godersi il primo vero contatto 
con la facoltà. Parliamo, logi-
camente, del consueto 
appuntamento che ormai da 
anni apre ufficialmente la tor-
nata di studi che comincia in 
novembre.
La ‘presentazione alle matri-
cole’ ha goduto, per questa 
edizione, di un parterre d’ec-
cezione di docenti (non più 
solo di materie del primo 
anno) e, fatto nuovo, ha visto 
avvicendarsi alla parola rap-
presentanti degli studenti, 
componenti di associazioni e 
collettivi senza che la mag-
gior parte degli ormai annoia-
ti ragazzi lasciasse l’aula. 
Rinnovato interesse per tutto 

ciò che è università? Maggio-
re coscienza della nuova 
generazione di studenti? 

Mah, fatto sta che il Preside 
Luigi Labruna ed i professo-
ri Fernando Bocchini (Dirit-

to privato IV), Massimo Iova-
ne (Diritto internazionale II), 
Nicola Di Prisco (Diritto pri-
vato III), Michele Scudiero 
(Diritto costituzionale II), 
Generoso Melillo (Istituzioni 
di diritto romano II), France-
sca Reduzzi (Diritto romano 
III) e De Felice (Diritto previ-
denza sociale) hanno tenuto 
banco per più di un’ora cattu-
rando incondizionatamente 
l’attenzione delle centinaia di 
ragazzi stipati in aula.
“Giurisprudenza è una facol-
tà particolare – ha esordito 
subito il Preside Labruna, 
dopo aver sciorinato un po’ di 
utili informazioni su corsi, 
suddivisione delle cattedre e 
calendario delle lezioni– per-
ché è notorio che il diritto 
restringe ad unità gli uomini 
in comunità organizzate. Voi 
siete dei privilegiati, ecco 
perché mi rammarico quando 

penso che pochissimi rie-
scono a laurearsi nei cano-
nici 4 anni di corso ed ancor 
meno sono quelli che in 
generale ce la fanno a finire 
gli studi. La nostra mortalità 
studentesca è risaputa: da 
noi si laurea ogni anno il 
35-36% degli iscritti, meno 
del 7-8% ce la fa nell’arco dei 
quattro anni. Spero davvero 
che voi smentiate queste sta-
tistiche. Ora pensate che 
avete cinque-sei mesi per 
studiare bene almeno quat-
tro delle cinque materie 
fondamentali che sono in 
programma al primo anno, 
dunque datevi da fare. 
Ricordatevi che, dato il gran 
numero di studenti, la facoltà 
ha provveduto a dividere il 
corso in due tronconi, così è 
stato incrementato anche il 
corpo docente. Anche se la 
mia speranza è che, invece 
di avere 6000 iscritti di cui se 
ne laureino 1000, si arrivi ad 
una maggiore qualità dei lau-
reati e ad un minor numero di 
matricole. L’importante è che 
quelli di voi che saranno 
ancora con noi anche il pros-
simo anno pensino alle 

PRIMO CORSO
DI LAUREA

I CATTEDRA
Alla prima cattedra  sono assegnati gli stu-
denti il cui cognome inizia con le lettere alfa-
betiche –Q, R, S, T, U, V, Z-. Le lezioni si 
tengono in via Porta di Massa, 32, I piano 
nelle Aule 29, Coviello, 32, 33/34. L’inizio dei 
corsi è fissato per il 13 novembre. Il diario: 
lunedì, martedì e mercoledì, ore 9.00-10.00 
Diritto Costituzionale (prof. Michele Scudie-
ro), ore 10.00-11.00 Istituzioni di diritto roma-
no (prof. Generoso Melillo), ore 11.00-12.00 
Storia del diritto romano (prof. Carla Masi), 
ore 12.00-13.00 Istituzioni di diritto privato 
(prof. Gabriello Piazza), ore 13.00-14.00 Filo-
sofia del diritto (prof. L. D’Avack).  

III CATTEDRA
Alla terza cattedra sono assegnati gli stu-
denti il cui cognome inizia con le lettere alfa-
betiche –A, B, C - Le lezioni si tengono in via 
Porta di Massa, 32, e precisamente nelle 
Aule 29, Coviello, 32, 33/34 site al primo pia-
no. L’inizio dei corsi è fissato per il 9 novem-
bre. Il diario: giovedì, venerdì e sabato, ore 
9.00-10.00 Istituzioni di Diritto Romano (prof. 
Luigi Di Lella), ore 10.00-11.00 Diritto Costitu-
zionale (prof. Paolo Tesauro), ore 11.00-
12.00 Storia del Diritto Romano (prof. Lucio 
De Giovanni), ore 12.00-13.00 Istituzioni di 
Diritto Privato (prof. Nicola Di Prisco), ore 
13.00-14.00 Filosofia del Diritto.

IV CATTEDRA
Alla quarta cattedra  sono assegnati gli stu-
denti il cui cognome inizia con le lettere alfa-
betiche –D, E, F, G, H, K-. Le lezioni si tengo-
no in via Porta di Massa, 32, I piano, nelle 
Aule 27-28, site al piano terra e nelle Aule 35 
e 36, site al 2° piano. L’inizio dei corsi è fissa-
to per il 13 novembre. Il diario: lunedì, mar-

tedì e mercoledì, ore 9.00-10.00 Diritto 
Costituzionale (prof. Vincenzo Cocozza), ore 
10.00-11.00 Filosofia del Diritto (prof. Giovan-
ni Marino), ore 11.00-12.00 Istituzioni di Dirit-
to Privato (prof. Fernando Bocchini), ore 
12.00-13.00 Istituzioni di Diritto Romano 
(prof. Settimio Di Salvo), ore 13.00-14.00 
Storia del Diritto Romano (prof. Francesco 
Amarelli).

SECONDO CORSO
 DI LAUREA

II CATTEDRA
Alla seconda cattedra  sono assegnati gli 
studenti il cui cognome inizia con le lettere 
alfabetiche –L, M-. Le lezioni si tengono in via 
Nuova Marina, nelle Aule A4 – A5, site al 
piano terra. L’inizio dei corsi è fissato per il 13 
novembre. Il diario: lunedì, martedì e mer-
coledì, ore 9.00-10.00 Istituzioni di Diritto 
Privato (prof. Enrico Quadri), ore 10.00-11.00 
Istituzioni di Diritto Romano (prof. Vincenzo 
Giuffrè), ore 11.00-12.00 Storia del Diritto 
Romano (prof. Tullio Spagnuolo Vigorita), ore 
12.00-13.00 Diritto Costituzionale (prof. Carlo 
Amirante), ore 13.00-14.00 Filosofia del Dirit-
to (prof. Giulio Maria Chiodi).

V CATTEDRA
Alla quinta cattedra  sono assegnati gli stu-
denti il cui cognome inizia con le lettere alfa-
betiche –N, O, P-. Le lezioni si tengono in via 
Nuova Marina, nell’Aula A1, sita al primo 
piano. L’inizio dei corsi è fissato per il 13 
novembre. Il diario: lunedì, martedì e mer-
coledì, ore 9.00-10.00 Storia del Diritto 
Romano (prof. C. Cascione), ore 10.00-11.00 
Diritto Costituzionale (prof. Sandro Staiano), 
11.00-12.00 Istituzioni di Diritto Privato (prof. 
Daniela Vittoria), ore 12.00-13.00 Istituzioni di 
Diritto Romano (prof. Antonio Palma), Filoso-
fia del Diritto (prof. Giovanni Marino).

PRESENTAZIONE DELLA FACOLTÀ ALLE MATRICOLE

Si laurea solo il 35% degli iscritti
Il Preside: “datevi da fare”

089

INIZIANO I CORSI DEL PRIMO ANNOINIZIANO I CORSI DEL PRIMO ANNO

continua a pagina seguente

Un momento dell’incontro Un momento dell’incontro (foto di Carlo (foto di Carlo 
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Ricordando che il 12 ed il 13 
dicembre (salvo smentite) 
dovrebbe votarsi nelle facoltà 
per eleggere le rappresentan-
ze studentesche (fino ad allo-
ra, dunque, i consiglieri Anto-
nio Esposito e Salvatore 
Iavarone sono automatica-
mente prorogati nel loro inca-
rico), vi segnaliamo anche 
alcune novità provenienti dal-
le varie associazioni studen-
tesche che agiscono a Giuri-
sprudenza. Cominciamo con 
una lettera di Hic et Nunc al 
preside Labruna sulla que-
stione degli spazi multimedia-
li. “Illustre Preside – si legge 
nella missiva -, come Lei ben 
sa, nella nostra Facoltà non vi 
sono aule informatiche che 
offrano agli studenti la possi-
bilità di utilizzare computer, 
stampanti ed internet. Le 
chiediamo di valutare una 
nostra proposta in merito alla 
realizzazione di un centro 

multimediale di Facoltà. Di 
fatto, l’aula sita al primo piano 
dell’edificio di via Porta di 
Massa è stata progettata  per 
ospitare un centro informatico 
che, evidentemente, non è 
mai stato  realizzato”. L’aula, 
specificano gli studenti,  è già 
attrezzata  con 15 portacom-
puter, 6 scrivanie, 41 prese 
elettriche ed 8 accessi alla 
linea telefonica “mancano, in 
sostanza, solo i computers. 
Attualmente questo spazio è 
utilizzato come aula studio, 
ospitando un massimo di 30 
studenti. Per quanto le aule 
studio siano molto importanti, 
riteniamo che i vantaggi di un 
centro multimediale compen-
sino abbondantemente la 
perdita di qualche scrivania”.
Sempre al Preside è stata 
indirizzata una lettera con-
giunta di Hic et Nunc, Magna 
Charta e Collettivo Giuri-
sprudenza in lotta sul pro-

blema della biblioteca chiusa 
dal 13 luglio. La riapertura 
prevista per il 15 settembre è 
slittata, né sono indicati i tem-
pi che si prevedono per la 
conclusione dei lavori. Una 
situazione che crea “disagio 
per molti studenti che neces-
sitano di usufruire della stes-
sa per consultazione testi e 
per luogo di studio! Vi sono 
alcuni giornali e riviste, stru-
mento necessario per la com-
pilazione delle tesi di laurea e 
per le ricerche che non sono 
reperibili se non presso strut-
ture universitarie di altre cit-
tà”.  “Considerata l’essenziali-
tà del servizio ed il forte scon-
tento che ci viene giornal-
mente rappresentato dagli 
studenti, Le chiediamo di 
provvedere a rendere nota la 
nuova data dell’apertura e le 
ulteriori notizie in merito. Le 
chiediamo inoltre di comuni-
care agli studenti quali siano i 

luoghi dove nel frattempo sia 
possibile reperire materiale”, 
concludono. 
Anche l’UDU si è mosso sulla 
spinosa questione. “L’UDU – 
si legge nel volantino – chie-
de al preside ed alla commis-
sione didattica: che le Biblio-
teche dei dipartimenti siano 
aperte mattina e pomeriggio 
(possibilità di portare i testi 
fuori dal dipartimento fino nel-
le aule studio); l’apertura del-

le aule come aule studio in 
sostituzione della sala studio 
della biblioteca; l’accesso ai 
testi della biblioteca concesso 
per il solo ritiro di testi univer-
sitari (anche quelli segnalati 
sulla guida ma presenti solo 
nei dipartimenti ); l’accesso ai 
dipartimenti concesso anche 
agli studenti delle altre facoltà 
per motivi di ricerca (alcuni 
dipartimenti lo consentono 
solo in orario pomeridiano)”.

Gli studenti scrivono al Preside
La proposta: un Centro Multimediale a Porta di Massa
La denuncia: la biblioteca è chiusa da troppo tempo

opportunità che gli saranno 
offerte dalla riforma del 3+2, 
per attuare la quale ci stiamo 
attrezzando. Chi non punta 
alle professioni forensi tradi-
zionali può uscire dall’Univer-
sità con una ottima prepara-
zione anche dopo soli tre 
anni di corso”.
“Siete così piccoli – ha candi-
damente osservato il profes-
sor Scudiero, strappando 
anche dei sorrisi ai ragazzi -, 
prima vi vedevo entrare 
nell’aula, pieni di aspettative 
ed anche un po’ emozionati. 
Sappiate che anche noi ogni 
anno trepidiamo all’inizio di 
una vicenda che sta per 
cominciare e che ci vede 
impegnati insieme, noi e voi. 
Siamo al culmine di un 
decennale ciclo di trasforma-
zione dell’Università, voi sie-
te quelli che salgono sul 
battello per l’ultimo viaggio 
della facoltà, prima della 
riforma. Per cui impegnatevi, 
se vi può essere d’aiuto pen-
sate che anche chi alla fine si 
laurea con 110 e lode, spes-
so, non ce la fa a finire in 4 
anni. L’importante è dimo-
strare, innanzitutto a voi stes-
si, che ce la potete fare. Vi 
raccomando di tenervi sem-
pre aggiornati, tramite gior-
nali e tv, sul dibattito in merito 
ai grandi temi della costitu-
zione, è fondamentale”.
Da una colonna della facoltà 
ad un’altra, il professor Melil-
lo. “Contestando quelli che 
non la pensano così, posso 
assicurarvi che il Diritto 
romano od altro diritto stori-
co vi servirà nel corso di lau-
rea che vi avviate ad iniziare 
– spiega il docente -, non si 
tratta di antiquariato. Allo 
stato la materia romanistica 
si articola in due discipline, 

Storia ed Istituzioni di diritto 
romano, è una convenzione. 
Ma in futuro non sarà più 
così. Come ultima generazio-
ne prima della riforma voi 
avete delle responsabilità, 
non fatevi impressionare dai 
manuali di studio che ogni 
anno si ingrossano sempre di 
più. Non sono infarciti di pure 
speculazioni. Credo che vada 
valutata insieme la sostanza, 
non la forma di programmi. 
Piuttosto iniziate a spende-
re bene le vostre ore, ora 
che sta per entrare in vigo-
re il sistema dei crediti for-
mativi. Così non dovrete 
aspettare che la riforma vi 
arrivi addosso, per sperimen-
tare quanto di buono vi è in 
essa contenuto”.
Dopo Melillo ecco chiuso il 
ciclo delle materie principali 
del primo anno con l’interven-
to del professor Di Prisco, 
privatista di pluriennale espe-
rienza.
“Io vorrei parlarvi del valore 
della lezione – spiega -, qua-
le strumento che predilige il 
contatto con gli studenti. 
Spesso l’Università richiede 
ai docenti altri impegni, ecco 
perché la lezione rimane il 
momento più utile per sta-
bilire un feeling. Il diritto 
privato, poi, è una materia in 
cui l’apprendimento di princi-
pi e regole è solo il punto da 
cui partire per arrivare a solu-
zioni di problemi di genere 
vario. Il diritto privato non può 
mai prescindere dall’organiz-
zazione sociale e statuale, il 
Codice civile individua solo 
dei percorsi, che sta poi a noi 
attuare”.
“Siamo nel mezzo di un 
colossale processo di trasfor-
mazione storica – dice il prof. 
Iovane -. Dalla crisi della 
sovranità degli Stati alle que-
stioni che riguardano l’econo-

mia, l’ambiente, la tutela dei 
diritti umani. In quest’ottica 
non si può non pensare 
anche ad una ‘globalizzazio-
ne’ dei sistemi giuridici, 
anche se la parola globaliz-
zazione a molti non piace”.
“Volevo esortarvi a non avere 
preoccupazioni – le prime 
parole rivolte dal professor 
Bocchini ai ragazzi -, a lezio-
ne avrete un po’ di minuti di 
spacco tra una lezione ed 
un’altra, è solo oggi che stia-
mo andando in fretta (risate 
ed applausi ndr). Vi invito a 
non deporre nel vostro 
bagaglio culturale i libri di 
storia e filosofia che avete 
letto a scuola, perché anche 
quel tipo di preparazione può 
davvero aiutarvi a meglio 
comprendere le formule giuri-
diche di diritto privato. Tanti 
istituti, penso al consenso 
traslativo, non sono stati cre-
ati estemporaneamente da 
qualcuno, ma sono il portato 
di un lento processo anche 
mentale della società”.
“Anche per me questo è un 
giorno importante – ha esor-
dito la professoressa De Feli-
ce – perché è il mio primo 
anno di insegnamento in 
questa facoltà. Tutto ciò che 
posso dirvi è di privilegiare 
sempre il rapporto umano 
con i docenti e riflettere sul-
la sensibilità che mostrerete 
nei confronti di una materia 
come il diritto del lavoro, che 
può significare per voi avere 
maggiori possibilità quando 
dovrete affrontare problemi 
d’impiego nel mondo produt-
tivo”.
Dopo l’ultimo intervento, la 
parola è passata agli studen-
ti. Ha parlato prima Antonio 
Esposito, consigliere degli 
studenti che ha spiegato pro-
prio il ruolo e le competenze 
della rappresentanza studen-

tesca ed ha anche lanciato 
una frecciatina al preside sul-
la questione della commissio-
ne didattica (il preside gli ha 
prontamente risposto che 
aveva programmato proprio 
l’indomani un incontro col 
professor Jossa, presidente 
dell’organo). Più pratici i con-
sigli che l’altro consigliere 
presente, Salvatore Iavaro-
ne, ha dato ai ragazzi: con 
quali esami è meglio iniziare, 
le difficoltà che si incontre-
ranno, i seminari e le eserci-
tazioni che si possono segui-
re, l’importanza di frequenta-
re i dipartimenti; alla fine 
quest’opera è fruttata a Iava-
rone una salva di domande 
sparate sulla porta d’uscita 
da tutti quei ragazzi che non 
avevano avuto il coraggio di 
farle da posto (FAQ frequent-
ly asked question, come 
dicono gli inglesi): date di ini-
zio dei corsi e scadenza set-

timanale delle lezioni. Dopo 
Iavarone è stata la volta di 
Mauro Buono, in rappresen-
tanza del Collettivo Studente-
sco. “Università ancella del 
sistema produttivo delle 
imprese” è stata una delle 
considerazioni utilizzate da 
Buono, che ha contestato in 
primis la validità della riforma 
Zecchino sulle scuole di spe-
cializzazione. Ultimi a pren-
dere la parola Antimo Cap-
puccio, in rappresentanza di 
Hic et Nunc, associazione 
culturale studentesca, che ha 
segnalato la possibilità di 
iscriversi al cineforum, e la 
giovane dottoressa Mignoz-
zi, una tutor del progetto 
P.Or.T.A che, come sappia-
mo, segue ed orienta sia gli 
studenti laureandi che i laure-
ati.

Marco Merola
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E duardo Tartaglia, 36 
anni, laureato in Giuri-
sprudenza a 23 con 

una tesi in Diritto Romano 
con il prof. Lucio Bove, su “Il 
plagio nel Diritto romano”, 
con voti 102. È in queste set-
timane sui quotidiani cittadini, 
non per i suoi titoli universita-
ri, ma per altro: ha avuto 
successo nel campo teatrale, 
e fra poco anche cinemato-
grafico, con la Medusa distri-
buzione.
Tutto parte da lontano, una 
passione antica, il teatro, ed 
una cittadinanza in comune 
con altri grandi attori: S. Gior-
gio a Cremano, grosso comu-
ne ai piedi del Vesuvio, lo 
stesso di Massimo Troisi, 
della Smorfia, di Enzo De 
Caro. Troisi, per lui (come per 
molti in Italia) un faro, un cit-
tadino stimato, un esempio di 
attore originale che ha mosso 
i primi passi partendo da un 
territorio non facile. Eduardo 

ha parteci-
pato, con 
g r a n d e 
emozione, 
ai funerali 
del grande 
artista, gior-
nata che 
l’ha segna-
to profon-
damente.
Sedici anni 
di una lun-
ga gavetta, 

dagli studi universitari alter-
nati con le prime sperimenta-
zioni teatrali, i primi testi scrit-
ti per allietare gli amici. Atto-
re, autore e regista, è solo 
dopo la laurea che decide 
che la sua strada è quella del 
teatro a tempo pieno. Appesa 
al chiodo, nella sua stanza, la 
pergamena di laurea inizia la 
sua trafila: aspirante attore 
presso altri attori, prima qual-
che esperienza generica, poi 
alla scuola di Mario Santella, 
all’Accademia del Bellini, 
allievo di Mariano Rigillo, 
quindi per tre anni con Rena-
to Carpentieri. Da due anni 
“la decisione di camminare 
da solo” come la definisce lui, 
con testi propri da portare in 
giro, spesso facendo anche 
da attore e regista; tre anni fa 
anche una propria sigla di 
produzione “ET al quadrato”. 
Spettacoli a Napoli ma anche 

a Roma, in genere in teatrini 
piccoli, talvolta di provincia. 
Molta gavetta e molto palco-
scenico. Poi la svolta: “un 
anno fa, a Roma, ho cono-
sciuto la produzione Giglio, 
di Alessandro Giglio e Anna 
Lezzi, due bravi produttori. 
Abbiamo realizzato uno spet-
tacolo scritto e diretto da me 
che è andato molto bene. Si 
chiamava ‘Un simpatico 
dirimpettaio’ ed aveva come 
attore principale Antonio 
Casagrande, una figura sto-
rica del teatro napoletano e 
non solo. Lo spettacolo è 
andato abbastanza bene”. 
Quindi, sempre l’anno scor-
so,  una farsa “Chi arde per 
Amor … si scotta e suda” 
che definisce “lo spettacolo 
più divertente che io abbia 
mai fatto e visto”. Ancora un 
successo. Ma ancora non ci 
siamo, ancora non si sfonda. 
“Il problema è che a Napoli 
puoi fare teatro 10-20 anni e 
non sei nessuno, nessuno 
che ti mostri riconoscimenti, 
che ti dia la giusta valutazio-
ne”. Perciò di nuovo a Roma, 
quest’anno, con un nuovo 
spettacolo “Sveglia e vinci”, 
con attori Veronica Mazza e 
Salvatore D’Onofrio. Una 
commedia che si ambienta 
alle pendici del Vesuvio. Tre 
settimane di rappresentazio-
ne in un piccolo teatrino di 
Roma e qui la svolta. “Una 

sera, un caso fortuito, è 
venuto a vederci l’ammini-
stratore delegato della presti-
giosa Medusa cinematografi-
ca, in persona. Lo spettacolo 
è piaciuto ed hanno deciso di 
farne un film”. Di li a poco la 
stipula del contratto e il trion-
fo. Dal 6 al 15 ottobre di sce-
na al teatro Sannazzaro di 
Napoli, “esaurito tutte le 
sere”. Il 13 ottobre, a teatro, a 
vederlo c’erano anche Ales-
sandro Greco (il conduttore 
della trasmissione Furore), 
musicisti dell’orchestra di 
Renzo Arbore, Mita Medici e 
altri attori della soap opera 
‘Un Posto al sole’; Antonio 
Azzalini, dirigente RAI, Cate-
rina Vassilina, attrice, Mar-
co Boccioni (della casa pro-
duttrice cinematografica 
Rodeo Drive) e tanti altri, con 
seguito di ricevimento in un 
importante albergo cittadino. 
Oltre al film, in preparazione 
c’è anche un musical su 
Lucio Battisti, sempre con 
la produzione Gigli di Roma, 
con regia di Sergio Iapino (lo 
stesso di Raffaella Carrà) e 
supervisione musicale del 
paroliere di Battisti, Mogol e 
del suo CET, il centro di ricer-
ca musicale umbro.
E la laurea? “Sta bella al 
muro, non c’è pericolo che la 
utilizzi. Va detto però che ho 
conseguito anche il titolo di 
procuratore legale e parteci-

pato al concorso a cattedra. 
Conseguiti ma mai utilizzati”.
Prossime tappe? Program-
mi? “5 anni in esclusiva con 
la Medusa cinematogra-fi-
ca, e un musical per l’estate 
prossima, dal titolo provviso-
rio “Emozioni” su Lucio Batti-
sti”. Quale sarà il tuo ruolo? 
“Il drammaturgo alla vecchio 
maniera. Dalla stesura dei 
testi, alla storia, alla vicenda, 
ai dialoghi, tutto su documen-
tazione preesistente –i capo-
lavori di Mogol e Battisti- che 
è poi stata la grande difficoltà 
da superare”. Spettacolo che 
dovrebbe girare per l’Italia, 
probabilmente partendo dal 
“Palaemozioni” di Roma, una 
struttura multimediale all’a-
vanguardia che dovrebbe 
sorgere l’anno prossimo nella 
capitale.

Anche una 
laureata
con lode 

in Diplomazia
Nello spettacolo “Sveglia e 
vinci”, con Eduardo Tarta-
glia, c’è anche Veronica 
Mazza. Attrice, 27 anni, nata 
nel ’73, laurea nel 1995, figlia 
di un professore di Clinica 
Medica del Secondo Policlini-
co (il prof. Mazza). Una lau-
rea con 110 e lode in Scienze 
Politiche all’Istituto Universi-
tario Orientale, indirizzo in 
Diplomazia e Funzioni Con-
solari, con una tesi in Storia 
delle Dottirine Politiche, rela-
tore il filosofo Roberto Espo-
sito. Anche da lei qualche 
battuta: “La laurea ti serve in 
questo lavoro come approc-
cio culturale, ti da gli stru-
menti su come organizzarti, 
come fare teatro. In questo 
lavoro sono utili conoscenze 
di diritto, le lingue, Internet. 
Per me è stata importante 
anche l’esperienza del CUT, 
il laboratorio teatrale dell’O-
rientale. Ma sono tanti tra noi 
i laureati anche in Commer-
cio internazionale e in Econo-
mia. Ma la maggioranza vie-
ne da Giurisprudenza”. “La 
laurea ti da la grinta e un 
diverso modo di approcciare 
il lavoro teatrale”. Insomma, 
sembrerebbe quasi che 
anche per fare teatro occorra 
la laurea.  (P.I.)
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Un contratto in esclusiva con la Medusa cinematografica

Da laureato in Giurisprudenza
al successo in teatro

Arrivano gli studenti Erasmus e si mette in moto l’asso-
ciazione ESN (Erasmus Student Network) di Napoli con 
molte iniziative che hanno un unico comune denomina-
tore: favorire l’integrazione degli ospiti stranieri tra di 
loro e con i colleghi napoletani.  Riparte l’appuntamento 
fisso del giovedì al Pop Art di via Sedile di Porto. In 
calendario per il 31 ottobre e per il 14 novembre due 
eventi particolari, rispettivamente l’Halloween Party e 
un international dinner. Molte anche le escursioni in 
programma: a Capri (il 29 ottobre), al Parco di Capodi-
monte per un pic nic (5 novembre), una visita alla Reg-
gia di Caserta (il 12 novembre),  Pompei (19 novembre), 
Bologna (24-25 e 26 novembre), Palazzo Reale (3 
dicembre).
L’ESN organizza, inoltre, attività sportive e tandem di 
lingua.
Come sempre, l’associazione presieduta da Valentina 
De Mari riceve gli Erasmu e gli studenti napoletani che 
vogliano informazioni sul progetto di mobilità europeo, 
al piano terra della Facoltà di Giurisprudenza in via Por-
ta di Massa, tutti i lunedì dalle ore 11.30 alle 13.30. 

Le iniziative dell’ESN
per gli studenti Erasmus
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Iscriversi a Giurisprudenza, i pro e i contro/2
Ancora pareri flash sui vantaggi e gli 
svantaggi dell’iscrizione alla facoltà di 
Giurisprudenza della Federico II. Que-
sta volta abbiamo sentito cosa ne pen-
sano i professori Mario Rusciano (I 
cattedra Diritto del lavoro) e Carla 
Masi (V cattedra Storia del diritto 
romano) ed il rappresentante degli stu-
denti Salvatore Iavarone.

 PERCHE’ SI
Prof. Rusciano. “Devono iscriversi a 
Giurisprudenza gli studenti portati alle 
scienze sociali ed allo studio delle 
regole. Negli anni passati questa era 
una scelta di ripiego, più che altro, ora 
meno. A Giurisprudenza si fornisce un 
servizio completo a livello di prepara-
zione ed esperienza, il nostro studente 
sotto il profilo dei metodi è più completo 
di altri provenienti da altre facoltà. Qui 
ha la possibilità di dotarsi di un baga-
glio culturale a tutto campo; speriamo 
che la riforma non prospetti problemi 
nella distribuzione delle materie e dei 
contenuti, in omaggio all’adeguamento 
con altri ordinamenti che non hanno 
una concezione ed una tradizione giuri-
dica come la nostra…”.
Prof.ssa Masi. “Giurisprudenza dà una 
apertura al mondo del lavoro molto 
ampia, che va oltre le professioni legali 
tradizionali. Penso soprattutto ai nuovi 
profili nel mondo delle imprese e delle 
relazioni internazionali. Poi la nostra 
facoltà si è presentata con profili di 
eccellenza ovunque, a dimostrazione 
della buona preparazione di base dei 
nostri laureati. Gli studenti devono 
attrezzarsi con le lingue e conoscere 
l’informatica, per accedere alle banche 
dati che ormai sono tutte in rete. Solo 
così potremo, anche in futuro, conti-
nuare a sfornare validi giuristi”.
Salvatore Iavarone. “Perché la nostra 
è una laurea che permette di accedere 
ad un’ampia rosa di lavori, ma la scelta 
della facoltà deve necessariamente 
essere motivata da un forte interesse 
personale per le materie giuridiche. Il 
nostro Ateneo e la nostra Facoltà sono 

tra i più importanti e conosciuti, con una 
storia da invidiare, ed un corpo docente 
tra i più noti e qualificati nel campo 
giuridico nazionale ed internazionale 
(basta ricordare i tanti docenti di questa 
facoltà che hanno incarichi  politici e 
giuridici di livello nazionale o europeo) 
e tutto questo non può che dare dei 
benefici a chi studia qui ed un maggior 
valore a chi riesce poi a laurearsi. E’ 
anche vero che la nostra facoltà sta 
migliorando dal punto di vista delle 
infrastrutture e dei servizi offerti agli 
studenti, anche se le nostre richieste 
per continui miglioramenti non cesse-
ranno certamente qui”.

 PERCHE’ NO
Prof. Rusciano. “Svantaggi veri e pro-
pri non ne vedo. Dico di stare attenti 
alla scelta solo a chi non mostra di 
avere particolare propensione e maturi-
tà per lo studio di materie del sociale. 
L’Università in generale, e la nostra 
facoltà non fa eccezione, è intesa da 
noi come un centro di responsabilizza-
zione dello studente. Qui non è come 
all’estero, dove c’è prima una ‘scuola 
terziaria’ poi l’Università vera e propria, 
qui si entra subito nel vivo, e l’impegno 
richiesto è considerevole”.
Prof. ssa Masi. “Spesso Giurispruden-
za è facoltà di seconda scelta, così gli 
studenti non presentano capacità di 
adattamento e finiscono a studiare le 
materie con metodologie mnemoniche 
e non critiche. Questa è una scelta da 
fare per passione, altrimenti si rischia 
solo un grande sovraffollamento, come 
già c’è. Quando parlo con colleghi 
europei loro rabbrividiscono pensando 
ai numeri da capogiro dei nostri iscritti, 
già l’attuazione del secondo corso di 
laurea ha fatto molto. In definitiva, cre-
do che anche la riforma del 3+2 si 
addica proprio a quegli studenti che 
non hanno intenzione di approfondire 
più di tanto i loro studi, ci pensino, i 
ragazzi”.
Salvatore Iavarone. “Perché molti tro-
vano nella Facoltà di Giurisprudenza 
l’ultima ‘spiaggia’ dopo aver sperimen-
tato i limiti imposti da Facoltà a numero 

chiuso o semplicemente per non aver 
ancora scelto la facoltà. Se la scelta è 
dettata da indecisione e non da reale 
interesse per le materie giuridiche, allo-
ra è una scelta sbagliata, più di venti 
esami non si superano in questo modo. 
Ed è vero anche che la nostra Facoltà 
è una delle meno vivibili con i suoi ven-
tisettemila studenti e per questo con i 

suoi immaginabili disagi. Anno dopo 
anno tutto diventa più difficile e solo i 
‘migliori’ riescono ad affermarsi; la 
media degli anni per laurearsi aumenta 
continuamente, ed aumentano di conti-
nuo anche gli esami e i programmi. 
Eppure, sulla carta, il corso dovrebbe 
durare sempre quattro anni…”.

Mar.Mer.

LEZIONI
• Francese madrelingua, laurea-
ta con lode, effettua lezioni, tradu-
zioni e interpretariato. Tel. 
081.544.66.18.
• Tesi di laurea in materie giuri-
diche, economiche e letterarie, 
offresi qualificata collaborazione. 
Tel. 081.556.97.04 ore serali 
• Istituzioni di Diritto Privato e 
Diritto Costituzionale, professo-
re di Diritto impartisce accurate 

lezioni a £. 30.000 ad ora. Tel. 
081.741.02.93 – 0328/4157028.
• Matematico laureato con venten-
nale esperienza nell’insegnamen-
to universitario, prepara in Anali-
si matematica e Matematica 
generale per ogni corso di laurea. 
Lezioni individuali e di gruppo, 
tel. 081.29.48.34.
• Laureata Scienze Politiche voto 
110 e lode impartisce serie ed 
accurate lezioni di Diritto, Eco-
nomia e Scienza delle Finanze a 
studenti universitari. Tel. 
081.596.29.71.
• Laureata in Giurisprudenza 110 
e lode, procuratrice legale, espe-
rienza didattica, impartisce a prez-
zo conveniente lezioni private di 
Diritto Privato, Diritto Civile e 
Diritto Penale. Offresi collabora-
zione per tesi di laurea. Tel. 
081.769.11.62. 
• Assistente impartisce lezioni a 
studenti di Giurisprudenza. Tel. 
081.556.97.04 ore serali. 
• Chimica generale ed inorgani-
ca per esami universitari di qual-

siasi facoltà. Professoressa decen-
nale esperienza, impartisce lezioni 
in riferimento al docente del corso 
e con verifica su prove d’esame. 
Professionalità e competenza a 
costi contenuti. Ottimi risultati. 
Tel. 081.579.87.05. 
• Laureata in Giurisprudenza 
impartisce accurate lezioni in 
materie giuridiche, £. 20.000 ad 
ora. Tel. 081.762.72.17.
• Economista effettua lezioni e 
corsi di esercizi di Economia 
Politica (Micro e Macro) e Stati-
stica per esami universitari. Tel. 
0330/869331.
• Si impartiscono lezioni di pia-
noforte, solfeggio e canto. Tel. 
0339/2468207.
• Procuratrice legale impartisce 
accurate lezioni in Diritto Priva-
to, Diritto Costituzionale e Pro-
cedura Civile, £. 20.000 ad ora. 
Tel. 081.551.57.11.
• Laureata con lode impartisce 
accurate lezioni per sostenere esa-
mi di: Istituzioni di Diritto Pri-
vato, Diritto Costituzionale, 

Diritto Commerciale, Diritto 
Civile. Possibilità di consultare 
ampia bibliografia inclusi i più 
recenti orientamenti giurispruden-
ziali. Prezzi concorrenziali. Tel. 
0360/725429.
• Docente di Economia aziendale 
impartisce accurate lezioni per le 
materie aziendalistiche. Tel. 
081.546.48.27.
• Laureata lunga esperienza 
impartisce lezioni di Economia 
politica per studenti di Giurispru-
denza. Anche a domicilio. Tel. 
081.544.41.79 – 0347/1226167.

VENDO
• Diritto manuale e Diritto pri-
vato, Torrente; Diritto interna-
zionale, Benedetto Conforti. Tel. 
0339/1594521.
• Vendo Opel Corsa, tre porte, 
modello Swing, in buone condi-
zioni. £. 2.000.000. Tel. 
081.546.48.27.
• Vendo: “Il positivismo giuridi-
co”, di Norberto Bobbio, nuovo 

mai usato; “Ordine giuridico e 
Ordine tecnologico”, di Lorenzo 
D’Avak e “Dal Regno alla 
Repubblica” di Lorenzo D’Avak. 
Tel. 081.545.39.89 – 
0328/2614348.
• Laureando in Scienze Politiche 
vende testi universitari. Ottimo 
prezzo. Tel. 081.743.49.67 – dalle 
18.00 alle 20.00.

FITTO
• Appartamento 146 mq., libero, 
con affaccio su via Cilea, ampia 
camera da pranzo, 2 vani letto, 
cucina, servizio, ripostiglio, 
ingresso, ampio corridoio e posto 
auto, fittasi £. 3.000.000. Tel. 
081.769.26.46.

LAVORO
• Studio legale Centro Direziona-
le cerca neo laureata/o per pratica 
forense. Orario di lavoro: 9.00-
13.00, 16.00-20.00. Tel. 
081.562.91.61.
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C resce la voglia tra gli studenti di avere un 
contatto anticipato con il mondo del lavoro. 
Lo dimostra anche il successo dell’iniziativa 

voluta dal professor Renato Della Volpe del Dipar-
timento di Ingegneria Meccanica (DIME). I dati 
dicono che sono molto ambiti gli stage (semestrali) 
messi a disposizione dalle aziende aderenti all’As-
sociazione Piccole e Medie Imprese (l’API ha sotto-
scritto di recente una convenzione con il Federico 
II): al bando ’99 hanno partecipato in 45 per nove 
opportunità, esattamente il doppio le domande per 
il 2000 rispetto ai 17 stage disponibili. 
Laureati e laureandi che concorrono all’assegna-
zione degli stage, sono attentamente selezionati, 
si cerca di trovare corrispondenza tra il curriculum 
del candidato e le richieste dell’azienda, spiega il 

professor Della Volpe. Poi il colloquio con la com-
missione. “Le aziende ci ringraziano per la cura 
con cui svolgiamo le selezioni”, aggiunge la dotto-
ressa Marina D’Auria del DIME, la quale si occu-
pa egregiamente della parte organizzativa del 
progetto (la procedura è un po’ vischiosa). Chi 
sceglie di giocare la carta dello stage può essere 

sicuro che sarà seguito dall’università, oltre che dal 
tutor aziendale, anche durante la fase di formazio-
ne. In più, cosa che non guasta,  lo stage si risolve 
spesso in un rapporto di lavoro. E’ accaduto per 
quattro dei nove stageurs dello scorso anno. Il 
destino degli undici laureandi che hanno comincia-
to il tirocinio a settembre, lo conosceremo a breve. 

Luigi Ruggiero cura
all’Api un progetto formativo

31 anni, laureando in 
Ingegneria Meccani-
ca, - solo la tesi al 

traguardo  (si sta occupando 
delle aziende di riciclaggio, 
relatore il professor Antonio 
Autorino)-, Luigi Ruggiero si è 
presentato al bando per l’asse-
gnazione degli stage, con un 
curriculum ‘pesante’. Tra le atti-
vità extrauniversitarie: un’espe-
rienza politico-amministrativa 
(è stato assessore comunale 
alla Pubblica Istruzione a Gru-
mo Nevano per due anni -dal 
’97 al ’99-, poi è passato agli 
scranni dell’aula consiliare) e 
un primo approccio con il mon-
do del lavoro (aziende di fami-
glia); inoltre ha già assolto il 
servizio di leva. 
“Ho deciso di partecipare al 
bando – racconta - perché l’e-
sperienza che ho acquisito nel 
mondo del lavoro non essendo 
strutturata era poco spendibile. 
Oltretutto mi ha attratto l’idea 
che gli stage fossero messi a 
disposizione da piccole e 
medie imprese, una realtà che 
conosco bene. Il tessuto della 
zona in cui abito è costituito 
proprio da questo tipo di azien-

de”. Caso ha voluto, che l’abbia 
selezionato proprio l’API.  “Mi 
occupo di un progetto forma-
tivo, forse sono stato scelto per 
la mia attività pregressa nel 
campo dell’istruzione e forma-
zione”. Ruggiero, con l’assi-
stenza del 
suo tutor – 
l’ing. Giusep-
pe Zimbardi- 
ha il compito 
di implemen-
tare una pro-
cedura che 
faccia seguito 
alla conven-
zione stipula-

ta tra API e Università Federico 
II nel 1999: dalla stesura dei 
bandi, alla selezione delle 
imprese, alla definizione delle 
professionalità richieste. L’o-
biettivo è quello di definire un 
servizio permanente di stage di 
formazione.  Prossima la realiz-
zazione di due date base (per 
gli studenti e le aziende) e di un 
questionario da sottoporre pri-
ma e dopo lo svolgimento dei 
tirocini. Ruggiero suggerisce la 
ricerca di una sinergia con il 
Progetto Porta che assegna 
borse di studio ai tirocinanti; 
un’altra ipotesi: favorire il con-
tatto preventivo con gli studenti, 
magari organizzando un incon-
tro in facoltà con chi ha già vis-
suto l’esperienza e può raccon-
tarne pregi e difetti.

Michele Nappi, assunto prima
di completare il tirocinio

L aureato con il massimo dei voti in Ingegneria Aeronau-
tica nel gennaio 1999, tesi sperimentale in Aerodinami-
ca supersonica –relatore il prof. Gennaro Zuppardi-, 

Michele Nappi partecipa al primo bando del Dipartimento. 
Durante i colloqui, chiede di essere destinato, tra le altre pos-
sibili aziende, all’Aerosoft, società che si occupa di progetta-
zione meccanica ed aeronautica. Ed è stato accontentato. 
A giugno del ’99, inizia lo stage. E’ seguito da un tutor e da un 
collega di corso che già lavora nella stessa azienda. Dopo 
appena tre mesi, il primo settembre, è assunto a tempo inde-
terminato come analista funzionale, “una posizione che non ha 
nulla a che vedere con la mia formazione universitaria”. L’Ae-
rosoft è una società di servizi, si è ritagliata una nicchia di 
mercato in grossa espansione e riceve richieste di collabora-
zione da grandi aziende tipo Alenia Spazio, Ferraro, Fiat, 
Magneti Marelli (“ho avuto, a due mesi dall’assunzione, una 
consulenza esterna alla Magneti Marelli Sospensione di Tori-
no”).  E non c’è il rischio di annoiarsi: “non si entra in routine, 
si passa dall’analisi di un satellite all’analisi del motore di una 
macchina”. Nappi apprezza l’iniziativa del DIME soprattutto 
perché gli stage si svolgono presso piccole e medie imprese 
“aziende che hanno grosse potenzialità, forniscono un baga-

glio di competenze spendibili sul mercato”. 
Ma se dovesse consigliare ad un neo laureato 
di vivere un’esperienza di stage, lo farebbe 
con qualche avvertenza “va bene se non 
dura molto tempo e se, poi, in qualche modo 
viene riconosciuto. Altrimenti si rischia di per-
dere altre opportunità”. Lo stage può essere 
più formativo per il laureando “anche se è 
complesso da gestire in contemporanea agli 
esami. Nelle aziende si comincia la mattina 
alle 9.00 e si smette alle 18.00”.

C lima cordiale, rapporto 
confidenziale con il 
tutor (l’ing. Claudio 

Innocente) e, soprattutto, la 
possibilità, ancor prima della 
laurea, di confrontarsi con un 
progetto molto grosso: l’otti-
mizzazione della gestione 
magazzino e l’affidabilità dei 
mezzi Atac (l’azienda capitoli-
na di trasporto). Massimilia-
no Zottola, sta svolgendo il 
suo stage alla Galgano Sud 
–sede al Centro Direzionale, 
una dozzina gli ingegneri nello 
staff- società di consulenza 
del gruppo Galgano e asso-
ciati. Un’azienda in crescita 
con molte commesse dal cen-
tro sud che Zottola non esita a 
definire “un’isola felice; seb-
bene sia una società di consu-
lenza ed ognuno lavori al pro-
prio progetto non c’è competi-
zione, quando nasce un pro-
blema ci si consulta in manie-
ra non conflittuale”. 
Quattro esami alla laurea in 
Ingegneria Meccanica, lo stu-
dente nota in Dipartimento il 
bando per l’assegnazione 
degli stage. Decide di concor-
rere perché pensa che l’espe-
rienza gli possa tornare molto 

utile “per riempire il curricu-
lum, soprattutto perché mi 
laureo non prestissimo, a 
27-28 anni. Non sono stato 
uno studente modello. All’ini-
zio mi iscrissi ad Aeronautica 
perché si doveva costituire il 
polo aeronautico (era il ’90); 
cambiata la situazione e visto 
che al Corso di Laurea non mi 
teneva legato una forte pas-
sione, decisi al terzo anno di 
cambiare e passare a Mecca-
nica che sicuramente offre 
un ventaglio di prospettive 
enormi”. Accantonati “i sogni 
di gloria da rockstar –suonavo 
in un gruppo-   ho preso un bel 
ritmo”. Metodo e ritmo gli 
antidoti per non incappare in 
incidenti di percorso, ad Inge-
gneria. Certo gli intoppi ci 
sono “ma spesso sono dovuti 
più che alla difficoltà intrinse-
ca dell’esame al vezzo di alcu-
ni professori che ritengono ci 
si debba dedicare totalmente 
alla loro disciplina. Oggi la 

situazione è cambiata con i 
corsi semestrali e lo snelli-
mento dei programmi”. Inge-
gneria resta comunque  “una 
materia che non ti permette 
di soprassedere su nulla; se 
non hai capito, si evince. Io 
questo l’ho compreso tardi, 
arrivavo un po’ spavaldo all’e-
same. Insomma lo studio è più 
impegnativo rispetto ad altre 
facoltà” . Tant’è che mal si 
concilia con altri impegni.    
Ma veniamo all’assegnazione 
dello stage. Zottola supera un 
colloquio di selezione con il 
prof. Della Volpe, un rappre-
sentante dell’API e con l’allora 
presidente del Polo, il prof. 
Luigi Nicolais. Viene destinato 
alla Galgano. Una soluzione 
che sente molto tagliata sulle 
sue esigenze. “Sono contento 
di essere stato scelto per una 
società di consulenza; è quel-
lo che fa per me, non so 
immaginarmi davanti al com-
puter a progettare. E poi in 

una società di consulenza si 
ha una visione dei problemi 
delle aziende a trecentoses-
santa gradi”. Mentre si mette 
in moto il meccanismo, sostie-
ne gli esami che lo separano 
dalla laurea, gli resta solo da 
completare la tesi (un lavoro 
sperimentale svolto presso il 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica per l’energetica, 
relatore il prof. Ciro Noviello, 
correlatore il prof. Amedeo 
Amorisano, dal titolo “Model-
lizzazione fluidodinamica e 
rilievi sperimentali delle pre-
stazioni di una pompa centri-
fuga operante in fluido bifase”) 
che discuterà proprio in questi 
giorni. Lo stage, esperienza 
dunque da consigliare? 
“Sicuramente si ma alla fine 
degli studi quando gli esami 
assumono una connotazione 
più pratica ed anche perché 
c’è più tempo per conciliare lo 
studio con l’attività di tiroci-
nio”. Attenzione, bisogna 

comunque viverla come 
un’occasione “per costruire il 
curriculum ed avere un primo 
approccio con il mondo del 
lavoro. Non è detto che sfoci 
automaticamente in un rap-
porto di lavoro. Insomma può 
essere una speranza ma nulla 
di più. Alla Galgano sono stati 
onesti, ci hanno detto che se 
hanno bisogno, attingeranno 
dagli stagisti ma non hanno 
richiesto stagisti per questo. 
Del resto, per quanto mi 
riguarda, pur se mi interessa il 
settore,  non vorrei accettare 
la prima situazione che mi è 
capitata. Poi per noi ingegneri 
c’è la possibilità di cambiare. 
E questo lo dobbiamo ai pro-
fessori: ci laureiamo tardi, ci 
fanno sgobbare però ci 
inculcano un metodo, un 
modo di ragionare. Le azien-
de assumono ingegneri anche 
per mansioni che non richie-
derebbero questa professio-
nalità perché abbiamo una 
forma mentis, un modo di 
approccio ai problemi. Ed è 
proprio questo che ci si aspet-
ta da un ingegnere: trovare 
soluzioni ai problemi, in modo 
corretto ed in economia”.

Massimiliano Zottola: “una buona
occasione per costruirsi il curriculum”

Gli stage in corso
Marco Pizzi, Luigi Ruggiero (API),  Alessandro Lillo (B 
& L), Maria Federico (C.I.S.P.I. s.r.l.), Carmine La Vista 
(Depurtech s.r.l.), Antonio Amato (Emilio Alfano s.p.a), 
Massimiliano Zottola (Galgano Sud), Emilia Schifano (I. 
Co. M.E.S. s.r.l.), Roberta Filosa (M.D.), Diego Milani 
(Progest s.a.s), Pasquale Mollone (S.M.I. s.a.s).

Un successo le domande. Quasi sempre diventano posti di lavoro

Stage in azienda per i laureandiStage in azienda per i laureandi





N° 17 anno XVI - 27/10/2000 (n° 302 della numerazione consecutiva)

CronaCa dalle FaColtà SCIENZE

20

E rano circa duecento, 
alla data del 10 otto-
bre, gli immatricolati 

al Corso di Laurea in Scienze 
Biologiche 2, quello di Monte 
Sant’Angelo. Considerando 
che ci si può iscrivere fino al 5 
novembre e che tradizional-
mente Biologia accoglie anche 
un certo numero dei candidati 
che non hanno superato la 
prova di immatricolazione a 
Medicina, l’ipotesi più atten-
dibile è che saranno toccate le 
trecento immatricolazioni, 
studente più studente meno. 
Altrettante dovrebbero essere 
quelle del Corso di Laurea in 
Scienze Biologiche 1, in Cen-
tro Storico. Le lezioni sono 
iniziate senza particolari pro-
blemi, a Monte Sant’Angelo. 
“Certo -spiega il Presidente di 
Corso di Laurea in Scienze 
Biologiche 2 Alberto Di 
Donato-, i soliti piccoli incon-
venienti non sono mancati, ma 
è normale. Per esempio, un 
professore che a lezione non 
ha trovato il proiettore di cui 
aveva bisogno per i lucidi. 
Sono questioni risolvibili. Per 
facilitare la vita ai nostri 
iscritti, a metà novembre, 
allestiremo anche un punto di 
riferimento a Monte Sant’An-
gelo, al quale potranno rivol-
gersi. La segreteria è già lì; i 
Dipartimenti, invece, sono 
rimasti in centro storico, in 

attesa della costruzione della 
sede definitiva del Corso di 
Laurea. Avremo un edificio 
tutto per noi, ma sarà pronto 
non prima di tre anni”. Labo-
ratori moderni ed aule adegua-
te garantiscono dunque un 
inizio tranquillo di anno acca-
demico ai biologi del secondo 
Corso di Laurea. Merito, cer-
tamente, dello sdoppiamento. 
Ripartendo la platea studente-
sca tra un Corso di Laurea in 
centro storico (Presidente è il 
prof. Lorenzo Varano) e 
quello dell’area occidentale 
sono stati, infatti, in gran parte 
risolti i problemi legati all’i-
nadeguatezza di spazi e strut-
ture. Tutto bene, dunque? 
Paradossalmente proprio lo 
sdoppiamento di Scienze Bio-
logiche ha suscitato reazioni 
negative, da parte di alcuni 
studenti. Emblematica la lette-
ra al quotidiano Il Mattino che 
ha scritto uno di loro. Andrea 
Cioffi, ha lamentato la diffi-
coltà nell’iscrizione al Corso 
di Laurea prescelto, che nel 
suo caso era quello del centro 
storico. Il professor Di Donato 
fa alcune considerazioni, in 

proposito. “Il meccanismo di 
iscrizione alternata, per cui in 
segreteria assegnano all’uno 
od all’altro Corso di Laurea, 
deriva da una esigenza: ripar-
tire equamente il carico stu-
dentesco. Se così non avessi-
mo fatto la maggior parte 
degli immatricolandi si sareb-
be orientata sul Corso di Lau-
rea del centro storico, perché 
è ritenuto quello più facilmen-
te raggiungibile. Solo che noi 
qui abbiamo speso soldi (un 
miliardo e mezzo solo per i 
laboratori) allo scopo di alle-
stire una struttura moderna. 
Sarebbe stato un peccato sot-
toutilizzarla per mancanza di 
studenti”. Questa, dunque, la 
ratio che sta alla base del 
sistema di immatricolazioni 
alternate. Che d’altra parte, lo 
ribadisce il docente, non 
esclude la possibilità di sce-
gliere. Come? “Se uno stu-
dente predilige uno dei due 
corsi può andare in segreteria 
insieme ad un collega, che 
invece predilige l’altro. Chie-
dono simultaneamente di 
essere iscritti a Scienze Biolo-
giche 1 ed a Scienze Biologi-

che 2. La loro volontà è salva 
insieme al criterio dell’equa 
ripartizione tra i due Corsi di 
Laurea. Ma non è finita: pres-
so i due sportelli informativi 
che la facoltà ha allestito a 
Mezzocannone 8 e 16 si può 
consultare l’elenco degli 
immatricolati ad uno dei due 
corsi che chiedono di cam-
biare. Questo facilita gli 
scambi. Le domande di cam-
bio si trovano anche in rete, 
sul sito Internet www.orienta-
mento.unina.it/or-entrata/
cambioform.html. Dopo il 5 
novembre, poi, sulla base di 
esigenze motivate, gli studenti 
possono inoltrare domanda di 
passaggio dall’uno all’altro 
Corso di Laurea. Saranno 
accettate nella misura massi-
ma del 20%. Questo per 
rispettare il principio di equa 
ripartizione numerica degli 
studenti dei due Corsi di Lau-
rea al quale si faceva riferi-
mento”. Sullo sfondo della 
vicenda, riemerge puntuale il 
problema delle difficoltà che 
molti studenti dicono di incon-
trare per raggiungere quoti-
dianamente l’Università di 

Monte Sant’Angelo. “In gran 
parte sono state eliminate 
-sostiene il Presidente di Cor-
so di Laurea in Scienze Biolo-
giche 2-. Chi viene dalla pro-
vincia con il treno ed arriva a 
piazza Garibaldi può rag-
giungere Piazzale Tecchio con 
la Metropolitana. Chi abita in 
città ha a disposizione la 
Metropolitana, la Cumana e 
gli autobus. Una volta a Piaz-
zale Tecchio c’è il servizio 
navetta che parte ogni venti 
minuti ed arriva fin dentro 
Monte Sant’Angelo. Non mi 
sembra un viaggio molto 
diverso da quello che facevo 
io da ragazzo, quando mi spo-
stavo con la Cumana da Fuo-
rigrotta, dove abitavo, a Mon-
tesanto, per andare a seguire 
le lezioni in via Mezzocanno-
ne”. La navetta, però, inter-
rompe il servizio nel primo 
pomeriggio; gli studenti di 
Scienze Biologiche, tra lezio-
ni, esercitazioni e laboratori si 
trattengono spesso all’Univer-
sità fino alle cinque o alle sei 
di sera. La fascia oraria 
andrebbe dunque allungata. 
“Non lo nego, anzi lo auspico. 
Naturalmente non dipende da 
me, che sono il Presidente di 
un Corso di Laurea, ma dalla 
convenzione stipulata con l’A-
zienda Napoletana Mobilità. 
Credo che ci arriveremo”.

I dati provvisori sulle immatri-
colazioni ad Informatica 
lasciano presagire che il Cor-
so di Laurea ed il Diploma 
faranno registrare anche 
quest’anno un forte incremen-
to di immatricolazioni. “Al 13 
ottobre - spiega il professor 
Giulio Spadaccini, Presiden-
te del Consiglio di Corso di 
Laurea- gli immatricolati era-
no 258. Lo scorso anno, man-
tenendo il riferimento del 13 
ottobre, i nuovi iscritti al primo 
anno erano 139”. Nel 
1999/2000 le matricole sono 
state, complessivamente, 
380. Poco più della metà – 
200 – i frequentanti. Spadac-

cini non se ne capacita: “c’è 
gente che si è immatricola-
ta, ha pagato le tasse e poi 
non si è mai vista, né in aula 
né agli esami. Sono passati 
ad altri Corsi? Pochissimi, die-
ci lo scorso anno. Allora o 
hanno soldi da buttare oppure 
s’immatricolano per altri moti-
vi, che so, il rinvio militare”. Se 
sarà confermato l’andamento 
delle immatricolazioni 
quest’anno, alla chiusura del 5 
novembre, gli iscritti ad Infor-
matica potrebbero arrivare a 
550. Architettura dei calco-
latori è già uno dei corsi più 
gettonati dalle matricole. Gli 
altri, al primo anno, sono: Pro-

grammazione, Analisi, Alge-
bra. Sono tutti semestrali. I 
laboratori (Architettura e Pro-
grammazione) sono invece 
annuali. 
Informatica, dunque, continua 
a crescere. Per accogliere 
decorosamente la massa di 
studenti sono state riservate 
al primo anno tre aule da 220 
posti ciascuno, una per 
gruppo di studenti. La neces-
sità di sfruttare a pieno ritmo i 
laboratori ridurrà drastica-
mente le occasioni di eserci-
tazione individuale. Lo antici-
pa lo stesso Spadaccini: 
“abbiamo 65 postazioni ai 
Centri Comuni e 25 macchine 
da due posti ciascuna a Fisi-
ca. In totale: 115 postazioni, 
per 500 e passa studenti. 
Come se non bastasse, Mate-
matica ci ha chiesto di ospita-
re uno dei loro due laboratori 
di Programmazione e Calco-
lo, al primo anno. Lo abbiamo 
fatto ad ottobre e continuere-
mo a novembre, poi si vedrà. 
Cinque giorni su sette i 
laboratori sono dunque 
impegnati la mattina per le 
lezioni del secondo anno ed il 
pomeriggio per quelle del pri-
mo anno, che inizieranno a 
fine ottobre”. Anche alla luce 
di queste difficoltà Informatica 
attende con una certa impa-
zienza che si realizzi il proget-

to del CDS di un’aula labora-
torio da ottanta posti compu-
ter, prevista a Monte Sant’An-
gelo. Nel frattempo si va 
avanti, cercando di minimiz-
zare le difficoltà. Quelle, per 
esempio, di un servizio 
navetta che alle 14.00 si 
interrompe. “Me lo hanno fatto 
notare gli studenti- ricorda il 
Presidente di Corso di Lau-
rea- Io, però, ho la necessità 
di sfruttare al 100% tutte le 

strutture disponibili, in partico-
lar modo quest’anno, dopo il 
trasferimento a Monte 
Sant’Angelo di Chimica, Chi-
mica industriale e Scienze 
Biologiche 2. Per questo ho 
previsto lezioni fino alle 16 
nelle aule T, quelle più lonta-
ne. Chiedo, insieme agli stu-
denti, il prolungamento dell’o-
rario del servizio navetta”. 

L’iniziativa a Monte Sant’Angelo
dal 6 al 10 novembre

Scienze ospita
tremila studenti medi

Per il quarto anno consecutivo si rinnova la settimana che la 
Facoltà di Scienze dedica agli studenti dell’ultimo anno delle 
scuole superiori di Napoli e provincia, per aiutarli a capire cosa 
offre la facoltà e cosa significhi intraprendere studi di carattere 
scientifico. Si svolgerà dal 6 al 10 novembre, a Monte Sant’An-
gelo. Un appuntamento collocato strategicamente a ridosso 
della scadenza del 30 novembre, termine entro il quale gli 
studenti che si diplomeranno a luglio devono preiscriversi ad 
una facoltà universitaria. Luigi Smaldone, uno dei due docen-
ti responsabili in facoltà del Progetto P.Or.T.A. (l’altra è Adria-
na Furia), spiega come si articolerà l’iniziativa. “Si svolgerà 
nella Sala Conferenze di Monte Sant’Angelo. Avremo tre ses-
sioni giornaliere: 8.45 –10.45, 11.15 –13.15, 15.00 –17.00. In 
ogni sessione la classe seguirà due seminari dal carattere 
spiccatamente divulgativo, di trenta minuti ciascuno. Uno sarà 
di argomento tecnologico-matematico-fisico; l’altro chimi-
co-biologico-naturalistico. Saranno tenuti da colleghi partico-
larmente dotati sotto il profilo della capacità comunicativa. Poi, 
al termine di ogni sessione, gli studenti avranno a disposizione 
45 minuti per visitare gli stand allestiti con proprio personale e 
materiale divulgativo da parte dei singoli Corsi di Laurea. 
Potranno fare domande e chiedere consigli”. Complessiva-
mente parteciperanno all’iniziativa circa tremila studenti. Le 
scuole che volessero ulteriori informazioni possono telefonare 
al numero 081.676744. 

BIOLOGIABIOLOGIA divisa tra Centro storico e Monte Sant’Angelo divisa tra Centro storico e Monte Sant’Angelo

Lamentele sull’iscrizione alternata

Informatica ancora in crescita
Lezioni anche al pomeriggio nelle aule T

Va prolungato il servizio navetta
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C ambio al vertice di 
Scienze Biologiche I. 
Reduce da tre manda-

ti consecutivi, per complessi-
vi nove anni, il professor 
Lorenzo Varano lascia la 
presidenza del Corso di Lau-
rea e traccia un bilancio della 
sua esperienza al timone del 
più numeroso tra i Corsi della 
Facoltà di Scienze. “Siamo 
meglio organizzati, rispetto a 
qualche anno fa. Lo studente 
che oggi si iscrive a Scienze 
Biologiche non è più lasciato 
in balia di sé stesso o, al 
massimo, della guida. Ha 
precisi riferimenti ai quali 
rivolgersi per avere informa-
zioni. Penso allo sportello 
P.Or.T.A., ma anche alle ini-
ziative di presentazione dei 
Corsi di Laurea promosse 
dalla facoltà, oppure ai tutors. 
Il recente sdoppiamento tra 
il Corso di Laurea del centro 
storico e quello di Monte 
Sant’Angelo ha in parte risol-
to la questione dell’insuffi-
cienza degli spazi, che si 
trascinava da anni”. Un ram-
marico: “avrebbe dovuto lau-
rearsi un po’ più di gente. 
Quello dei fuoricorso e degli 

abbandoni è un problema sul 
quale più volte, in questi anni, 
ci siamo confrontati a Scien-
ze Biologiche. Abbiamo con-
cluso che purtroppo il proble-
ma non è solo nostro, ma 
riguarda l’Università in gene-
rale. Certo, Scienze Biologi-
che è difficile, ma è anche 
vero che alcuni studenti 
dovrebbero cambiare men-
talità: fare l’Università a mez-
zo servizio, nei ritagli di tem-
po, frequentando saltuaria-
mente, è il modo più sicuro 
per laurearsi in dieci anni. 
Oggi più che mai”.
Prossimi impegni? “In realtà, 
per un po’ di tempo, non vor-
rei fare niente. Intendiamoci, 
continuo ad insegnare Anato-
mia Comparata. Mi riferisco 
agli incarichi istituzionali. Poi 
si vedrà”.
Il nuovo Presidente di Corso 
di Laurea è il professor 
Luciano Gaudio, eletto il 18 
ottobre con 51 preferenze su 
52 votanti. Cinquantaquattro 
anni, insegna Genetica. E’ 
anche membro del Consiglio 
di Amministrazione della 
Federico II e da tempo Vice 
Preside della Facoltà, sotto 

la gestione Trombetti.
A caldo, meno di un’ora dopo 
l’elezione, sintetizza gli obiet-
tivi che intende perseguire. 
“Vorrei innanzitutto dare un 
ufficio stabile alla presi-
denza. Fino ad oggi è stata 
itinerante, invece credo che 
serva un luogo fisico preciso, 
perché chiunque abbia un 
riferimento istituzionale. 
Seguirò, naturalmente, l’an-
damento della ristruttura-
zione degli spazi del centro 
storico, esercitando tutto il 
potere consentito ad un pre-
sidente di Corso di Laurea 
per garantire Scienze Biolo-
giche 1. Siamo una realtà 
che non può essere soffoca-
ta. Un altro punto sul quale 
mi sono impegnato è la crea-
zione di un sito Internet del 
Corso di Laurea, attraverso il 
quale gli studenti possano 
ricavare informazioni sulle 
tesi, sui corsi, sugli orari. 
Penso anche ad una casella 
di posta elettronica, per 
mantenere un rapporto 
costante con i nostri studen-
ti”. L’attuazione in tempi brevi 
delle linee programmatiche 
della riforma rappresenta un 

altro dei punti qualificanti del-
la piattaforma sulla quale il 
professor Gaudio ha ottenuto 
la fiducia dei colleghi. “La 
logica alla quale ci dobbiamo 
attenere è quella di creare 
un esecutore di alto livello, 
con la laurea triennale, ed un 
dirigente di alto livello, con 
quella quinquennale. Un altro 
obiettivo è istituire un canale 
di formazione permanente 
dei docenti delle scuole 
secondarie superiori che 
insegnano Biologia. Il nostro 
settore si evolve in tempi 
rapidissimi ed i docenti della 
scuola necessitano di aggior-
namento continuo. Scienze 

Biologiche 1 può garantirlo, 
attivando una scuola di 
aggiornamento. Penso a 
lezioni teoriche e pratiche 
per 50/60 professori di scuo-
la ogni anno. D’altronde, se 
migliorasse il modo di inse-
gnare la biologia a scuola, i 
ragazzi accederebbero all’U-
niversità con meno lacune e 
noi non potremmo che trarne 
vantaggio”. Si congeda con 
una promessa: “il Corso di 
Laurea diventerà un centro 
promotore di iniziative cul-
turali, non solo di tipo biolo-
gico, aperte al territorio”. 

Fabrizio Geremicca

Il Corso di laurea in Fisica ha elaborato 
la sua proposta di laurea triennale di 
primo livello. “L’abbiamo mandata al 
Preside Guido Trombetti- dice il profes-
sor Alberto Simoni, Presidente del 
Consiglio di Corso di Laurea- Ci abbia-
mo lavorato due anni, ma alla fine è 
uscita una proposta unitaria. C’è stato 
un momento in cui ci siamo trovati ad 
esaminare quattro diverse proposte”. 
Sono due i percorsi previsti: il primo 
orientato all’acquisizione di una forma-
zione a carattere prevalentemente 
applicativo; il secondo, invece, che 
privilegia piani di studio orientati all’ac-
quisizione di una formazione a caratte-
re prevalentemente generale. In 
sostanza il primo (A) dei due percorsi 
è più adatto a chi intenda fermarsi alla 
laurea di primo livello; il secondo (per-
corso B) invece, offre le conoscenze di 
base per chi punta alla prosecuzione 
degli studi fino alla laurea specialistica, 
quinquennale. I crediti riservati alla 
formazione di base sono 31 per il pri-
mo percorso; 37 per il secondo. Analisi 
matematica 1 e 2 (20 crediti), Geome-
tria (6 crediti), Informatica (5 crediti) 
sono comuni ad entrambi. Meccanica 
analitica (6 crediti) è facoltativa per il 
percorso più applicativo. Per conse-
guire la laurea di primo livello lo stu-
dente deve acquisire 180 crediti. La 
tesi consiste nella discussione dell’ela-
borato finale, preparato sotto la guida 

di un relatore. Il voto di laurea si ottiene 
moltiplicando la media, trasformata in 
centodecimi, per 1,08. Se si ottiene un 
voto superiore o uguale a 114 la Com-
missione può attribuire la lode all’una-
nimità o a maggioranza, senza voti 
contrari. 

L’applicazione di modelli matema-
tici nella valutazione delle proble-
matiche ambientali (rischio sismico 
e geologico, per fare due esempi) 
è sempre più diffusa. Il convegno 
Matematica ed Ambiente che si è 
svolto  per tre giorni, a partire dal 
24 ottobre, nella sala Congressi 
dell’Auditorium di Monte Sant’An-
gelo ha consentito a studiosi e 
ricercatori di tutto il mondo di con-
frontarsi su questa tematica, più 
che mai attuale alla luce dei ricor-
renti disastri ambientali che si 
abbattono sull’Italia. L’ha organiz-
zato Risma, l’associazione di 
docenti del Dipartimento di Mate-
matica della Federico II che pro-
muove da anni appuntamenti di 
carattere scientifico culturale. “E’ 
una iniziativa double face -spiega il 
professor Paolo Fergola, qualche 
giorno prima dell’incontro- Al matti-
no si svolge il vero e proprio con-
vegno, piuttosto specialistico, sui 
temi della biomatematica e della 
dinamica della popolazione. Di 
pomeriggio diventa una occasione 
di formazione e di aggiornamento 
per i docenti della scuola secon-
daria superiore. La tematica sarà 
affrontata in un’ottica divulgativa, 
ma non per questo meno rigoro-
sa”. 
Alla scuola, ma questa volta agli 

studenti, si rivolge anche il ciclo di 
conferenze organizzato da Risma 
a partire da novembre. Il 13, al 
Convitto Vittorio Emanuele, il pro-
fessor Matteo Pizzigallo, docente 
di Storia delle Relazioni Internazio-
nali alla Facoltà di Scienze Politi-
che della Federico II, terrà un 
seminario di drammatica attualità: 
“Venti di guerra e spiragli di 
pace. Il Mediterraneo nell’era 
della glòbalizzazione”. Al termine 
del suo intervento gli studenti 
potranno rivolgergli domande di 
ogni tipo, comprese quelle sulla 
facoltà dove insegna. “Questa ini-
ziativa organizzata da Risma 
intende fare orientamento sul cam-
po -spiega il professor Catello 
Tenneriello-, facendo assaggiare 
agli studenti le problematiche e le 
tematiche oggetto di studio nei vari 
corsi di laurea. A quella con Pizzi-
gallo ne seguiranno altre – il calen-
dario non è stato ancora definito – 
con docenti di altre facoltà”.
Il secondo giovedì di dicembre, 
infine, parte Napoli Nobilissima, 
tradizionale appuntamento orga-
nizzato da Risma, giunto quest’an-
no alla sesta edizione. I concerti 
dal vivo rappresentano il piatto 
forte di questa rassegna storico 
culturale sulla tradizione napoleta-
na.

Fisica e la laurea triennale
Due i percorsi previsti

Le iniziative di Risma

Tra convegni ed incontri musicali

        Gaudio al timone  
di Scienze Biologiche 1e 1

Presidenza di Corso: Varano lascia dopo 9 anniPresidenza di Corso: Varano lascia dopo 9 anni

Il prof. GaudioIl prof. Gaudio

Il prof. SimoniIl prof. Simoni



N° 17 anno XVI - 27/10/2000 (n° 302 della numerazione consecutiva)

CronaCa dalle FaColtà ATTUALITA’

22

Il 31 ottobre si riunisce il Con-
siglio di Facoltà di Economia. 
All’ordine del giorno, l’approva-
zione del sistema di rotazio-
ne delle cattedre, che entrerà 
in vigore da marzo 2001. E’ già 
operante, invece, il nuovo 
regolamento per le tesi di 
laurea, approvato poco prima 
della pausa estiva dal Consi-
glio di Facoltà. Luciano 
Calemme, rappresentante 
degli studenti, azzarda un pri-
mo bilancio: ”direi che funzio-
na, almeno se ci si deve atte-
nere ai risultati delle sedute 
che si sono svolte con il nuovo 
sistema a luglio e ad ottobre. 
Ci sono stati problemi e malu-
mori soltanto da parte di quei 
laureandi i quali avevano otte-
nuto, prima che il nuovo rego-
lamento l’abolisse, la superte-
si. Dava diritto ad un punteggio 
molto maggiore, senza che per 
la verità fosse ben chiaro quali 
caratteristiche attribuissero ad 
una tesi il superlativo e quali 
no. Non è un mistero che tra i 
critici di questo sistema ci fos-
se anche il preside Massimo 
Marrelli, il quale, non appena è 
entrato in vigore il nuovo rego-
lamento, ha sospeso di sua 
iniziativa ogni supertesi, o 
meglio, le ha declassate al 
rango di tesi come tutte le 
altre. I laureandi “super”, sia a 
luglio sia ad ottobre, hanno 
visto sfumare il miraggio del 
superpunteggio e si sono 
lamentati. Siamo andati a par-

lare insieme in presidenza, ma 
non c’è stato nulla da fare, 
perché è nei poteri del preside 
agire come ha fatto il professor 
Marrelli”. 
Qualche problema anche per 
quanto riguarda il corso di Sta-
tistica per studenti lavoratori 
tenuto dal professor Antonio 
Perna. E’ un corso che si svol-
ge di pomeriggio, durante la 
settimana, e di sabato mattina, 
per venire incontro alle esigen-
ze di chi, per motivi di lavoro, 
non può fare lo studente a 
tempo pieno. Una eccezione 
positiva, in un contesto univer-
sitario nel quale sempre più 
spesso le facoltà chiudono 
anche il sabato e le esigenze 
di chi lavora ma non vuole 
rinunciare agli studi sono assai 
poco considerate. Ebbene, è 
sorto un problema proprio in 
questo corso. Lo sottolinea 
Calemme: ”era stato fissato un 
tetto massimo di 150 parteci-
panti, ma i termini di iscrizio-
ne sono stati scarsamente 
pubblicizzati. Sono rimasti 
fuori molti studenti lavoratori i 
quali, invece, avrebbero voluto 
iscriversi”. La questione è stata 
fatta presente alla presidenza 
ed è stata risolta in questo 
modo. ”Anche chi non si è 
iscritto con Perna può seguire 
il suo corso e poi sostiene l’e-
same con uno dei docenti di 
Statistica, non necessariamen-
te con lui”.
Infine, buone notizie sul fronte 

dei corsi di Informatica di 
base organizzati da Porta. La 
pubblicazione della graduato-
ria aveva lasciato molti studen-
ti con l’amaro in bocca. Econo-
mia è stata l’epicentro della 
protesta. Nel corso di un’as-
semblea a Monte Sant’Angelo, 
il dottor Esposito, coordinatore 
dei corsi, aveva promesso di 
recepire alcune istanze avan-
zate dagli studenti. I risultati 
della mobilitazione non si sono 
fatti attendere. 

Porta,
il dott. Esposito 

precisa

 ”Chiunque avesse i requisiti 
(studente della Federico II di 
un corso di laurea dove non si 
insegna Informatica) potrà par-
tecipare ai corsi aggiuntivi 
che si terranno da gennaio in 
avanti”, spiega Calemme- 
Questo a prescindere dall’ordi-
ne di presentazione della 
domanda”. Sulle modalità di 
compilazione della graduatoria 
erano state avanzate da parte 
degli studenti numerose osser-
vazioni. Qualcuno lamentava 
addirittura la sparizione del 
numero progressivo che gli era 
stato attribuito al momento del-
la presentazione della doman-
da. Il dott. Enrico Esposito, 
dirigente del Progetto Porta 

chiarisce: “la colpa è del nuovo 
ordinamento di Economia, che 
impone un esame di Informati-
ca attivo in facoltà. Corso che 
esclude dalla partecipazione ai 
corsi di Porta. Noi abbiamo 
presentato la graduatoria alla 
segreteria di Economia, chie-
dendo ed ottenendo i nominati-
vi degli studenti facenti parte 
del nuovo ordinamento”. “Inol-
tre, c’erano metà dei nostri 
posti che erano riservati agli 
studenti esclusi dalle domande 
dello scorso anno”. Precisa 
ancora: “i criteri sono stati sta-
biliti sentito il Presidente del 
Consiglio di Ateneo degli stu-
denti, Marco Cantelmi”. Dun-
que, chiarito l’equivoco.
Si lavora, nel frattempo, ad 
Economia, per la definizione 
dei percorsi della laurea trien-
nale. Quale ruolo per le disci-

pline di base? Il prof. Vincen-
zo Aversa, docente di Mate-
matica, non ha dubbi: ”conti-
nueranno ad avere un signifi-
cato essenziale, perché Eco-
nomia punta a formare laureati 
flessibili, con solide competen-
ze di base, non iperspecialisti 
che invecchiano rapidamente. 
Tutte le aree disciplinari 
dovranno fare sacrifici”. Una 
stoccata agli aziendalisti: ”han-
no fatto in modo che le materie 
quantitative diminuissero, per-
ché volevano più spazio ed 
hanno pensato di toglierlo ai 
Matematici, che sono deboli. 
Adesso comunque hanno un 
corso di laurea tutto per loro”. 
Lo presiede il professor Ric-
cardo Mercurio. Il Corso di 
laurea in Economia e Com-
mercio, invece, ancora non ha 
un presidente di Corso di Lau-
rea. Era circolato il nome di 
Aversa, tra i candidati, ma lui 
smentisce decisamente l’ipote-
si di un suo interessamento. La 
data delle elezioni, in ogni 
caso, non è stata ancora fissa-
ta.

Il 6 novembre inizieranno le 
lezioni del primo anno ad Archi-
tettura e per la prima volta, 

sarebbe già una notizia, non si 
svolgeranno nei cinema. ”Erava-
mo rimasti l’unica facoltà ospita-
ta in simili condizioni”, ricorda il 
Preside Arcangelo Cesarano. 
”Cominciamo nell’aula Ottago-
nale ed in quella fino a ieri utiliz-
zata da Chimica, all’ex Scalone 
della Minerva. I lavori di ristruttu-
razione sono partiti a metà otto-
bre e si concluderanno in tempo 
per l’inizio dei corsi”. Si stanno 
già svolgendo tutte le lezioni del 
Vecchio Ordinamento e quelle 
che interessano gli studenti del 
Nuovo Ordinamento iscritti dal 
secondo anno in poi. Parte 
anche il terzo anno del corso 
sperimentale attivato per la pri-
ma volta nel 1998/99. ”Su 85, 
sono rimasti in 50. Al terzo anno 
avremo docenti di grosso cali-
bro: Nicola Pagliara, Guido 
D’Angelo, Giovanni Castellano, 
Adriana Baculo Giusti, per citare 
qualche nome”. 
Il 24 ottobre si è intanto riunito il 
Consiglio di Facoltà. All’ordine 
del giorno i decreti d’area. Tra i 
possibili percorsi di laurea bre-
ve: Pianificazione, Progettazio-

ne ed Architettura degli interni, 
Conservazione, Discipline dello 
spettacolo e del teatro. L’archi-
tetto riconosciuto a livello euro-
peo, peraltro, sarà sempre quel-
lo che ha studiato per cinque 
anni.
Infine, da registrare un atto di 
accusa, da parte di Barbara 
Cacace, lo scorso anno in pri-
ma linea con Chiara Ingrosso e 
con i ragazzi del Terzo Piano 
autogestito nel far valere i diritti 
degli studenti della facoltà. 
”Purtroppo la rappresentanza in 
questi anni è stata prevalente-
mente usata per fare carriera. 
Gente mai vista, che si presen-
tava in facoltà solo quando le 
faceva comodo e disertava le 
sedute del Consiglio. Studenti 
che si ricordavano di essere 
rappresentanti solo per organiz-
zare le conferenze con i profes-
sori e farsi belli in vista dell’esa-
me. Io e Chiara siamo rimaste 
da   sole a stare dietro alle varie 
questioni: biblioteca, sede di via 
Roma, regolamento didattico, 
laboratori. Dov’erano gli altri 
rappresentanti”?

Una vittoria importante, quella ottenuta dagli studen-
ti di Scienze Politiche. Il Preside Tullio D’Aponte, 
nell’ultimo consiglio di facoltà, ha anticipato che 
quest’anno la guida su carta sarà stampata e sarà in 
distribuzione dai primi di novembre. “L’anno scorso 
arrivammo ad aprile senza guida”, ricorda Fulvio 
Capurso, rappresentante in Consiglio di Facoltà. “Il 
Preside è un fautore della guida informatica, ma si è 
reso conto che almeno per altri tre o quattro anni 
quella tradizionale rimane insostituibile”.
E’ stata frattanto inoltrata dai rappresentanti la 
richiesta di accedere ai fondi che finanziano le ini-
ziative culturali. Se verrà accolta, sarà riproposta 
per il secondo anno l’iniziativa del Cineforum in 
facoltà.
Capitolo piani di studio, Possono essere presen-
tati fino al 31 dicembre. “E’ importante che i colle-
ghi si consultino con l’orientamento, per arrivare a 
compilare i piani in maniera adeguata. In questo 
modo l’esame da parte della commissione si risol-
verà in un procedimento molto più veloce”. E’ anda-
ta a buon fine, per concludere, il ricorso inoltrato 
da sette studenti i quali avevano scelto l’indirizzo 
economico sostituendo a Commerciale un altro 
esame. La facoltà aveva bocciato la variazione 
fuori tempo massimo. Facendo appello al principio 
del silenzio assenso i ragazzi avevano inoltrato 
ricorso al rettore, che lo ha accolto. Resta comun-
que fermo un principio generale: non è possibile 
sostituire a Commerciale un esame diverso, nell’in-
dirizzo economico.

Novità dalla Facoltà di ECONOMIA
Tesi, il nuovo regolamento funziona

Architettura comincia le lezioni
del primo anno in via Mezzocannone

Scienze Politiche
In arrivo la

Guida dello Studente



I l Consiglio di Corso 
di Laurea che si è 
riunito il 19 ottobre 

a Medicina ha adottato 
due importanti decisioni: 
l’abolizione del blocco tra 
terzo e quarto anno e la 
concessione di un appello 
straordinario a dicembre. 
La mobilitazione di alcuni 
studenti e la sensibilità del 
Presidente di Corso di 
Laurea Guglielmo Bor-
gia, hanno avuto la meglio 
sull’opposizione di alcuni 
docenti, prevalentemente 
quelli delle Patologie. 
Importantissima la deci-
sione di cassare il blocco, 
per gli oltre duecento stu-
denti iscritti al terzo anno 
del Corso di Laurea in 
Medicina, i quali correva-
no seriamente il rischio di 
essere trasferiti, coattiva-
mente, dalla vecchia 
tabella (la XVIII bis) 
alla nuova tabella (la 
XVIII ter). Non si par-
lava d’altro, in queste 
settimane, tra gli stu-
denti che frequentano 
i corsi ed i laboratori al 
Policlinico. La questio-
ne è tecnicamente 
alquanto complessa. 
La inquadra Giusep-
pe Giannini, rappre-
sentante in Consiglio 
di Corso di Laurea. 
“Come noto, da tre 
anni vige la tabella 
XVIII ter, adottata in 
prospettiva dell’ade-
guamento ai decreti 
d’area. Prevede bloc-
chi annuali. Per esem-
pio, lo studente non 
può iscriversi al terzo anno 
se non ha superato tutti gli 
esami del secondo anno, 
tranne due, entro la ses-
sione autunnale. La vec-
chia tabella, invece, pre-
vedeva un unico blocco 
nel passaggio dal terzo al 
quarto anno. Per superar-
lo, entro gennaio lo stu-
dente doveva aver supe-
rato tutti gli esami del 
triennio. La Nuova Tabella 
si applica agli studenti che 
si iscrivono dal primo al 
terzo anno; gli altri rientra-
no nella vecchia”. Oltre 
duecento ragazzi, entro il 
5 novembre, non avrebbe-
ro avuto la possibilità di 
iscriversi al quarto anno, 
ma sarebbero stati forzati 
al terzo bis, perché a set-
tembre non sono riusciti a 
dare gli esami che avreb-
bero consentito loro di 
aggirare il blocco. Sono gli 
ultimi ai quali si applica la 
Vecchia Tabella. Prose-
gue: “ormai le lezioni ed i 
corsi del terzo anno sono 
strutturati con la Nuova 
Tabella. La ripetizione 
dell’anno avrebbe finito 
col costringerli a passare 
dal Vecchio al Nuovo Ordi-

namento. Il che è illegale, 
perché il comma 101 
dell’articolo 17 della legge 
numero 127 del ’97 (la 
Bassanini) tutela il diritto 
degli studenti di terminare 
il ciclo di studi con il mede-
simo regolamento didatti-
co che esisteva al momen-
to in cui si sono iscritti. 
Hanno la facoltà di passa-
re al nuovo, ma in nessun 
caso li si può costringere. 
A meno che, in facoltà, 
non vogliano poi trovarsi a 
fare i conti con una serie 

di ricorsi amministrativi”.
Sulla base di queste con-
siderazioni Giannini ha 
portato in Consiglio di Cor-
so di Laurea la proposta di 
abolire il blocco tra il 
terzo ed il quarto anno. 
“Approvandola il Consiglio 
ha dato un segnale forte 
anche al Consiglio di 

Facoltà che si svolgerà il 
25 ottobre (mentre andia-
mo in stampa, ndr.) e che 
ha i poteri ed i mezzi per 
cassare lo sbarramento”. 
Sullo sfondo si ripropone 
l’ormai incancrenita pro-
blematica relativa al 
numero di appelli in 
facoltà Gli studenti lamen-
tano che sono pochi e 
mal distribuiti, ribadendo 
le richieste già avanzate 
un anno fa all’allora neoe-
letto Presidente di Corso 
di Laurea Guglielmo Bor-

gia. “Possiamo 
sostenere esami a 
fine gennaio, per le 
materie del primo 
semestre, e tra fine 
giugno e luglio, per i 
corsi del secondo 
semestre. Poi abbia-
mo soltanto una ses-
sione di recupero, 
che si svolge a set-
tembre, in un perio-
do tra l’altro quanto-
mai infelice perché 
chi vuole approfittar-
ne deve studiare 
praticamente senza 
fermarsi neanche 
ad agosto. E’ ridico-
lo; noi iscritti al V 

anno della Vecchia Tabel-
la, per esempio, dovrem-
mo dare 15 esami, ma 
come, se le sessioni sono 
così poche?”.  Vorrebbero 
almeno altri due appelli di 
recupero. “Uno è stato 
fissato a dicembre. L’an-
no scorso, su nostra istan-
za, l’avevano già fatto. 
L’altro appello di recupero 

potrebbero collocarlo ai 
primi di giugno”. Molti 
docenti, però, invocano la 
necessità di distinguere 
nettamente il periodo 
dedicato ai corsi da quello 
nel quale si tengono esa-
mi, al fine di non interferire 
nella frequenza. Sarebbe-
ro dunque motivazioni 
didattico scientifiche a 
suggerire la scansione 
degli appelli adottata da 
Medicina. Giannini la pen-
sa in maniera diversa. 
“Parliamoci chiaro, il pro-
blema reale è che alcuni 
docenti sono talmente 
oberati di impegni, tra atti-
vità universitaria e studi 
privati, che non sono 
disposti a concedere più 
di tanto del loro tempo 
per fare esami. Prova ne 
sia che alcune cliniche, 
sia pure senza dare 
nell’occhio, mettono esa-
mi anche a novembre. 
Tanto li danno una ventina 
di studenti. Alla segreteria, 
poi, interessa solo che l’e-
same sia stato dato nella 
sessione autunnale, a pre-
scindere dal mese”. Altri 
docenti obiettano che la 
scansione degli esami 
adottata è imposta dalla 
tabella XVIII ter, che è 
nazionale. In sostanza 
Medicina della Federico II 
non avrebbe scelta. “La 
norma potrebbe essere 
tranquillamente bypassata 
facendo riferimento al 
regolamento di Ateneo. 
E’ quello che hanno fatto a 
Bologna, dove gli studen-
ti di Medicina hanno a 

disposizione un numero 
decoroso di appelli. Noi 
invece credo che siamo gli 
unici in Italia in questa 
situazione. O forse mi 
sbaglio: c’è anche Catan-
zaro, che è in pratica una 
succursale della facoltà di 
Medicina della Federico 
II”. Un problema spinoso, 
come si vede. La decisio-
ne del Consiglio di Corso 
di Laurea di reintrodurre 
anche per quest’anno l’ap-
pello straordinario di 
dicembre non lo risolve 
definitivamente, ma se 
non altro viene incontro 
alle esigenze degli stu-
denti in debito di esami. 
“Sono almeno 180 per 
Istologia ed Anatomia, 100 
per Anatomia ed oltre 200 
per Fisiologia -spiega 
Giannini-. Non che 
quest’ultimo sia un esame 
più arduo degli altri. Solo 
che tutti si sono arenati su 
Anatomia e non hanno 
avuto il tempo di prepara-
re Fisiologia”. Salvo cla-
morose sorprese, le deci-
sioni assunte dal Corso di 
Laurea saranno confer-
mate in occasione del 
prossimo Consiglio di 
Facoltà. 
Nel promuovere le loro 
richieste gli studenti han-
no usufruito dell’appoggio 
del Presidente di Corso di 
Laurea Guglielmo Borgia. 
“Il Consiglio di Corso di 
Laurea ha adottato solu-
zioni che io personalmen-
te ho caldeggiato –com-
menta-, ma adesso dob-
biamo capire perché ogni 
anno il problema si ripro-
pone e ci ritroviamo con 
centinaia di ragazzi che 
hanno perso il passo e 
sono in debito di uno o più 
esami. Abbiamo dato 
mandato alla Commissio-
ne didattica di approfondi-
re la questione, perché 
evidentemente ci sono 
problemi per alcuni cor-
si integrati”.
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MEDICINA.MEDICINA. Il ConsIglIo dI Corso dI laurea salva 200 studentI

Strutture mediche pubbliche e private insieme per fornire un’assistenza al cittadino sempre 
più qualificata ed attenta in particolar modo alle terapie cosiddette “non tradizionali”. E’ 
questo il senso del progetto di collaborazione tra due importanti strutture ambulatoriali di 
ospedali napoletani (il San Paolo e il Loreto Crispi) e tre associazioni di terapeuti e ricer-
catori l’A.I.F.F. (Associazione Italiana di Fitoterapia e Fitofarmacologia), l’A.R.T.I. (Accade-
mia per la ricerca e le terapie integrate), la SO-WEN (medicina tradizionale cinese). Le tre 
associazioni porteranno avanti rispettivamente corsi di Fitoterapia, Omeopatia e Agopun-
tura. Le lezioni, che avranno inizio nel mese di novembre, si terranno sia presso la sede 
didattica di via Crispi, 105  sia presso gli ambulatori dei due ospedali napoletani. Ai corsi 
potranno iscriversi i laureati in medicina e chirurgia e gli studenti degli ultimi due anni del 
Corso di laurea; al corso di fitoterapia sono ammessi anche i naturopati e gli erboristi (per 
informazioni: 081.7686338, 081.662821, 081.680104).
Le stesse strutture organizzano un convegno che si terrà il 6 novembre (ore 9.30, Aula 
Conferenze Ospedale S. Paolo) per fare il punto sulla proposta di legge per il riconosci-
mento giuridico delle medicine non convenzionali. All’incontro, oltre ai rappresentanti delle 
associazioni - i dottori Ottavio Iommelli, Rosario Pennacchio, Italo Sabelli-, interverran-
no l’on. Giuseppe Petrella, ordinario di Oncologia Chirurgica al Federico II nonché relato-
re della proposta di legge presso la Commissione Cultura della Camera, e il prof. Dome-
nico Bonaduce,  ordinario di Clinica Medica al Federico II.

Terapie non tradizionali,
un progetto pubblico-privato

Il prof. BorgiaIl prof. Borgia

Abolito il blocco al terzo anno
Un appello di recupero a dicembre
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Con 17 voti a favore, 5 voti 
contro e 5 schede nulle (una 
bianca del Preside France-
sco Paolo Cerase), Enrico 
Puglise è il nuovo Preside di 
Sociologia. Decisivi per l’ele-
zione di Pugliese, i 5 voti dei 
rappresentanti degli studenti: 
Giuseppe Aprea, Domeni-
co Celardo, Carla Errichiel-
lo, Enzo lovino e Salvatore 
Rinaldi. Votavano, oltre agli 
studenti: sette professori 
ordinari, dodici professori 
associati, un rappresentante 
dei ricercatori (il dott. Rober-
to Serpieri), due rappresen-
tanti del personale tecni-
co-amministrativo. “Il nostro 
voto ha determinato l’elezio-
ne del prof. Pugliese ma la 
nostra scelta è stata sofferta. 
Abbiamo propeso semplice-
mente per il minore tra i due 
mali” ha spiegato il rappre-
sentante degli studenti 
Domenico Celardo. “Abbia-
mo incontrato i candidati in 
due momenti diversi: il prof. 
Ragone ha dialogato con noi 
nel mese di luglio; il prof. 
Pugliese a fine settembre. 

Entrambi ci hanno dato le 
loro indicazioni programmati-
che. Il prof. Ragone ci ha 
parlato di “rottura”; Pugliese 
di “continuità”. Il termine “rot-
tura” ci aveva fatto propen-
dere inizialmente per la can-
didatura di Ragone ma poi 
abbiamo capito che la “conti-
nuità” proposta da Pugliese 
non significava seguire l’im-
pronta di Cerase, ma poten-
ziare la crescita della facoltà 
raggiunta in questi anni e 
garantire la multidisciplina-

rietà”. Le dichiarazioni di 
voto dei docenti nel Consi-
glio del 10 ottobre. La prof. 
Amalia Signorelli, docente 
di Antropologia Culturale, ha 
manifestato la stima per il 
neoeletto ed ha sottolineato 
che le sue speranze sono di 
vedere ampliati gli interessi 
culturali della Facoltà e la 
collaborazione tra i diversi 
ambiti disciplinari, dando alle 
discipline non sociologiche lo 
spazio ad esse necessario. 
Apprezzamenti per il livello 
scientifico e culturale del 
prof. Pugliese, nonché per le 
qualità umane, sono stati 
espressi dal Direttore del 
Dipartimento, la prof.ssa 
Enrica Amaturo. A dichia-
rarsi a sostegno della candi-
datura Pugliese anche il prof. 
Orlando Lentini, docente di 
Storia del pensiero sociologi-
co, ed il prof. Aldo Piperno, 
docente di Sociologia dell’or-
ganizzazione. 
Presa la parola al termine 
dello scrutinio, il prof. Puglie-
se si é impegnato a indirizza-
re le sue energie nell’appli-

cazione del nuovo ordina-
mento universitario, chia-
mando a collaborare tutti i 
presenti, e a rafforzare l’inte-
sa con le altre Facoltà di 
Sociologia. Ha espresso la 
volontà che la Facoltà parte-
cipi intensamente alla vita di 
Ateneo, impegnandosi nelle 
attività del Polo di afferenza. 
Ha affermato l’impegno di 
collaborazione e confronto 
non solo con le discipline 
etnoantropologiche, che 
hanno costituito uno degli 
assi originari della facoltà, 
ma anche con le scienze 
psicologiche e quelle stori-
co-filosofiche. 
“Al termine, il nuovo Preside 
ha ringraziato personalmen-
te noi rappresentanti degli 
studenti -ha spiegato ancora 
Domenico- e si è impegnato 
a realizzare le richieste che 
abbiamo avanzato in un 
documento e presentato al 
Consiglio. Vorremmo, infatti, 
che la formazione del socio-
logo non fosse basata solo 
sulla conoscenza di discipli-
ne teoriche ma anche tecni-

co-pratiche. Abbiamo chiesto 
che ci siano più controlli per-
ché lezioni e esami siano 
svolti effettivamente dai 
docenti titolari di cattedra e 
non dai loro collaboratori. 
Inoltre, abbiamo proposto un 
ampliamento degli orari di 
apertura della Biblioteca e 
del laboratorio didattico-in-
formatico, perché si concilino 
con le esigenze degli studen-
ti. E non ultimo abbiamo 
espresso il desiderio che sia-
no organizzati più cicli di 
conferenze ed invitate perso-
nalità di spicco del mondo 
della politica e della cultura”. 

Doriana Garofalo

13 novembre: é questa la 
data fissata dalla Facoltà 
di Sociologia per l’inizio 
dei corsi del nuovo anno 
accademico. Ancora in for-
se la data dell’incontro con 
le matricole organizzato 
dalla dott.ssa Annamaria 
Zaccaria, coordinatrice 
del progetto Porta.

L a Scuola di Specializ-
zazione per insegnan-
ti: è stato l’argomento 

al centro dell’ultimo Consiglio 
di Facoltà a Lettere. In 
assemblea è stata illustrata la 
relazione del professor Gio-
vanni Polara, coordinatore 
per la Sis della Campania. 
L’occasione per fare il punto 
della situazione su quanto 
finora fatto per la Scuola e 
quale sarà il suo ruolo 
nell’ambito della riforma uni-
versitaria con l’introduzione 
della laurea europea. A pochi 
giorni dall’avvio delle lezioni 
sono ancora tanti gli interro-
gativi rimasti aperti per la 
Scuola che ha di fatto manda-
to in soffitta il vecchio sistema 
di reclutamento all’insegna-
mento. “Le Scuole di Specia-
lizzazione per la formazione 
degli insegnanti-scrive Pola-
ra-sono state istituite dalla 
legge 341/90 e sono normate 
dalla successiva decretazio-
ne, in particolare il Dpr del 
1996 e il decreto ministeriale 
del 1998 che ne definiscono 
gli ordinamenti. Questa loro 
particolare caratteristica di 
essere previste da apposita 

specifica legge dello Stato le 
mette al sicuro, insieme con 
le Scuole di area sanitaria e 
quella per le professioni 
forensi, dall’abrogazione di 
tutte le altre Scuole di Specia-
lizzazione così come stabilito 
dal Decreto 509. La loro nor-
mativa è peraltro assai diver-
sa da quelle delle altre Scuo-
le, sia quelle tutelate da leggi 
italiane o da normative euro-
pee, sia le più diffuse Scuole 
di Specializzazione presenti 
in molte Facoltà (si pensi, da 
noi, a quelle in Archeologia e 
in Storia dell’arte); a differen-
za di essi infatti, non solo non 
sono incardinate in una 
Facoltà, ma non appartengo-
no neppure ad una singola 
Università, bensì ad un con-
sorzio a cui afferiscono tutti 
gli Atenei collocati nel territo-
rio della regione”.  La Scuola 
Interuniversitaria della Cam-
pania, in sigla Sicsi, si è costi-
tuita con una convenzione fra 
l’Università di Napoli “Federi-
co II’’, la Seconda Università 
di Napoli, l’Università di 
Salerno, l’Università del San-
nio, l’Istituto Universitario 
Orientale, l’Istituto Universita-
rio Navale e l’Istituto Universi-
tario Suor Orsola Benincasa. 
Convenzione che è stata poi 
firmata dai rispettivi Senati 
Accademici e Consigli di 
Amministrazione. “La neces-
sità di trovare un accordo fra 
un numero così alto di sedi e 

di organi di gestione-continua 
Polara-ha comportato discus-
sioni e tempi di gestazione 
assai lunghi, sicché l’attiva-
zione della Scuola stessa è 
stata rinviata di un anno 
rispetto alla maggior parte 
delle altre regioni italiane, e 
comporta delicati equilibri fra 
le sedi consorziate”. Stabiliti 
gli ordinamenti didattici (“le 
attività didattiche dei due anni 
di corso, sono equamente 
divise fra approfondimenti 
disciplinari e discipline peda-
gogico - psicologiche, con 
l’aggiunta delle previste attivi-
tà di laboratorio didattico e di 
tirocinio”), si sono definite le 
modalità delle prove di sele-
zione per il reclutamento dei 
supervisori di tirocinio e per 
l’ammissione degli studenti. Il 
18 ottobre sono state pubbli-
cate le graduatorie provviso-
rie degli studenti ammessi 
all’orale consultabili sul sito 
web dell’Ateneo (www.ammi-
nistrazione.unina.it). Dopo i 
tempi per i ricorsi e la pubbli-
cazione delle graduatorie 
definitive inizieranno le prove 
orali. Prove da portare a com-
pimento entro l’anno accade-
mico 2000/2001, per garanti-
re l’avvio delle lezioni. “Più 
lunghi saranno i tempi per il 
reclutamento dei supervisori, 
sia per il maggior numero di 
titoli da valutare, sia per la 
diversa tipologia delle prove 
scritte (temi anziché questio-

nari) sia per la loro oggettiva 
minore urgenza, dal momen-
to che l’avvio della Scuola 
può aver luogo anche indi-
pendentemente dalle attività 
di tirocinio, che possono 
essere concentrate nel 
secondo anno, come è già 
avvenuto in molte delle Scuo-
le già attivate 
nell’a.a.1999/2000”. Questio-
ne da affrontare: il budget. 
“L’intero finanziamento gover-
nativo previsto è stato infatti 
ampiamente esaurito dalla 
sola prova di ammissione 
degli studenti, che si è voluto 
fosse gratuita, e la possibilità 
di procedere ad attivazioni di 
supplenze retribuite o di con-
tratti di insegnamento è stra-
namente connessa con le 
decisioni che saranno prese 
dagli organi di governo delle 
singole Università per even-
tuali finanziamenti aggiuntivi. 
Qualora tali disponibilità non 
dovessero sussistere, le pos-
sibilità di funzionamento della 
scuola sarebbero tutte riposte 
sull’utilizzazione di parte 
dell’orario corrispondente e 
carico didattico dei docenti in 
ruolo nei sette Atenei della 
regione” scrive Polara. Ai 
Rettori il compito di decidere. 
L’avvio della Sicsi comporta 
l’iscrizione annuale di un 
numero assai elevato di stu-
denti (si pensi che gli immatri-
colati della Scuola di specia-
lizzazione superano per 

numero quelli della Facoltà di 
Lettere e Filosofia della Fede-
rico II nella proporzione di 7 a 
5). “Sarà necessario -conclu-
de il Coordinatore Polara- 
costituire un ufficio ammini-
strativo e di segreteria, sia 
per i compiti di presidenza 
che coordinamento, sia per le 
pratiche degli studenti; 
soprattutto sarà necessario 
individuare gli spazi in cui 
avranno luogo le attività 
didattiche, che saranno tutte 
pomeridiane per consentire 
agli specializzandi eventuali 
supplenze di insegnamento 
nelle scuole”.  

Elviro Di Meo

 LETTERE. Scuola di specializzazione per gli insegnanti.
  Relazione del prof. Polara in Consiglio di Facoltà

Troppi compiti ma pochi fondi

INIZIO
CORSI

La prof. SignorelliLa prof. Signorelli

da 16 anni
in tutte le edicole 

di Napoli e
provincia

Il prof. PolaraIl prof. Polara

Sociologia, la cronaca del voto
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P ronte a partire le com-
missioni per l’orienta-
mento e i piani di stu-

dio, il cui compito sarà quello 
di assistere gli studenti a 
tracciare il percorso universi-
tario per i prossimi quattro 
anni. Le domande devono 
essere consegnate entro il 31 
dicembre alla segreteria stu-
denti, ma si dovrà, di fatto, 
aspettare l’approvazione del 
piano di studio che di norma 
avviene a gennaio-febbraio, 
per sapere se si è in regola 
con le norme adottate dal 
proprio corso di laurea. 
Oppure, soluzione più como-
da, sottoporre il modello con-
tenente gli esami indicati ad 
uno dei docenti che fanno 
parte della commissione per 
l’orientamento. In questo 
modo, una volta individuate 
le opportune correzioni e 
modifiche, il piano viene 
approvato automaticamente. 
Un vantaggio che pochi scel-
gono, anche se in questi ulti-
mi anni il numero di studenti 
che si rivolgono ai docenti 
incaricati di seguire i piani di 
studio è in netto aumento. 
Ecco nel dettaglio i compo-
nenti  delle quattro commis-
sioni, operative a partire da 
novembre; mentre andiamo 

in stampa, infatti, si sta pro-
cedendo alla definizione del 
calendario degli orari di rice-
vimento. Per il Corso di Lau-
rea in Lingue e Letterature 
straniere: i professori Olim-
pia Vozza, Nicola De Blasi, 
Michela Cennamo, Patricia 
Bianchi, Adele Galiota, 
Maria Muscariello. Per il 
Corso di Laurea in Storia: i 
professori Paola Santucci, 
Claudia Petraccone, Rober-
to Delle Donne, Gennaro 
Barbuto, Elena Miranda, 
Andrea Milano. Per il Corso 
di Laurea in Filosofia: il pro-
fessor Giuseppe Giannetto, 
i dottori Salvatore Giam-
musso, Nicola Grana, Pao-
lo Amodio, Teresa Catena, 
Livio Spirito. Per il Corso di 
Laurea in Lettere: i professori 
Giuseppina Matino, Salva-
tore Marruzzino, Antonio 
De Simone, Umberto Pap-
palardo, Giuseppe Germa-
no, Maria Luisa Annecchi-
no, Raffaele Grisolia (per 
l’indirizzo Classico); Maria 
Cristina Cafisse, Giuseppe 
Preziosi, Vincenzo Pacelli, 
Renata D’Agostino, Ettore 
Massarese, Laura Minervi-
ni, Vincenzo Dolla, Giovan-
ni Maffei, Carmela Reale, 
Francesco D’Episcopo, 

Giovanni Frasca, Annama-
ria Spina Negro, Enrico 
Careri, Pasquale Sabbati-
no, Paolo Varvaro, France-
sco Aceto (per l’indirizzo 
Moderno).
L’invito a non disertare il col-
loquio con i docenti arriva 
proprio dal presidente della 
Commissione di Lettere, Sal-
vatore Cerasuolo. Per il pro-
fessore di Filologia Greca e 
Latina un piano di studio sba-
gliato, pieno di contraddizio-
ni, rappresenta il modo 
migliore di iniziare un corso di 
studi accidentato e pieno di 
ostacoli. Intanto il professor 
Cerasuolo è già alla prese 
con gli studenti interessati a 
cambiare corso di laurea, 
facoltà o a scegliere una 
seconda laurea. “In media ho 
incontrato più di cento 
aspiranti matricole pronte a 
cimentarsi con i nostri studi. 
Per lo più provengono da 
Giurisprudenza, dall’Orienta-
le o da Beni Culturali. In 
quest’ultimo caso ritengono 
la laurea in Lettere meglio 
spendibile sul mercato e più 
vicina alle proprie aspirazio-
ni”.    

Elviro Di Meo

I l nuovissimo Centro 
Multimediale della 
Facoltà di Lettere, ubi-

cato nel piano seminterrato, 
è in fase di allestimento. 
Manca pochissimo. Ora si 
attende il collaudo per ultima-
re i lavori, più qualche modifi-
ca alle apparecchiature.  E’ 
fiducioso il responsabile del 
settore, il professor Giusep-
pe Tortora, che commenta: 
“Sono stati consegnati quat-
tordici computer dal Cds 
(Centro Didattico Scientifico). 
Il Cds ha eseguito i lavori per 
l’adeguamento della sala. 
Manca l’allacciamento del 
cavo internet da collegare a 
tutte le unità operative. In 
pratica si dovranno disporre 
le canaline a terra per non 
intralciare il lavoro degli uten-
ti. E poi rimane da fare la 
verifica ufficiale da parte del-
le autorità competenti che 
dovranno installare tutti i pro-
grammi e adempiere alle nor-
me fiscali dei programmi 
informatici”. Intanto, però, si 
aspetta l’assegnazione di un 
impiegato da destinare al 
Centro che possa smaltire le 
richieste degli studenti, così 

come è stato esplicitamente 
richiesto dallo stesso regola-
mento del Cds. “Credo che 
sia stato già individuato 
dall’amministrazione, ma non 
so chi sia. E’, comunque, una 
figura importante perché 
dovrà gestire il funzionamen-
to della sala, che non potrà 
essere affidata alle respon-
sabilità del singolo utente. 
Occorre che ci sia una perso-
na predisposta a raccogliere 
le prenotazioni, ad avviare i 
macchinari, garantire il con-
trollo della situazione. Insom-
ma che assicuri un minimo di 
servizi affinchè l’aula diventi 
efficiente”. Qualche previsio-
ne sui tempi di effettiva fun-
zionalità del Centro. Per il 
professor Tortora l’inaugura-
zione non dovrebbe essere 
lontana, a patto che “non ci 
siano ulteriori intoppi, in pas-
sato ne abbiamo avuti anche 
troppi. In ogni caso ci sono 
dei tempi tecnici che vanno 
rispettati, non possiamo farci 
niente”.

E. Di M.

Novità dal 
CoNsiglio di 

FaColtà
- La GUIDA DELLO STUDENTE è in distribu-
zione dal 10 ottobre.
- DOCENTI E PROMOZIONI: la professores-
sa Paola Santucci è stata nominata professore 
straordinario sul posto di ruolo di prima fascia 
afferente al settore disciplinare L25B (Storia 
dell’Arte); la professoressa Elda Morlicchio è 
stata chiamata dalla Facoltà di Lingue e Lettera-
ture Straniere dell’Università di Salerno come 
professore di prima fascia per il settore discipli-
nare L0A94 (Didattica delle lingue moderne), il 
Preside Nazzaro si congratula con la collega per 
il successo concorsuale e la ringrazia per il suo 
prezioso contributo all’interno della Giunta di 
Presidenza. Un nuovo docente a Lettere dal pri-
mo novembre: è il professor Francesco Dona-
dio, professore di ruolo di prima fascia afferente 
al settore scientifico disciplinare M08A (Storia 
della Filosofia), proviene dall’Università di Bari.
-Quattro BORSE DI STUDIO di dieci milioni 
ognuna riservate a laureati della Facoltà di Lette-
re Federico II negli anni solari 1998 e 1999. Sono 
finanziate dall’Amministrazione Provinciale di 
Napoli e finalizzate alla presentazione di un pro-
getto di ricerca sulla letteratura. Il presidente 
della commissione esaminatrice è il professor 
Giovanni Polara, su proposta del preside; men-
tre il Consiglio ha proposto Raffaele Giglio 
come professore di ruolo all’interno della com-
missione. 

Inizio dei corsi non oltre il 6 novembre per 
garantire una giusta pianificazione dell’an-
no di studio in rapporto alle vacanze acca-
demiche. E’ quanto ha raccomandato il 
Preside Antonio Vincenzo Nazzaro, in 
una lettera inviata a tutti i professori di ruo-
lo e ricercatori della Facoltà. “Caro colle-
ga-scrive-nell’imminenza dell’inizio del 
nuovo anno accademico desidero farti 
pervenire i miei più cordiali auguri di buon 
lavoro. Colgo l’occasione per affidare alla 
Tua benevola attenzione alcune racco-
mandazioni. I colleghi che debbono pren-
dere servizio in qualità di professori di 
ruolo di prima e seconda fascia, sono 
invitati a recarsi negli uffici di Presidenza 
giovedì 2 novembre alle ore dodici”. “I 
destinatari della presente-continua Nazza-
ro-sono invitati a consegnare entro il 20 
novembre il registro delle attività didattiche 
in Presidenza, nei giorni e negli orari stabi-
liti. I professori ufficiali, ivi compresi i pro-
fessori a contratto, sono tenuti a svolgere 
le tre ore settimanali di lezioni in tre 
giorni diversi, rispettando il calendario 
pubblicato sulla Guida dello Studente. 
Si consiglia di dare inizio ai corsi a partire 
da lunedì 6 novembre, evitando di iniziare 
le lezioni – senza giustificato motivo – alla 
fine di novembre o, addirittura, a dicembre, 
poco prima delle vacanze natalizie”.

CENTRO MULTIMEDIALE:

ora si aspetta il 
collaudo

PIANI DI STUDIOPIANI DI STUDIO
entro il 31 dicembre,entro il 31 dicembre,

partono le Commissionipartono le Commissioni

In aula dal
6 novembre

Segreteria di LettereSegreteria di Lettere
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A ula delle Mura Gre-
che gremita di stu-
denti, il 19 ottobre, in 

occasione della presentazio-
ne agli studenti della facoltà 
di Lingue e letterature stra-
niere. Apre la professoressa 
delegata di facoltà all’orien-
tamento Raffaella Del Pez-
zo. “Per informazioni di 
tipo tecnico (immatricola-
zione, ubicazione degli uffici, 
termini di presentazione dei 
piani di studio etc.) potete 
rivolgervi agli studenti degli 
uffici SPOT attivati a palazzo 
Corigliano, a palazzo Giusso 
ed in segreteria. Per consigli 
ed informazioni sui corsi, 
sulle discipline e sui piani 
di studio, avete a disposi-
zione tutti i lunedì, dalle 9.00 
alle 16.00, i docenti della 
facoltà, nell’aula 16 di Palaz-
zo Sforza, primo piano. Stia-
mo cercando inoltre di crea-
re la figura del tutor, un 
docente al quale ognuno di 
voi potrà fare riferimento per 
questioni attinenti alla didat-
tica ed ai piani di studio”. Tre 
i progetti in cantiere: “l’istitu-
zione della figura del tutor, 
del difensore civico e l’atti-
vazione di corsi di recupe-
ro, particolarmente nelle lin-
gue, per chi non riuscirà a 
sostenere gli esami a tempo 
debito”. Chiude con un con-
siglio: “frequentate assidua-
mente e sostenete gli esami 
a fine corso”. 
Il Preside Giovan Battista 
De Cesare: “In Italia le facol-
tà di Lingue e letteratura 
sono una ventina, ma noi 
siamo i migliori. Forse, per 
certi aspetti, solo Cà Foscari 
ci è superiore. Abbiamo un 
solo Corso di Laurea, Lingue 
e letterature straniere, arti-
colato in quattro indirizzi: 
Linguistico Glottodidattico, 
Filologico letterario, Ameri-
canistico e Storico culturale. 
A chi volesse seguire studi di 
orientalistica e di africanisti-
ca in senso proprio suggeri-
sco di iscriversi a Lettere. 
Noi approfondiamo soprat-
tutto l’area dell’Europa 
occidentale, dell’america-
nistica e del Mediterraneo. 
Il nostro corso di arabo è 
seguitissimo”.
Qualche parola sugli sboc-
chi occupazionali. “Ritengo 
che il grosso serbatoio 
resti la scuola, anche per-
ché nei progetti del Ministero 
della Pubblica Istruzione si 
prevede l’obbligatorietà 
dell’apprendimento linguisti-
co sin dalle elementari. Si 
parla anche dello studio 
obbligatorio di una seconda 
lingua alle superiori. Capite 
bene che il Ministero pensa 
soprattutto alle lingue dell’U-
nione Europea, quelle che in 
questa facoltà si studiano 
benissimo”. Interviene la 
prof. Del Pezzo: “abbiamo 
parlato dell’indirizzo ameri-
canistico, che è interessan-
tissimo. Solo che per un 
fraintendimento il Ministero 
attualmente non consenti-
rebbe a chi lo ha frequentato 
di accedere alle Scuole di 
Specializzazione per l’Inse-
gnamento. Allora chi non 
vuole precludersi questa 

possibilità e sceglie Ameri-
canistica può inserire una 
biennalizzazione di Inglese, 
Francese, Tedesco o Spa-
gnolo”.

 La prof. Jocelyn Vincent 
direttrice del CILA illustra le 
opportunità di apprendimen-
to che offre il centro (vedi 
box, n.d.r). Prima degli 
auguri di rito che il Preside 
rivolge agli studenti, c’è spa-
zio per un paio di domande.
“Chi vuole adottare l’ordina-
mento previsto dalla riforma 
deve sostenere 19 esami in 
tre anni oppure no?” Rispon-
de il Preside: “se si iscrive 
quest’anno tutti gli esami 
che avrà superato di qui ad 
ottobre 2001 le saranno rico-
nosciuti. Poi, se vorrà, potrà, 
passare al nuovo ed allora 
andranno a costituire il mon-
te crediti necessario a con-
seguire la laurea triennale 
(180) oppure lei potrà chie-
dere di continuare con il 
sistema attuale, quello della 

laurea quadriennale”. 
Domanda un’altra studen-
tessa: “posso inserire nel 
piano di studi una lingua 
quadriennale e due trien-

nali?” Risponde il Preside: 
“no, può fare una quadrien-
nale, una triennale ed una 
biennale, ma non due trien-
nali. Gli esami devono 

essere 27 (19 orali ed otto 
scritti) scelti in una rosa di 
non meno di undici discipline 
diverse. Con due lingue 
triennali il rapporto salta”. 

LA FACOLTÀ SI PRESENTA ALLE MATRICOLE

Lingue, “in Italia siamo i migliori”

Orientamento a
Scienze Politiche

La Commissione di orientamento per i piani di studio a 
Scienze Politiche riceve gli studenti fino al 13 dicembre in 
Presidenza (via Loggia dei Pisani), tutti i martedì e mercole-
dì, dalle 11.00 alle 14.00. 

Testi greci in scena
Lo scorso anno accademico alcuni studenti della Facoltà di 
Lettere dell’Orientale hanno partecipato ad un corso di 
Dizione e Recitazione, culminato nella messa in scena di 
testi dell’ultimo dei grandi tragediografi greci: Euripide. Il 
corso sarà riproposto quest’anno. Gli interessati sono invita-
ti lunedì 7 novembre presso il seminario di Neogreco, stan-
za del professor Nikas, a palazzo Giusso. Si deciderà sul 
calendario di incontri e sulla scelta del testo da rappresen-
tare. Per informazioni ulteriori contattare il seminario di 
Neogreco (0817605479) oppure Anthi, una studentessa 
greca (0815784157).

Convegni
L’Orientale promuove due appuntamenti di rilievo culturale, a 
fine ottobre. 
Il 27 ed il 28 ottobre, nell’aula delle Mura Greche di Palazzo 
Corigliano, si terrà il convegno “Dalle letterature nazionali 
alla letteratura europea”. E’ organizzato da tre Dipartimen-

ti (Studi Letterari e Linguistici dell’Occidente, Studi dell’Euro-
pa orientale, Filosofia e Politica), dal Seminario di Filologia 
Francese e dall’Institut Culturel Francais de Naple. Collabo-
rano il Goethe Institut di Napoli e Cotepra. Insieme con i 
docenti dell’Orientale e del seminario di Filologia Francese 
intervengono, nel corso dei lavori: Corrado Bologna (dell’U-
niversità La Sapienza di Roma), Arturo Mazzarella (Roma 
3), Ugo Olivieri (Federico II), Marguerite Pozzoli (College 
des Traductures, Arles).
Dal 26 al 29 ottobre, a Vico Equense, in costiera sorrentina, 
il Dipartimento di Studi Asiatici promuove il IV Colloquio 
Internazionale Medioevo Romanzo ed Orientale. Il tema è: 
“Macrotesti fra Oriente ed Occidente”. Partecipano, tra gli 
altri, l’ex Preside di Lettere Giovanni d’Erme e quello attual-
mente in carica Riccardo Maisano.

Cooperazione
in costruzione

Si è conclusa ieri, 26 ottobre, una interessante iniziativa dal 
titolo “Cooperazione in costruzione” che ha rappresentato 
un momento d’incontro con le associazioni e le organizza-
zioni non governative attive nel volontariato, nella solidarietà 
internazionale e nella cooperazione allo sviluppo e contem-
poraneamente di confronto su quattro temi: volontariato 
internazionale, sensibilizzazione e mobilitazione, sviluppo 
locale, cooperazione decentrata. La manifestazione che ha 
richiamato una ventina di associazione, si è svolta a Palaz-
zo Corigliano, Comitato promotore Ass ‘e Coop -studenti 
dell’Orientale- presieduto da Stefano Gargiulo, rappresen-
tante studentesco nel Corso di Laurea in Scienze Interna-
zionali e Diplomatiche. 

Laboratori, un fiore all’occhiello
Il CILA (sta per Centro Interdipartimentale Linguistico Audio-
visivo) offre tutto quanto oggi sia possibile immaginare per 
lo studio delle lingue straniere. Non esagera chi ritiene che 
costituisca uno dei fiori all’occhiello dell’Ateneo. Sede in 
piazza Bovio, lo dirige la prof. Jocelyn Vincent. Con l’aiuto 
di alcune diapositive, la docente presenta il CILA agli stu-
denti. “Al centro possono rivolgersi tutti gli studenti dell’O-
rientale; il ventaglio di lingue spazia dall’Arabo allo Zulu. 
Potete venire con i docenti oppure da soli, per autogestire il 
vostro apprendimento. Vi offriamo film in lingua originale, 
alcuni dei principali giornali stranieri, un laboratorio per eser-
citarvi da soli od in gruppo, una fornitissima audioteca, 
computer e collegamento Internet, Tv satellitare. L’ambiente 
è accogliente ed informale; l’assistenza discreta. Chi vuole 
un consiglio od un suggerimento trova sempre qualcuno al 
quale rivolgersi, ma se preferisce fare tutto da solo è piena-
mente libero”. Poche le regole di condotta da rispettare. “Se 
c’è fila rispettate il diritto all’alternanza; utilizzate Internet in maniera propria ed attinente 
allo studio delle lingue; rispettate le attrezzature, che non sono né nostre né vostre, ma 
servono a tutti”.  

• Le aule
Sono iniziati i corsi a Lingue. Le lezioni si svolgono in 
diverse sedi: Palazzo Giusso in Largo S. Giovanni Maggio-
re Pignatelli 30 (Aula 90/91 e Aula S1); Palazzo Corigliano 
in Piazza S. Domenico Maggiore (Aule Dipartimento di 
studi del mondo classico); Palazzo Sforza in via S. Giovan-
ni Maggiore Pignatelli (Aula Magna e le Aule 12, 18, 20, 
4/6, 14, 17, D); Cila in piazza Bovio (Scala B1, X piano); 
Via Duomo 219 (Aula piano rialzato, Aula primo piano, 
Aula 1/1, Aula 2/1).

Un  momento dell’incontroUn  momento dell’incontro (foto di c. Hermann) (foto di c. Hermann)



N° 17 anno XVI - 27/10/2000 (n° 302 della numerazione consecutiva)

CronaCa dagli atenei ORIENTALE/SUOR ORSOLA

27

Il 19 ottobre si è riunito il Consi-
glio di Amministrazione dell’Isti-
tuto Orientale. A novembre s’in-
sedierà il nuovo, eletto la scorsa 
primavera. A gennaio saranno 
indette anche le elezioni per il 
rinnovo delle rappresentanze 
studentesche in seno al C.d.A. 
Questione edilizia ancora all’or-
dine del giorno. L’Orientale ha in 
progetto di acquisire la chiesa 
sconsacrata sita in via Duo-
mo, a pochi metri dal palazzo 
dove attualmente già si svolge 
una parte della didattica. Il Con-
siglio si è espresso in maniera 
sostanzialmente favorevole. 

“Offre spazi per un totale di 
1.200 metri quadrati, utilizzabili 
su tre livelli”, spiega il dottor 
Aldo Accurso, attualmente a 
capo dell’Ufficio Economato, 
uno dei consiglieri riconfermati 
anche nel Consiglio che entrerà 
in carica a novembre. “Importan-
te è che la gran parte siano uti-
lizzati effettivamente per la didat-
tica. Si è anche parlato di far 
traslocare in questa ex Chiesa, 
se l’acquisto andrà in porto, il 
Centro Interfacoltà Linguisti-
co ed Audiovisivo (CILA)”. 
Analogo parere da parte di Giu-
lia Velotti, rappresentante stu-
dentesco eletto nelle fila di 
Koinè. ”All’Orientale gli spazi 
per la didattica continuano ad 
essere insufficienti. Lo stesso 
palazzo di via Duomo non ha 
risolto definitivamente il proble-
ma, prova ne sia che è stata 
rimandata a data da destinarsi la 
dismissione dell’affitto di palazzo 
Sforza”. In Consiglio posizioni 
simili ha espresso l’altro rappre-
sentante, Francesco Locanto-
re, il quale è stato eletto dal 
Collettivo Sinistra in Movimento. 
Non è un caso che gli studenti 
enfatizzino l’opportunità di desti-
nare i nuovi edifici che eventual-
mente saranno acquisiti alla 
didattica. Brucia l’esperienza di 
tre anni fa. L’Orientale program-
mò di acquistare in simultanea 
palazzo Du Mesnil (l’attuale ret-
torato in via Partenope) ed un 
malconcio edificio su via Marina 
di proprietà dei due imprenditori 
Agostino Borselli e Massimo Di 
Falco. Su progetto del docente 
di Architettura Massimo Pica 
Ciamarra (lo stesso che ha tra-
sformato in aule l’ex scuderia e 
le Mura Greche di palazzo Cori-
gliano) il palazzo avrebbe dovu-
to diventare un funzionalissimo 
contenitore di aule di dimensioni 
medie e grandi. Su precisa 
richiesta di Francesco Locantore 
e di pochi altri consiglieri all’epo-
ca l’acquisizione dell’edificio di 
via Marina fu strettamente legata 
a quella del rettorato, onde evita-
re che si spendessero miliardi e 
ci si indebitasse per acquistare 
una sede di rappresentanza, 
senza benefici di sorta per gli 
studenti. Il Consiglio, complici le 
insistenze di alcuni dei suoi più 
autorevoli membri, ignorò di fatto 
questo impegno. Risultato: l’ac-
quisto di via Marina è naufragato 
(il cantiere attorno all’edificio 
continua ad essere malinconica-
mente fermo), gli studenti hanno 
continuato a penare ed il rettora-
to si è sistemato in via Parteno-
pe, con vista sul mare. Le quin-
dici aule ricavate nel palazzo di 
via Duomo hanno, se non altro, 
limitato i disagi. Adesso si guar-
da alla ex Chiesa ed a Palazzo 
Penne, nei pressi di palazzo 
Giusso. 
Il Consiglio del 19 si è anche 
occupato di alcune convenzioni 
stipulate dall’Ateneo. Si valuta 
l’ipotesi di utilizzare una piccola 
parte degli introiti che da esse 
provengono per incrementare il 
fondo di ateneo destinato al per-
sonale tecnico amministrati-
vo. Qualche soldo in più, nella 
speranza che questo determini 
un miglioramento dei servizi agli 
studenti. Accurso ne è convinto: 
”avremmo più  personale pre-
sente in ateneo fino alle 18.00”. 

Edilizia, l’Orientale vuole acquisire
una chiesa sconsacrata in via Duomo

    Le iniziative culturali al Suor Orsola

• Master e Corsi di perfezionamento
E’ finalizzato alla formazione di figure professionali di alta qualificazione, destinate alla direzione o alla guida di istituzioni culturali di 
prestigio, nazionali ed internazionali, il Master in Arte e Culture coordinato e diretto dall’Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa 
ed organizzato in collaborazione con le Università di Copenaghen, Atene, Lisbona, Oviedo, Siviglia e York. Il Master,  finanziato dal 
Ministero per l’Università e sotto gli auspici della Comunità Europea, è biennale. L’ammissione è limitata a venti laureati in Architettura, 
Conservazione dei Beni culturali, Storia dell’arte, Lettere, Filosofia, Lingue e letterature straniere, Economia, Giurisprudenza, Scienze 
Politiche. La selezione avverrà sulla base dei titoli e del curriculum.  La domanda di partecipazione va inviata all’Ateneo di corso Vittorio 
Emanuele entro l’8 novembre. Per ulteriori informazioni rivolgersi allo 081.2522330 (ore 9.00-12.00).
Ai nastri di partenza anche due Corsi di Perfezionamento nell’ambito della lingua inglese. Si occupano di Traduzione del testo lettera-
rio inglese e di Didattica dell’inglese come seconda lingua: metodologia, media e nuove tecnologie.  Ci si può preiscrivere fino al 18 
novembre. I corsi saranno attivati previo raggiungimento del numero minimo di candidati idonei, pari a quaranta. Informazioni allo 
081.2522330 (dott. Anna Maria Iardino). 
Corso di Perfezionamento (per complessive 100 ore di formazione) anche per i laureati in Conservazione dei beni culturali presso il Suor 
Orsola. Sessanta i posti a disposizione per chi voglia approfondire il tema del Restauro Ligneo. L’iniziativa nasce dalla convenzione tra 
il Suor Orsola e l’Istituto per il Restauro Ligneo di Piacenza che ha aperto quest’anno la propria sede principale presso la Reggia di Caser-
ta. Il Corso si propone di unire l’approfondimento delle conoscenze tecnico-scientifiche con una modalità di apprendimento simile alla 
situazione professionale reale. Così al ciclo di lezioni teoriche fornite dal corso in Metodologia del Restauro Ligneo, insegnamento attivo 
al Suor Orsola, seguirà un iter formativo pratico che sarà svolto presso la Reggia di Caserta. Le domande di ammissione dovranno perve-
nire entro il 10 novembre. Per ulteriori informazioni 081.2522202, oppure consultare il  www.unisob.na.it.

    Novità dalle facoltà

• Scienze della Comunicazione, il 6 si comincia
“Come prevedevamo, la partecipazione è stata molto elevata. Su circa 1400 candidati, oltre 1200 hanno sostenuto le prove di immatrico-
lazione. Le graduatorie sono state pubblicate ed il sei novembre si comincia, nella Sala Congressi di S. Maria La Nova”. Il Preside della 
Facoltà di Scienze della Formazione Lucio D’Alessandro dà appuntamento agli immatricolati di Scienza delle Comunicazioni. Di comu-
nicazione ed informazione si è discusso in occasione del seminario organizzato dal Suor Orsola sull’informazione come condizione di 
libertà. Tematica assai critica, in un momento in cui i condizionamenti politici, e più ancora quelli economici, riducono spesso i giornali a 
pura cassa di risonanza dei poteri forti. La giornata di studio è stata aperta da un intervento del Rettore Francesco De Sanctis. “Un tema 
forte, nel senso migliore. Nell’antica Atene, sarebbe come parlare della nascita. E’ un incontro che si inserisce nella linea che ha portato 
all’apertura del nuovo corso di laurea in Scienza della Comunicazione”.
Giurisprudenza, a sua volta, in occasione del Consiglio di Facoltà del prossimo 30 ottobre si accinge a chiamare un altro professore di 
prima fascia. Il Preside Francesco Caruso glissa sul nome, ma fornisce qualche anticipazione: “insegna una materia fondamentale di area 
privatistica ed è una collega”. Si sono svolte in facoltà le prove di valutazione per collocare gli allievi dei corsi d’inglese in classi omo-
genee. Risultato: la maggior parte degli studenti afferiscono al primo ed al secondo livello. Insomma, c’è tanto da lavorare, utilizzando il 
laboratorio linguistico e frequentando assiduamente.

• Borse Edisu, pubblicate le graduatorie
Borse di studio dell’Ente per il Diritto allo Studio Napoli 2: mentre Ateneapoli andava in stampa sono state pubblicate le graduatorie degli 
idonei. “Quest’anno abbiamo avuto un incremento delle domande”, riferisce il dottor Graziano Mininno, contattato presso gli uffici 
dell’ente. ”Da 1500 siamo passati a 1700 aspiranti”. Le graduatorie sono affisse presso l’Ente, traversa Nuova Marina numero 8.

• Un appello in più a Lingue!
La proposta di parte studentesca va in Consiglio
Fidelia Veltre, una delle rappresentanti studentesche in seno alla Commissione di Orientamento della Facoltà di Lingue, ha proposto 
l’istituzione di un appello d’esame a dicembre, sia per gli studenti in corso, sia per quelli fuori corso. Una ipotesi che piace anche ad 
alcuni docenti, per esempio Andreina De Clementi; meno favorevole, per fare un esempio, sempre nell’ambito della Commissione, la 
prof.ssa Cristina Vallini. “Quello di dicembre è un appello che, in passato, è stato concesso sempre in via straordinaria”, racconta la 
studentessa. “Invece dovrebbe essere istituzionalizzato, perché a Lingue le possibilità di sostenere esami durante l’anno non sono mol-
te”. La proposta, che esclude gli esami di lingua, potrebbe essere discussa nel prossimo Consiglio di Facoltà. “Sarebbe sensato acco-
glierla anche per venire incontro ai fuoricorso. In facoltà sono 1.750; la presidenza in queste settimane li sta convocando uno alla 
volta, per capire quali motivi stiano alla base delle difficoltà nel loro cammino universitario. Non escluderei, tra questi, la mancanza 
di un numero adeguato di appelli”. Analogo progetto per i fuoricorso era stato sviluppato lo scorso anno dalla presidenza di Lettere. Il 
Ministero dell’Università penalizza gli atenei italiani, nella ripartizione dei fondi, per una cifra complessiva di 18 milioni a fuoricorso. 
Si spiega anche così la rinnovata attenzione delle facoltà nei confronti dei ritardatari. 

La sede di via Duomo La sede di via Duomo (foto di C. Hermann)(foto di C. Hermann)
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Il sei novembre iniziano le lezioni del primo anno per i 
duecento studenti ammessi al corso di laurea in Medicina 
della Seconda Università su Napoli. Altri cento sono gli 

ammessi alla sede di Caserta.
“Prima che comincino le lezioni abbiamo organizzato una 
due giorni interamente dedicata all’orientamento delle 
matricole”, spiega il Presidente di Corso di Laurea Giovanni 
Delrio. “Si terrà il 30 ed il 31 ottobre nella ex Clinica Ostetri-
ca. Spiegheremo ai ragazzi come funziona la facoltà, come 
sono organizza-
ti i corsi, quale 
approccio devo-
no avere con le 
materie del pri-
mo anno”. Dopo 
la parentesi di 
dodici mesi fa, 
quando il corso 
di laurea speri-
mentò la reintro-
duzione, per il 
primo anno, 
degli annuali, si 
torna ai seme-
stri. “Lo studen-
te medio si 
lascia andare, 
se non è tenuto 
sotto pressio-
ne”; così Delrio 
giustifica il 
ripensamento. Il 
ritorno dei corsi 
semestrali va di 
pari passo con 
la nuova distribuzione delle discipline. “Chimica e Prope-
deutica Biochimica (un esame) e Fisica e Biofisica (un altro 
esame) sono stati spostati al primo semestre. Al secondo 
abbiamo messo Biologia e Genetica (un esame) ed Istologia 
ed Embriologia (un altro esame). Il senso è di dare agli stu-
denti del primo anno gli stru-
menti chimici indispensabili 
ad affrontare, in una seconda 
fase, le discipline biologiche. 
Poi naturalmente c’è Inglese, 
che si studia dal primo al 
sesto anno”.
Il corso di Genetica sarà 
tenuto quest’anno da Andrea 
Ballabio, il celebre genetista 
rientrato pochi mesi fa a 
Napoli per mettere a frutto le 
esperienze di ricerca e di 
studio che lo hanno reso 
celebre negli stati Uniti. Un 
viaggio in controtendenza, il 
suo, rispetto a quelli dei tanti 
validi ricercatori italiani 
costretti ad espatriare ed 
apprezzatissimi oltreconfine. 
Alcuni casi clamorosi sono 
stati recentemente riportati 
sui giornali ed hanno messo 
in luce fino a che punto nepo-
tismo e concorsi truccati nelle 
Università italiane soffochino 
i migliori a tutto vantaggio di 
figli di, nipoti di ed amici di. 
Alla Seconda Università Bal-
labio conta di sviluppare i 
programmi di ricerca sulla 
cura e sulla prevenzione del-
le malattie geneticamente 
determinate.
L’anno accademico inizia 
dunque con alcune importan-
ti novità, a Medicina. Tra que-
ste, la disponibilità di sette 
aule, una delle quali multime-
diale, interamente ristruttura-
te. Si attendono solo gli arre-
di di Odontoiatria e Pediatria. 

A Giurisprudenza i lavori 
del secondo lotto non 
sono ancora iniziati. Il 

Preside Gennaro Franciosi 
non tralascia occasione per 
sottolineare quanto siano 
urgenti, perché servirebbero 
a dare un po’ di respiro ad 
una facoltà che è la più 
numerosa, per numero di 
studenti, di tutto il Secondo 
Ateneo. “E’ venuto anche a 
trovarci il Rettore Antonio 
Grella, per spiegare che lui ci 
mette tutta la buona volontà, 
ma ci sono ritardi ed intoppi 
dovuti agli Uffici tecnici. Io 
non lo metto in dubbio ed 
anzi devo dire che, rispetto 
alla gestione Mancino, carat-
terizzata dal rinvio sine die di 
ogni problema, quella del 
professor Grella è più dina-
mica. Resta però il fatto che i 
soldi per i lavori del secondo 
lotto di Palazzo Melzi sono 
disponibili dal ‘92, quando 
Giurisprudenza era ancora la 
seconda facoltà della Federi-
co II, e non siamo ancora 
riusciti ad utilizzarli. Il proget-
to è adesso all’Ufficio Tecni-
co, poi passerà al Consiglio 
Tecnico Amministrativo per 
la definitiva approvazione. A 
quel punto sarà possibile 
indire la gara di appalto. 
Spero non passino troppi 
mesi”. Sono stati invece 
effettuati i lavori, molto più 

modesti, al tetto della presi-
denza, danneggiato da un 
temporale di mezza estate 
ad agosto. E’ rimasto così 
per circa due mesi, poi final-
mente l’Ufficio tecnico ha 
provveduto a riparare il dan-
no, consolidando la struttura 
ed eliminando il pericolo.
La novità principale è però 
un’altra: è nato il Diparti-
mento di Discipline Giuri-
spubblicistiche. Dodici i 
docenti che si sono fatti pro-
motori di questa iniziativa; 
insegnano Diritto Penale, 
Diritto costituzionale, Diritto 
Processuale. Uno di loro è il 
professor Lorenzo Chieffi, 
docente di Istituzioni di diritto 

pubblico. ”Sulla carta siamo 
nati – spiega- Mercoledì 25 
eleggeremo anche il diretto-
re. In pratica, però, affinché il 
Dipartimento possa funzio-
nare l’amministrazione cen-
trale dell’ateneo deve darci il 
personale indispensabile, 
altrimenti perdiamo soltanto 
tempo. L’unico dipartimento 
fino ad oggi esistente a Giu-
risprudenza ha solo tre 
dipendenti, una delle quali 
andrà in pensione tra pochi 
mesi, per cinquanta profes-
sori. Non vorrei che la nasci-
ta del Dipartimento di Disci-
pline Giurispubblicistiche 
fosse accompagnata dall’as-
segnazione di un dipendente 
e mezzo a testa”. Insomma, 
questo il succo del discorso 
del professor Chieffi, senza 
personale l’Università non 
funziona, o funziona a scar-
tamento ridotto. “Metto le 
mani avanti anche alla luce 
della triste esperienza del-
la biblioteca, alla quale fan-
no capo i nostri 13.000 stu-
denti. Abbiamo acquistato 
10.000 volumi e siamo abbo-
nati a 500 riviste, quindi in 
teoria sarebbe una biblioteca 
più che buona. Solo che i 
dipendenti sono due. Signifi-
ca, in pratica, che non può 
funzionare. I libri restano 
negli scatoloni, la distribuzio-
ne è di fatto inesistente, stu-
denti e docenti sono costretti 
a chiedere la cortese ospita-
lità della biblioteca della 
facoltà di Giurisprudenza 
della Federico II. Io domani 
(24 ottobre) prenderò parte 
ad una riunione in rettorato, 
dedicata all’analisi delle esi-
genze della biblioteca. Va 
anche bene, ma mi doman-
do: possibile che non risulti 
evidente quali siano le esi-
genze di una biblioteca che 
ha due dipendenti e 13.000 
potenziali fruitori? Affrontia-
mo l’emergenza, subito. 
Dopo di che ci si porrà il pro-
blema di quale sia la pianta 
organica ottimale. Su questi 
aspetti, fino ad oggi, la rispo-
sta dell’amministrazione cen-
trale è stata nulla”. 

Sette aule
per Medicina

Il 6 novembre iniziano i corsi per le matricole

Giurisprudenza, ancora fermo
il secondo lotto di Palazzo Melzi

La novità: è nato il Dipartimento in Discipline Giurispubblicistiche

Il Preside FranciosiIl Preside Franciosi
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A ffollati, sempre troppo, i corsi del primo anno 
della Facoltà di Economia. Le lezioni sono 
iniziate tra il 9 e il 16 ottobre, tra le difficoltà 

di sempre e la gran voglia di fare. 
Anche quest’anno si è dovuto ricorrere ai cinema per le 
lezioni. Gli studenti dei Corsi di Laurea del primo anno 
sono stati ripartiti tra il Fiamma, l’Arlecchino e la sede 
centrale del Navale in via Acton. Quelli dei Diplomi 
seguono nella sede di Villa Doria D’Angri in via Petrarca.
“Certo non è incoraggiante iniziare l’università seguendo 
le lezioni nei cinema -dice Carla, matricola ad Economia 
del Commercio Internazionale e dei mercati valutari-. 
Immaginavo l’università come un campus con aule 
super attrezzate, spazi studio nelle adiacenze così da 
poter studiare dopo lezione con i colleghi”. “Almeno nei 
cinema trovi sempre il posto e l’acustica è buona -inter-
viene Fabio di Economia aziendale-, l’orario è molto 
compatto, seguiamo tre giorni e solo di mattina, così c’è 
più tempo per studiare”. Non sono fortunati allo stesso 
modo i ragazzi dei Diplomi: per loro lezione tutti i giorni, 
sabato compreso, e il mercoledì anche il pomeriggio. “La 
sede è bella è spaziosa, ma è lontana -dice Franca stu-
dentessa del Diploma in Economia e Amministrazione 
delle imprese-. Se hai il motorino o la macchina, forse 
non è così problematico ma affidarsi ai pullman crea 
disagi. Se la lezione finisce alle 13.00 non rientri a casa 
prima delle 15.00, mangi, ti riposi e sono già le 17.00: 
ecco che il pomeriggio è passato”. “Il mercoledì è un 
giorno pienissimo, abbiamo lezione dalle 9.00 alle 
13.00 e dalle 14.00 alle 16.00 -rincara Paolo di Econo-
mia e gestione dei servizi turistici-. Mi hanno detto che 
qui non c’è la mensa o una qualsiasi struttura sostituti-
va, e per giunta anche un bar è lontano”. “Per sfruttare 
i buoni pasto a cui ho diritto dovrei arrivare alla mensa 
nei pressi di Piazza del  Plebiscito, ma mi sembra 
improponibile” interviene Giulia che deve ancora imma-
tricolarsi allo stesso Diploma.  

Grazia Di Prisco

“Conoscere il mondo del lavo-
ro e cosa vuol dire lavorare 
con un professionista, averlo 
come guida, sono solo alcuni 
dei vantaggi che gli studenti 
che partecipano agli stage 
possono trarre -spiega il dot-
tor Riccardo Izzo, segretario 
dell’Ordine dei Dottori Com-
mercialisti di Napoli-. È con-
templata anche la possibilità 
di acquisire, attraverso l’attivi-
tà di stage, crediti formativi in 
ambito universitario e, se ver-
rà approvato il disegno di leg-
ge, i sei mesi varranno ai fini 
del tirocinio obbligatorio”. 
Entra nel vivo la Convenzione 
Ordine dei Commercialisti-Na-
vale firmata lo scorso luglio e 
che prevede la possibilità che 
gli studenti svolgano un perio-
do di formazione presso gli 
studi che hanno aderito all’ini-
ziativa che non è un episodio 
isolato. L’Ordine ha, infatti, sti-
pulato nell’autunno scorso 
una analoga convenzione con 
l’Istituto Commerciale Diaz  
“un vero e proprio banco di 
prova per il nostro progetto, il 
cui successo a 360 gradi ci ha 

spinto poi a stipulare analoghi 
accordi con le università; su 
questo modello ne sono nate 
in seguito altre, come quella di 
Verona”. 
Il dott. Izzo invita tutti gli stu-
denti che “abbiano una seria 
motivazione all’esercizio della 
professione di dottore com-
mercialista, a candidarsi per 
gli stage”. 
Possono proporre la propria 
candidatura gli studenti iscritti 
ai Corsi di Laurea della Facol-
tà di Economia che abbiano 
sostenuto, con esito positivo, 
almeno 20 esami; costituisco-
no titolo preferenziale il nume-
ro di esami mancanti alla con-
clusione degli studi, la media 
degli esami sostenuti e la 
conoscenza di software appli-
cativi Windows compatibili.
Le domande vanno presenta-
te entro il 30 ottobre agli Uffici 
della Presidenza della Facoltà 
di Economia su un apposito 
modulo, cui allegare un certifi-
cato di iscrizione in carta sem-
plice (con esami, voti e date) 
ed un breve curriculum vitae.

G.DiP.

E’ nato un 
gruppo

letterario
Se siete appassionati di let-
teratura al Navale c’è quel-
lo che fa per voi. Il neo nato 
gruppo letterario si riunisce 
ogni giovedì alle 14.00 
nell’ex Aula Kassel (secon-
do piano della palazzina 
moderna). “Nel corso degli 
incontri si leggono i testi, 
spesso con il sottofondo 
musicale di una chitarra, 
musicale, poi  si esternano 
le emozioni provate duran-
te la lettura” racconta Luigi 
Adamo, studente del 
secondo anno di Scienze 
Nautiche, fondatore del 
gruppo. “Ogni settimana i 
presenti decidono la temati-
ca che sarà oggetto di let-
tura nella prossima riunio-
ne. L’ultima volta eravamo 
in 25, un discreto succes-
so per una iniziativa appe-
na nata”. Gli studenti inte-
ressati sono invitati a par-
tecipare.

25 obiettori di coscienza svol-
geranno il servizio civile al 
Navale.
“Gli obiettori di coscienza 
saranno impiegati nella rea-
lizzazione di precisi progetti e 
per l’offerta di servizi aggiun-
tivi a quelli già erogati dall’A-
teneo”, spiega Raffaele Sil-
vestri rappresentante degli 
studenti in Consiglio di Ammi-
nistrazione il quale ricorda 
“questa proposta è stata 
avanzata dai membri del 
Nuovo Co.St.”.
La comunicazione è stata for-
nita nel Consiglio di Ammini-
strazione del 17 ottobre e 
segue la convenzione tra l’Uf-
ficio Nazionale per il Servizio 
Civile e l’Ateneo.
“Il servizio verrà esplicato in 
un orario settimanale fissato 
tra le 36 e 40 ore articolate in 
cinque o sei giorni -anticipa 
Raffaele-. Il Navale corri-
sponderà agli obiettori la 
paga giornaliera di 6000 lire 
circa, anticipando annual-
mente la somma di 45 milio-
ni, di cui, come da convenzio-
ne, avrà successivo rimbor-
so. L’Università dovrà anche 
provvedere al vitto che verrà 
erogato tramite analoga con-
venzione in atto con il perso-
nale, anche in questo caso 
l’onere economico (circa 12 
milioni) verrà successiva-
mente rimborsato”. Non 
avendo a disposizione allog-
gi, il Navale potrà accogliere 
solo i residenti. 
“Grazie a questa convenzio-
ne, con un minimo onere, si 
potranno migliorare e poten-
ziare i servizi diretti agli stu-
denti”, conclude Raffaele.

Numerose sono le iniziative messe in cantiere dal Nuovo 
Co.St, il coordinamento studentesco che da lungo tempo 
opera all’Interno del Navale. “Inizieremo a novembre con 
il Cineforum -anticipa Domenico Marangio studente del 
Diploma in Economia e Amministrazione delle Imprese 
nonché responsabile dell’iniziativa- appena sarà ultimato 
l’acquisto del DVD, le proiezioni si terranno, con cadenza 
quindicinale, il giovedì dalle ore 17.00 alle 19.00 in Aula 
Magna, i film saranno scelti tra titoli recenti”.
Intenso è il lavoro di coordinamento per organizzare al più 
presto una giornata sullo sviluppo dell’imprenditoria gio-
vanile in collaborazione con la società per l’Imprenditoria 
Giovanile della Campania, a cui interverrà il dott. Carlo 
Borgomeo, Presidente di Sviluppo Italia.
“Appena saranno formate le squadre partirà il torneo di 
calcetto -spiega Fabio Bergamo rappresentante in seno 
al Consiglio di facoltà  di Economia- Il torneo, organizzato 
in collaborazione con gli studenti di Scienze Motorie, è sia 
maschile che femminile”.
Continua da parte del Nuovo Co.St l’opera di sensibilizza-
zione sul corretto uso della biblioteca “come luogo di 
studio e non di svago -puntualizza Fabio- purtroppo alcuni 
ancora giocano a carte. Altri occupano alle 9.00 del matti-
no posti per colleghi che arrivano in biblioteca alle 12.00, 
oppure mentre sono a lezione. Tutto questo crea disservi-
zi, tanti studenti non trovano posto per studiare, per con-
sultare un libro”. Da poco il Nuovo Co.St ha un indirizzo di 
posta elettronica: nuovocost@yahoo.it  “gli studenti che 
volessero contattarci, collaborare con noi, avanzare pro-
poste, esprimere lamentele, sono invitati a farlo. Non 
abbiamo una sede fissa, ci trovate in biblioteca, ed ora 
anche via e-mail”. 

Graduatorie
Saranno pronte a fine ottobre le graduatorie provvisorie 
degli studenti aspiranti alle borse di studio dell’Edisu Napo-
li 2. Intanto, sono oltre 2.200 le richieste giunte all’Ente, il 
numero preciso sarà noto solo alla fine dei conteggi.

LE OPINIONI DELLE MATRICOLELE OPINIONI DELLE MATRICOLE

Lezioni al cinema, nienteLezioni al cinema, niente
mensa in via Petrarcamensa in via Petrarca

DomanDe entro il 30 ottobre

Stage negli studi
dei commercialisti

In arrivo
25 obiettori

di coscienza

Le iniziative del Nuovo Co.St.

Cineforum e calcetto

L’edificio di Via PetrarcaL’edificio di Via Petrarca
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Informarsi
ad Economia

La presidenza della Facoltà di Eco-
nomia invita gli studenti, a consultare 
attentamente le bacheche della pre-
sidenza stessa e dei singoli istituti, 
per essere aggiornati in tempo reale 
sulle eventuali variazioni degli orari 
delle lezioni, degli esami, e dell’orario 
di ricevimento dei professori. In atte-
sa della pubblicazione della nuova 
guida dello studente, per ottenere 
informazioni sulle nuove disposizioni 
degli organi accademici è possibile 
consultare  il sito www.economia.
uninav.it.
Chi avesse bisogno di ritirare la 
richiesta per l’assegnazione della 
tesi può recarsi in presidenza (sala 
docenti, secondo piano della palazzi-
na spagnola) il lunedì e il venerdì 
dalle 11.00 alle 12.00, e il mercoledì 
sempre dalle 11.00 alle 12.00.  Per 
informazioni relative agli stage, rivol-
gersi agli stessi uffici, il giovedì, dalle 
ore 15.30 alle 17.00.

Scienze
dell’Amministrazione,
corsi e prenotazioni

Sono iniziati il 9 ottobre scorso le 
lezioni del primo anno del Corso di 
laurea in Scienze dell’Amministrazio-
ne. Questi i tre corsi del primo seme-
stre: Storia delle Costituzioni Moder-
ne, prof. Cesare Maria Moschetti; 
Diritto Costituzionale, prof. Paolo 
Tesauro; Istituzioni di diritto privato, 
prof. Francesco De Simone. Sono 
invece partite il 16 le lezioni del 
secondo anno. Da  quest’anno gli 
studenti di Scienze dell’Amministra-
zione hanno aule e lezioni proprie. “E’ 
una cosa molto positiva - dice Elvira, 
studentessa del primo anno- una mia 
amica già  iscritta, mi ha detto che 
l’anno scorso c’erano i tipici problemi 
dei corsi di laurea più affollati, e si 
perdeva il vantaggio di aver scelto un 
corso appena nato”. Le lezioni si 
svolgono presso la sede di via Acton, 
il calendario dettagliato degli orari è 
affisso alla bacheca della Facoltà.
Prenotazione esami: si effettuano 
presso la bacheca al secondo piano 
della palazzina moderna, entro sette 

giorni dalla data dell’appello; perché 
la prenotazione sia valida occorre 
segnare nome, cognome e numero di 
matricola. 
Ricevimento. Il professor Tesauro, 
docente di Diritto costituzionale, rice-
ve gli studenti il lunedì alle ore 14.00  
al secondo piano della palazzina spa-
gnola, aula  213.

Giurisprudenza
a Nola

Inizieranno a novembre le lezioni del 
Corso di laurea in Giurisprudenza. I 
corsi, annuali, si tengono a Nola 
presso il Complesso monumentale 
di Santa Chiara, Centro Storico, 
ingresso da via Fellecchia. Questi gli 
esami del primo anno: Istituzioni di 
diritto romano, Istituzioni di diritto 
privato, Economia Politica, Diritto 
costituzionale, Teoria generale del 
diritto, ed un complementare. Ci si 
può immatricolare a Giurisprudenza 
oltre che presso la segreteria del 
Navale sita in via Acton 38, anche 
presso la sala Mozzillo del comples-
so monastico di Nola, con ingresso 
dalla via Santa Chiara 30. 

La guida di
Scienze Nautiche

Saranno in distribuzione dal mese di 
novembre le guide dello studente per 
la facoltà di Scienze Nautiche. Intan-
to una notizia importante per gli stu-
denti del Corso di Laurea in Scienze 
ambientali: è possibile passare al 
nuovo ordinamento, presentando 
entro il 31 dicembre la domanda di 
passaggio interno in carta da bollo, 
nella quale si richiede la convalida 
degli esami sostenuti e si specifica 
l’indirizzo scelto; alla domanda va 
allegata la ricevuta di un versamento 
di lire 50 mila (intestato ad Istituto 
Universitario Navale entrate non 
codificate, codice di versamento 
6001, conto corrente n. 20137816). 
Chi non volesse passare al nuovo 
ordinamento, in base all’articolo 4 del 
decreto ministeriale del 17/6/97 potrà 
completare gli studi previsti nel vec-
chio ordinamento. L’opzione per il 
nuovo ordinamento potrà essere 
esercitata entro il termine perentorio 
del 31 dicembre 2002.

Scienze Motorie, 
ATTENZIONE
alle scadenze

Scade il 31 ottobre il termine per 
regolarizzare l’immatricolazione per 
gli studenti ammessi alla Facoltà di 
Scienze Motorie, pena l’esclusione. I 
posti lasciati eventualmente vuoti 
saranno, come da bando, attribuiti ad 
altri aspiranti secondo l’ordine della 
graduatoria. Il 2 novembre verrà 
pubblicata l’eventuale graduatoria di 
scorrimento.
I corsi sono organizzati in semestri. 
Le lezioni teoriche si svolgeranno 
nel complesso di Santa Dorotea e a 
Ponticelli. Le sedi per le attività tec-
nico- pratiche, la data di inizio del 
corso e gli orari dettagliati saranno 
affissi all’albo della presidenza in 
tempo utile.

Biblioteca
Dopo numerose richieste da parte 
delle rappresentanze studentesche, 
le porte di sicurezza della Biblioteca 
centrale in via Acton sono state colle-
gate con i sistemi di allarme, così da 
impedire il via vai degli studenti dalle 
uscite laterali e garantirne la piena 
fruibilità in caso di pericolo.

Ufficio
Orientamento

Ricordiamo a quanti abbiano bisogno 
di informazioni, che l’Ufficio Orienta-
mento studenti (secondo piano della 
palazzina moderna con un altro 
ingresso dal primo piano della palaz-
zina spagnola), è aperto al pubblico 
dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 
13.00, telefono 081-5475135. 

I seminari dell’Aisa
Sono disponibili presso il centro foto-
copie Merit i lucidi e le dispense rela-
tive ai seminari organizzati dall’AISA, 
Associazione Italiana Scienze 
Ambientali, nell’anno accademico 
1999/2000.

Grazia Di Prisco

MATRICOLE A QUOTA 2000
Sono 1.999 gli studenti iscritti al primo anno a metà ottobre.
Questa la distinzione delle matricole nei diversi Corsi di Laurea. Facoltà di 
Economia: 540 gli immatricolati al Corso in Economia del Commercio 
Internazionale e dei Mercati Valutari, 329 per Economia del Turismo, 
292 per Economia Aziendale, 167 per Economia e Commercio, 31 per 
Economia Marittima e dei trasporti; 150 gli studenti che hanno regola-
rizzato l’iscrizione ai Diplomi.
Buone le richieste per i Corsi di Laurea delle nuove facoltà. Sono 190 le 
matricole della Facoltà di Giurisprudenza così ripartite: 128 per il Corso 
in Giurisprudenza, con sede a Nola; 44 per quello in Scienze dell’Ammi-
nistrazione. In aumento rispetto allo scorso anno le matricole ad Inge-
gneria (Corso di Laurea in Ingegneria delle telecomunicazioni): sono 
72. Sono 100 le matricole di Scienze Nautiche: 49 per il Corso di Laurea 
in Scienze Nautiche e 51 per quello in Scienze Ambientali che da 
quest’anno non è più a numero chiuso. Ancora, 146 gli studenti che hanno 
perfezionato l’iscrizione alla facoltà di Scienze Motorie.
Numeri, ovviamente, destinati a lievitare fino al 5 novembre, quando sca-
drà il termine per le immatricolazioni a tutti i Corsi, fatta eccezione per 
Scienze Motorie, a numero chiuso, per il quale gli studenti ammessi hanno 
tempo fino al 31 ottobre.
Ricordiamo che la segreteria è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle 12.00, e il martedì e giovedì anche dalle ore 15.00 
alle 17.00.

Studenti alle urne il 1°dicembre
Gli studenti del Navale vanno alle urne. Si vota il primo dicembre (ore 9.00 
- 16.00) per eleggere le rappresentanze studentesche in seno agli organi 
collegiali dell’Ateneo per il biennio 2000-2002. Le candidature vanno 
presentate entro il 20 novembre.
42 i rappresentanti da eleggere così suddivisi tra i vari organi: 4 in Consi-
glio di Amministrazione, 3 in Senato Accademico, 5 per il Consiglio degli 
Studenti (dei quali almeno uno per ciascuna Facoltà e Comitato Tecnico 
Ordinatore), 2 nel Comitato per il potenziamento dell’attività sportiva; 3 nel 
Consiglio di Facoltà di Economia, 2 nel Consiglio di Facoltà di Scienze 
Nautiche, 3 nel Consiglio di Corso di Laurea (CCL) in Economia aziendale, 
2 nel CCL in Economia del commercio internazionale e mercati valutari, 5 
nel CCL in Economia e commercio, 2 nel CCL in Economia marittima e dei 
trasporti, 5 nel CCL in Scienze ambientali e 6 nel CCL di Scienze nautiche.
Il numero dei rappresentanti in seno ai Consigli di Facoltà di Economia e 
di Scienze Nautiche potrà subire variazioni in rapporto al numero totale 
degli iscritti in corso e fuori corso al 5 novembre 2000.
Il sistema di attribuzione delle rappresentanze adottato è quello proporzio-
nale, in base a quanto stabilito dal Regolamento Generale di Ateneo.
Avranno diritto al voto tutti gli studenti regolarmente iscritti in corso entro il 
5 novembre, e i fuori corso che abbiano regolarizzato l’iscrizione per l’anno 
accademico 2000/2001 entro la stessa data.
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Fare Sport C.U.S. NAPOLI

Rugby
È partito lo scorso 8 ottobre il Campionato di serie B di rugby. 
La squadra cusina in gara nel terzo girone ha giocato le prime 
3 partite facendo registrare tre sconfitte, una in casa con la 
Capitolina Roma e due fuori casa con Frascati ed F.C. Segni.

Pallavolo Femminile
Prenderà il via sabato 4 novembre il Campionato di Pallavolo 
Femminile di serie D. In gara anche le ragazze del Club Spor-
tivo Universitario napoletano che nel primo incontro gioche-
ranno fuoricasa con la squadra di Acerra.

Fitnees
A partire dal 7 ottobre 2000 è possibile pagare l'ingresso gior-
naliero per la palestra di Fitness nei seguenti giorni:
sabato: · DALLE 10.00 ALLE 13.30 - £. 6.000 
domenica: · DALLE 9.00 ALLE 13.30 - £. 5.000

Pallavolo Maschile
È stato un secco  3 - 0 il risultato finale della gara d’esordio di 
Campionato della squadra di Pallavolo maschile cusina. Gli 
atleti partenopei in gara nel girone A del Campionato di serie 
C sono stati battuti il 21 ottobre, in trasferta, dal team del 
Costiera Amalfitana.

Corso di calcio a 5
Presso le segreterie cusine è possibile iscriversi al corso di 
calcio a cinque. Il Costo è di £. 50.000 mensili  e la frequenza 
è bisettimanale: Martedi e Giovedi, ore 19.00 - 20.00.

Corso di Training Autogeno
Partirà il 24 ottobre 2000 ed è destinato a soci cusini il Corso 
di Training Autogeno tenuto dalla Dottoressa M. Di Vicino. 
Durante le lezioni è possibile apprendere le tecniche di rilas-
samento che consentono di scaricare tensioni, di migliorare il 
proprio rendimento in tutte le attività, di eliminare i disturbi 
vegetativi ed una grande varietà di disfunzioni psichiche e 
comportamentali. Il costo del Corso è di £. 150.000 e com-
prende 7 lezioni, una a settimana, il martedi ore 20.00 - 21.00.
Il corso verrà attivato con un minimo di 5 iscrizioni.

Corso di SUB
Il C.U.S. NAPOLI in collaborazione con "Associazione Subac-
quei Professionisti" organizza, con inizio il 24 ottobre, un cor-
so di SUB. Il costo del corso è di £.370.000 e comprende: 7 
lezioni teoriche, 5 lezioni pratiche in piscina, 4 immersioni in 
mare ( 2 in apnea e 2 con autorespiratore), Materiale didattico, 
Uso dei GAV e degli autorespiratori con relative ricariche, 
Rilascio brevetto subacqueo livello OPEN WATER S.C.U.B.A. 

DIVER DIDATTICA A.C.U.C. (American Canadian Under 
Water Certification).
Il corso si svolgerà il martedì ed il giovedì: ore 20.00 - 22.00 
teoria; ore 22.00 - 23.00 pratica in piscina.

Corsi di Canottaggio
Prenderà il via a novembre il corso di Canottaggio presso il 
Circolo Canottieri Napoli. Le lezioni sono gratuite e serali, vi 
possono partecipare solo studenti disposti a fare attività ago-
nistica, cioè con impegno e continuità, col fine di formare un 
equipaggio in grado di partecipare ai Campionati Nazionali 
Universitari.
Per ulteriori informazioni contattare il tecnico Aldo Calì presso 
il Circolo Canottieri Napoli (Molosiglio - via Acton) dal lunedì al 
venerdì nelle ore pomeridiane.

Per salutare le nuove matricole
e per inaugurare l’anno sportivo

Il CUS NAPOLI organizza
per sabato 28 ottobre 2000:

HALLOWEEN
Sei socio del CUS?

Se la tua risposta è affermativa allora sei
invitato a partecipare, vestito in maschera, 

alla festa di Halloween che si terrà presso gli impianti sportivi 
del CUS Napoli dalle 20.30 alle ore 01.00.

La quota di partecipazione è di £. 20.000 ed include: Buffet; 
Angolo disco; Giochi; Sfilata delle maschere; Balli di gruppo;

Premiazione delle maschere più originali.
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’info point del  CUS Napoli: 
Maria Palumbo, Antonella Esposito e Simona Prisco tel. 081/7621295

News dal C.U.S. Napoli




